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REVERENDISSIMO PADRE. 




A 



A qmlmtptc late io riguardi la 
Firn iti Veneratile Onofrio Oniuini', 
ella là <m fimo iiritto H entrar netti 
fuUlicahce fregati iti voflro mai ,"i 
Revereniiflìmo Padre . Ccncìoflìachi men- 
de egli fortito ceti ego voi. comune la pà- 
ti 1 tra, 
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frò , abbracciato lo flejfo mtnefiics infi- 
ttito t e foflenut» le medtfime cariche , a 
tu fan' altro fuor» di voi effèrirfi doveva 
il verace raccatto delle fue glorio/e azio- 
ni . Che fe a cosi fatte azioni affermar Jì 
fuò fetiza veruna lujmga , aver le vofire 
una qualche conformità , a chi altro mai 
con più ragionevol titolo, che a voi me' 
dejtma poteafi la floria di quelle intitola- 
re ì Senza parlare dello flato di femplice 
Monaco , nel quale ma certa compoflez- 
za , e maturità di fenno furono a voi 
quantunque verde d" anni fempré compagne 
H e #'ftP*'Wi *° incomineiò^a cànjfde- 
rwi-&H' uffilhMi Parroco y conferitovi 
prima di tmi'V. il 'feflo lufco-, vi ve g - 
go^ vegliaxe^ c^t\ ogni - avvedutezza alla 
cujìodia di numeroso gregge , non perdo- 
tiare- a fatica per pafcerlo con dolci modi. 
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r pieni di cwità , t con pitto forte ne" 
fericotefi cimenti fofttntre >i diritti del cit- 
rico ; fludiandò a tatto pome di emulare 
eolla voflra là favijfinfa condotta del? an- 
teeeffbre il Ven. Onofrio . Se puffo a ri- 
guardarvi per gli particolari vofiri Meri* 
ti giaflamente innalzato alla dignità di 
Prelato t vi Scorgo in ogni Monigetv af- 
fidato a Voi, e in cote/io di S. Savino 
Spezialmente, eflirpare con tntrepidttt» 
anco i piò leggieri abafi , piantarvi •tot 
coràggio le religiofe coftumanze 3 inferir- 
vi con eoflanza la pratica dette confìtti* 
Ztoni, introdurvi con foave /limolo il vero 
vivere monacale , e farvi rifiorire con 
maefìà , e con decoro le pìà belle clanga- 
li virtù ; ufando tatti gli sforzi nelF imi- 
tare chi prima di voi con tanta fua lode 
volle rifiabilirvi la vera regolare ojfer- 
A 4 van- 



Digitized by 



vai 

venia . Se. poi vi di/copi collocato in. f 
alto feggio , reggere r adunanza intera -, 
ehi potrà . mai negarmi, che proponendo- 
vi Voi fer mitilo il bel regolamento di 
Onofrio , .vi' adoperile e colf efempio , e 
colla, prudenza . e coli' integrità , e colla 
Sollecita extra .al ben' efere di tutti i Mo- 
ni/ieri , riconofeendo giallamente i meriter 
.voli , Cblf . obbligarvi nel tempo Jlejfo i 
■men degni -, fempre retto , e fempre ama- 
tile e nel premiare , e nel correggere , vi 
■adoperale, dijjì , dì ricopiare in voi, il 
pih che potere al vivo , lo fptrito , e la 
ferfona di lui , allorché fu- noftr a degnif 
fimo Capai Potrei eziandio a buona equir 
tà rammemorare le fatiche ., la intrepidez* 
za , e il 'fino accorgimento , con che Voi 
per più anni efer citando l'uffìzio di Segre- 
tario , e di Cancelliere della noftra Congrt r 
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gazime , tot fopràppfà-M maggiori ture» 
fapefìe condor a fitto glorkfmente i tanti, 
digkoltofi, e intricati affari, 'tomento Jf 
vi riufeiva d'incontrare o la privata > : o 
la comuni Soddisfazione . Ma perchè com- 
prendo » no» confentire la vofìra, modtfltà , 
che io faccia palefe ciò , in cui tanto vi 
fegnalafìe , f afferò il tutto fatto filenzio . 
PÌ prego però per quella nobile , e gentil 
maniera di tratto t Calta quale natural- 
mente vi cattivate F animo delle perfine ; 
ficchi ne rimangano dolcemente prefe , a 
volermi permettere il dire , che ad onta 
d 1 ogni mio tacere , facendofi ben' intendere 
le pubbliche voci , e giudicando diritta-, 
mente delle vo/ìre /ingoivi azioni , più vi 
ricomfcono merksteìe' di encomj , perchè 
fanno effer voi fempre maggiormente ce 
/lame in rìcufargli . Degnatevi in tanto 
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di aggradire colla natia vofìra benignità 
Fumi dono di quello mh leggier trava- 
glio ; e fi non altro fi® queflo una tenue 
jiconeftenza di quanto vi debbo t e di 
quell'alta venerazioni, che vi profejf» , 
eoi baciarvi riverentemente le mani 
Di Vai Revtrendifltmo Padre 

i-.iv! ■ Milano gli 13. Marzo 1760. 



Pi?oiifc ed Obbligatiti. Servidore 
Di Norberto CejfftO 



AL 
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A pine alla fine dell' oftinata 
barbarie del Seccato com- 
piutamente trionfato il no- 
firo fecole Già fémbra di 
vedere Icore-ere -vlttorior» per le pjù'cot 
te-, e più frequentate noi Ire comradtj 
1' Italiana favella , con leggiadrìa del 
pari , e con fodezza- adórna di tatti qne' 
vezzi , e tutte, quelle grazie , che fono 
di lei proprie e naturali, fi rapinandoli 
dietro incatenati i fioretti , i concettini, 
le traslazioni, le gonfiezze , le ampollò- 
fità , con tutta la rea caterva delle tao- 
ftruofe affettazioni , che la tenevano 
fchiava . Grazie per tanto fieno , t> 
grandfflìme a que' valorofi Campioni , 
a* Redi , ìo dico , a' Salvini , a' Dati » 
e a tutti coloro , i quali dopo di elTeril 
tenuti faldi in mezzo alle comuni rovi- 
ne , fepper poi anche ne' più acconci 
modi a poco a poco allontanarne la col- 
A è perei 
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pevol cagkaWi;0 alla fine interamente 
Aggiogarla . Ónd' è che i Tefauri , t 
Tefii, i Marini, e ;tant* altri a quefti 
Jòntigliantl o prefatori , o poeii già 
hanno per fctnprc chiufa la troppo per 
le .lettere fvenrurata lor epoca; non_. 
fono più valevoli a recarci diletto colle 
t loro ghiribizzare maniere ; e ia vano 

adeffo ipecar potrebbero gli debilititi 
dal Monarca Franzefe pochi faldi , Don 
-che grpffo conunte à per guiderdone, 
degli enfatici arzigogoli , eoo cui gon- 
fiarono il Sonetto;, . , r : .- ; MYj 

Sudate 9 Fuochi a preparar metalli ec. (,*) 

Che Te pure v'ha alcuno , che ancor fi 
trattenga ,netla : biafimevol lettura de" 
jnefchini Atiroti , quefti è o quella. 
f?ipcca' donnicpiuola , o quel . giovìna- 
flro il qqale Jenza verjjn correggimen- 
io fpaaiaudo , avidamente s' appiglia a 
*.-. -ì . tutto 

(,•) Claudio Achillini Poet Itti ".- ' 
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tutto ciò , che può folleticare il fuo gu- 
fto corrotto . Già p ù non s'ode gridar 
da' pergamene un Cafona , riè un Giù- 
glaris t nè un Lupis ; nè più trovali 
chi Anania per iopraffarci colle fue_ 
s , tremende tolte de' Cieli , fpalle de- 
,, gli abiffi ,. fmahate aurore, inaurate 
„ fioeftre del giorno , co' fuoi inargen- 
„ tati, padiglioni della notte , palchi de 
„ climi , laflricht de' fiori , pavimenti 
„ de" prati, balconi del Sole, e della 
Luna „: E l' Apenhino riflituito allo 
llato luo naturale , non è più l'Arci- 
prète de' Monti , che con cotta di neve va 
incensando le flette ; lenza parlare di quel- 
le tante [gangherale metafore, atte non 
fo fe più a recarci sfinimento al cuore, 
o a farci sbellicar dalle rifa . Ora a ao- 
flra gran ventura l'arte del ben parla- 
re » anche in bocca de' Miniflri del Van» 
gelo, ha riprefe lt belle diluiate manie- 
re ; e preflbchè ogni Città , e ogni Or- 
dine religiofo può a ragione vantar pu- 
liti, oratori , che, battendo la traete de' 
Se- 
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Segneri , ne fono il vero fplendore ; e di 
cui la più (celta parte noroinercidi buon 
grado, (e della meno non temetti di 
mener la modeftia in comprometto . I 
Tediti ancora , in cut quella rea mondi- 
glia d'Italiano linguaggio ravvivata da'più 
feompofli lazzi , veniva A bocca aperta 
inghiottita dalla folla degli sfaccendati; 
in oggi , mercè de" ' Fagiuoli , dt' NeUi* 
de' Goldoni ,e d'altri , nella hanno più di. 
mortruofo , e di gigantefeo nelle loro rap-, 
prefentazioni , e lotto - il Telo di paròle 
proprie , e aggiuftaii.modi di dire , tro- 
vano gli afcoltatorì , anche più intelli- 
genti un convenevole iratteni mento, che 
non di rado gli Dimoia alla riforma di 
fc medefimi . Io fine le Vite de' Santi 
eziandio , quelle che un tempo appar- 
vero ripiene di concetti , e di motti 
fmoderaii , e ridicoli , ad altro non fer- 
vono oggi , che a pafcolar tignuole ne' 
vecchj fcaffali . Anzi dt' tanti infulft 
Scrittori di quelle fi è quafl perduto il 
'nome , dappoiché il Ceva , il Bucci , U 
Bo$, 
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Baffi t U Porro , il Mariani , e affai ahri 
o de' loro Fondatori , o d' altri uomini 
celebri in fantità ci porfero le belliflìme 
vile . Di quelli tanto commendabili Sto- 
rici adunque calcando io 1" orme gene- 
rofe , mi è riufcito feguitargli non infe- 
licemente febben da lungi con alcune.* 
Sanie Vite , quali furono quelle di $. 
Paola , e del B. Lupo , per cui moflrò 
il pubblico qualche forta d'aggradimen- 
to . Quello in un colla brama dì ubbi- 
dire femmi coraggio a compilare anco- 
ra la Vita d* un Uomo affai riputato in 
opere di fornita , qual fu il Ven. Ono- 
frio Orobuoni . Il quale effetido 6n" ora 
giaciuto preffocbè Dell' ofeurità , fe fi 
eccettua la Città in cui nacque , egli è 
ben dicevole , che fia fatto noto al Mon- 
do per lo racconto delle fue gloriole^ 
azioni . Il più di quelle mi fu forza at- 
tignere alla torbida fonte dì alcune me- 
morie mene in ifcritto da un pio nofiro 
Monaco . Le quali avendo egli raccolte 
nel pattato fecolo guaito , non ha fapuro 
fot- 
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fottrarfi alla comune corruttela , comc- 
chè fiafi tenuto lungi , it più che feppc , 
da que' modi feccioC , che io di fopra ac- 
cennai , Vero è , che fcbbene in più luo- 
ghi abbia il buon' uomo trasfigurate le 
giulle maniere di dire , e il tutto polio 
con foverchia amplificazione confufa- 
mentc , ha però lafciaia la .verità nel 
tuo naturale afperto ; raccontando le ca- 
ie loliimenie eh' ci vide, o ime fé da_ 
perfone degne di fede , e dal medefirao 
Onofrio , con cui vi (Te , e conversò lun- 
go tempo domeiìicamente. Alle notizie 
cavate dagli inviluppi dc " a 'ìucchevol 
leggenda , altre ne aggiunfi io foinmi- 
DiUraterai da varie lettere, dall'Orazione 
Funerale (*) del Venerabile Onofrio , c 
da 

(*) Quefta Orazione ha per titolo „ Il Mortorio 
,, della Morie nel fetteggiarfi il paflajigio glo- 
M riolo da quella morrai vita all'immortale del 
H.evert:ndiffima l'jdie D. Onofrio Qrobuoni 
Piacentino Generate della Congregazione de' 
„ Monaci di S Girolumo in Italia . Orazione 
„ Funebre Panegirica d'un Eminente Soggetto 
„ divoto del fuddetto Padre dedicata , e confa- 
„ grata alla Sereniffima Altezza di Ranuccio li. 
„ bkrnefc Duca di Piacenza, Parma ec in Mi- 
„ lai» ftr il Bombii itiSi. „ L'Autore di cjue* 
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da altri veridici documenti . Il tutto , 
nel miglior modo eh' io potei , flelì or- 
dinatamente > e eoa chiarezza dì Itile , 
di buon grado impiegando ogni mia., 
fatica a gloria del Santo Uomo , a van. 
taggio de* fuoi veri divoti . 
; Opera Iddio le lue maraviglie in- 
differenti maniere ne* fuoi Santi adora- 
tori ; acciocché , cflendo varia 1" indole; 
degli uomini , poffa ognuno agevolmen- 
te far l'uà lecita di quel modello , che 
più fia confacevole a fe medefimo , per 
imitarlo . Per quello a' fedeli più difere- 
ii t più avveduti , e più cauti vengoru. 
propofti per elemplare a cagion d'elem- 
pio un S. Carlo , un 5. Francefca dì Sa- 
lisi 3 più l'empiici , più aperti , e più 
fchiet- 

fta Orasionc e il P. D. Pier Trantftt Eiraiiitri 
di Piacenza Teacino, mtntovato alcune fi. te in 
quella Vita , quegli che ha pubblic.no il Cmaiat- 
timmo Spirituale dtt F. Scupoii, eoli* aggiu«n r- 
Vi un* Efame Apologetica del legittima Mure ài 
detto Comijltimeiflo , m Parma , per Gw/tf^à 
Reff'ttì 1701. come fi può venite nell' Uper» 
del P. Rt-fa.llo Savf'rola p,-.rc Teatino ini rida- 
ta ; Difiettatto Ricorica Ape/agiata Critica 
aurea libro etti titillasi Combatti meato Spiti m** 
fc, Veic-n*. i?+7- 
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fchictti un S. Antonio , un S. Felice da 
Cant alice , e così via via difcorrendo per 
altre virtù , le quali fi videro lampeg^ 
giare in qnefto più , che in quell' altro 
luminare della Chìefa . Ciò fuppofto , 
ogni qualunque volta venga collocata nel 
fuo chiaro lume la Santità di Onofrio; 
io m* avvifo che per coiai mezzo potrà 
divenir tale anch' egli , onde la virtù di 
quello O quell' altro Cristiano , il quale 
abbia a lui qualche conformità , pofla_. 
riceverne confiderabite aumento , e più 
forte flitnolo a divenire perfetta . Tanto 
io confido di poter ottenere da' pii Leg- 
gitori di quefla Vita. La difficoltà mag. 
gtore farà il ritrovare in quefti tempi 
chi fi determini a leggerla. . 
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NOS DON HYACINTHUS 
DELLA SCALA. 

Coiigrcgationis Monachorura S. Hicronymi 
de Italia Abbas Gcneralis . 

QUuui Librura , cui Titulus cft = Vita 
del Venerabile Onofrio Oroèuom ce. ~ a 
" D. Norberto Cajmo ejufdcm Congrcga- 
tionis nolìrs Monache Sacerdote confcciptuin. 
aliquot Familise noftta Theologi tecognove- 
rint , & in luacm edi poflè ptobaverint ; po- 
teftatem facimus , ut typis nta'udnar , fi iis , 
ad quos per ti net ita videbitur . In quorum 
fidem haicc Litteras manu Doftra fublcriptas 
Sigillo magno Officii noitri muniti mandavi- 
mus . 

Datum ex Monaflerio S. Pctri Hofpitalet- 
ri Proviucis Lauden. Kalcndis Aprila 1750. 

D. Hyacinthus Della Scala 
Abbas Generalis. 

Dm Titiotm Martini CàaeeUarbu. 
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DEmandacum mihi ab adrnodum Rev. F> 
Magiftro F. Jofèpho Domi ni co Caffinoni 
Commillario S O. Mediolani rounus pcrlcgendi 
Librum , cui Titulus ~ V^ita del Venerabile 
Onofrio Orobuoni Abbate Generale delV Ordine 
Girolatnmo 4' Itali* Libri due fcritti da Don 
Norberto Cajmo Monaco del mede/imo Ordine — 
dilige:irsr explevi . cumque Dihil in co mihi 
occorrerle , quoti Orihodoxas Fidei , ac bonis 
niotibos adverleiuf > lypii edi pofle ccnfco'j 
me raineir Stc. , ■ _ -■ >■ ■■ 

Datura ex Collegio Sa nói Scpulcri Aeoì* 
mo quarto Kalendis Maji MDCCLX 

tetto» Paulus de Magiftn's Oblatus, Sacra 
. TheologÌK , & Juris utriulque Doflot ; 
Prorouotarius Apoftolìcus * Libtoram 
* ' Ceofo»,'2t Qualificate* i> >■ . i 

( , '. Die n. Aprii ts 170Ì. „ * '. , j 

Attenta Jupranojtfa approbationc 

"' 1 M'PRÌ MAT UR 

F, Vofepb Dommicus Cagnoni Ord. Pród. Sai; 
■ tbe6L"M3gi{fer '& Commifftrius S. 0. 
Mediolani . 



J. A Vifmara prò Eminentifs. , & Revsrendifs. 
D. D. Cardinali Arcb'tepifcopo . 
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TAVOLA 

DE* CAPI. 
LIBRO PRIMO. 

$Ua Nafitta, e Educazione . CAP. L pag, i. 
Ingrejjò nella Religioni di S. Girolamo , e Pro- 
fetane . cap. n. s. 

Jho Corfo negli Studj . CAP. III. 9. 
Sacerdozio . CAP. IV. ia. 
■ffiH figgiamo in Roma , e t Ae quivi ope- 
rò, cap. v. n. 

IffipMgo Bf/te Lettera di-Ftlofofia . CAP. VI. 

19. 

Promozione alla cura a" anime , e quello 
cb* et fece in prò delle mede/ime. CAP. V1L 
24. 

iT adopera Onofrio eziandio a beneficio di coloro 
che non fon del fuo gregge . CAP. Vili. 

li. 

•'Avanti il termine del fuo minifiero di Parroco , 
viene Onofrio onorato con alcune cariche., 
nella Religione . CAP. IX. 40- 
Sto 
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Sua elevane in Abbate di S. Smino di Piacen- 
za , e [no governo di quefio . CAP. X. 4J. 

Suo paffaggio al governo del Monìflero di Brem- 
bio, e ciò che quivi operò . CAP. XI. 47. 

Sua Promozione al Generalato, e gita a Roma. 

cap. xn. jo. 

^articolar maniera di governare del f in. Ono- 
frio effsndo Generale . CAP. XIII. JJ. 

Sua Confirma nella dignità, e fuo profeguimen- 
to tuli' ottimo governo . CAP, XIV. 6% 

Infermità di Onofrio , e fue predizioni intorno 
la morte . CAP. XV. 67. 

Sua morte . CAP. XVI. , • . 7* 

DELLA VITA DEL VENERABILE 
ONOFRIO OROBUONI. 

LIBRO SECONDO. 

Ssua Carità . CAP. I. 89. 
Sua Mortificazione . CAP. II. 99. 
Sofferenza della ingiuri», CAP. Ili 104, 
Orazione, CAP. IV. m. 

Dot' 
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Dottrina . CAP. V. v . . iif; 
Umili . CAP. VI. 1 j<. 

Oftnì'.ne ai Santità , in che i fiata il Vtit, Ona* 

/hj.cap. va. i 4 o. 

Oil^fr». CAP. Vm> 149. 



PRO- 
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PROTESTATO AUCTORIS: 

> Sacra Congrigationh anno itfaj. 

' iàito, armo I0J4. cànfirmato , burnii- 

timi , atquc inviolati tbtemperantèm y tmnis 
imelligant , txc velli me ,, V l ,Qultu*n t aut 
Venerattanem per bone meam ,t>arratione/B Ve- 
nerabili Onuphrio Ofobooo nel famam fan- 
Giratii augere , oc proinde nec qukquam ejut 
extflimatio'ii adjungere , nullumque gradum fa- 
cere ad futuram éliquando ejus Beatificationem , 
atque Mtraeulorwn comproiationem , fed omnia 
in et fiata a me relinqui , qua feclufa bac mea 



tpte longijjìmi tempori* eurfu 
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DELLA VITA 

DEL 

VENERABILE ONOFRIO 

orobuon i;:; 

LIBRO PRI M O. 

fu* Nafcita , .* Educazione . 
' - • CAPO -1; ! 

j^^g^^l A Città Ài Piacenza al pari di 
llfej p^^/y molte altre della noftra Italia 
BI HB^I affai chiara , ed illnftre , pub 
yp^W^MEI anch' ella vantarti , dappoiché 
in lino accolte il Vangelo , d'aver dato al 
Mondo in ogni tempo pecione , che con !«_• 
loro invitta pietà , ed eroica religione ne fu- 
rono il piti beli' ornamento . Per effe me in- 
teramente perfuafo , non baffi che volger l'oc- 
chio alle antiche , e moderne Morie , che le 
appartengono . In querce può ognuno , che 
ne fia vago, abbaftanza comprendere qual foffe 
B . la 
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* VITA DSL VENERABILE 
la fcàt de* (hot Martiri -, lo zelo de' Vefcovi , 
l' ardore de' Confcflbri « e quanto ne' Clau- 
ftrali trionraffcro le belle virtù della mortifi- 
cazione , e della penitenza a vera edificazione 
del fecole . Entrò fra quelli a far ina nobil 
comparfa, non ha gran tempo, Onofrio Oro- 
buoni . Nacque egli I' anno di noitra falute 
it di %%■ di Settembre d' affai nobili , 
(a) e timorati parenti , i quali a] Battemmo 
dierongli il nome di Paolo . A quelli la Di- 
vina Provvidenza porgendo mezzi . e grazie 
yalevoli , par ben* edacare il proprio figliuo- 
lo , fe ù che lo dir iggeflèro con ogni fervore 
fui bel fenderò della fintiti . Concioffiachà 
~-1 ■ '-' " ' ufan- 

(«) „ 11 Carpo d'Imprefa del fuo onoratiffimo Ca- 
L faro, oh'* una Scala, come voi vedete, ap- 
poggiata alle Stelle , che per poco direi effer 
„ quella veduta in ClUfi d. Giacobbe, e che gli 
_ OMuoni fiano gli Angeli , fopra quella afeen- 
denri ■ • • • come fra gli altri in quelli ulti- 
„ mi tempi U Reverendifumi Padri, di memo- 
ria tempre Veneranda , Don Giovenale , « 
Don Zaccaria, tutti due dell'Ordine Citte» 
„ cienfc, ed ambi morti con grandiflimo con- 
n certo di bontà /peci ale di vita; ano Prcfidcn- 
„ t « Generale , e l'altro abbate di Tornili, 
„ quegli fratello dell'Avolo, e quelli Zio del 
„ Stia P- D. Onofrio, clw dietro 1' «Templari 
" loro pedate t ma con palio affai più velo- 
„ ce „ ce, Orato» Fax*. p*g- n. 
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tifando eglino maniere di vivete affli coftu- 
mate . e continuamente praticando^ nella Ite 
cafa efercizj della più fina pietà , fa quelli 
una Tanta fcuola , ove il benav ventura co fan- 
ciullo apprefe ammaeftramenti f.ntiuìmi , che 
il guidatoli di quivi alla perfezione . 

Fatto Paolo già grandicello , e avvenuto 
a qucll' età nella quale fogliano i fuoi pari 
ordinariamente paflàcc il più lor tempo ne* 
giuochi , e nelle bagattelle ; ad altro non at- 
tendeva, chea leggere libriccmali divoti, re- 
citale orazioni , e preci , ripeter corone * e 
meditazioni , con che veniva a rendere fem- 
pte più rigofiliofa la fiw divozione (*) . E 
allorquando o per cagione della fcuola , o 
o* altro gli conveniva d' andare per la Città , 



£*) » Qudl'cfler egli flato eoa) dedito ila da Fan- 



„ goìi più abbandonati , e romici , piofonda- 
., meat5 ioimerfo in altiffima con tempi «zio- 

nm i~t Censir* nani fera a innfi 1! 



,, Sjnt'IliMÌO „ tC <A**Ìm Fune. fag. 19. 



B 1 



era 




» Pellet 



0 fervile ogni fera a meafa li 
, tue capitavano air Ofpitale di 
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era per sì alto modo adefeato dalle divine Io- 
di ile quali udiva cantwfi nelle Chicle , eh' 
ei credeva- fua grande ventura poter pafiare , 
ùccome faceva , alcun tempo ncll' afliitenza di 
quelle , lodando anch' egli' , come poteva il 
meglio, il iuo Creatore, Vcrfo la Vergine era 
si grande la fua pietà , che obbligofli con voto 
fpeciale (<?) a recitate in fuo onoie ogni gior- 
no il Rofario , ficcome fece , fino alla morte . 
' Per la qiial colà veniva Paolo riguardato con 
iftraordinaria ammirazione , e non folamcn- 
te da' fuoi genitori « ma eziandio da tatti 
coloro , a* quali cadeva di doverlo trattare^ 
dimeftieamente . Anzi quegli ancora , che'il 
eonofcevàno fol di veduta , prefi dal fuo ftra- 
bianté , che era affai vago , e modello , e i cui 
vivi tratti a fe rapi va d con dolcezza i cuori 
tutti de' riguardanti , non rifinivano . di va- 
gheggiarlo , e di dire fovente, éflcrc quel re- 
nero garzone anzi che no un* Angelo in car- 
ne mortale .' „ . . *; 

Stavano in tanto i pii genitori di qucfto 



(0) Orazione Fune. pag. ti. 
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novello Samuele cheti confiderando quello , 
che folle per addivenire , rè lafciavano tutta- 
via di fecondarlo nelle lue pratiche di divo- 
zione, perfuafi che V educazione migliore- , 
cui poteffero mai dare all' amaro figliuolo , 
era quella, la quale folte tutta rivolta alla 
pietà , e al timore di Dio , nella follecitudine 
dc'quali è il ben vivere d'ogni Criftiano . 
Per altro non Ammettevano ad un'ora di te- 
,nerlo applicato allo Audio delle lertere , non 
ifenza Tuo molto profitto; crefeendo egli in 
tal guifa e nel fapere , e nella fanrirà de* cc- 
ftumi , a raifura che negli anni fi andava— 
avanzando . 

Ingrttfo tttlla ReiCom di S. Gmlam i 
i.i , . . e?rof<$one . - . , 

i -i:p . C A P O IL 

^"vUaatunque Paolo foflè nel più verdej 
dell' età fui , non avendone ancora 
compiuto il terzo luftro , cioè in quella fta- 
gipnc mea ferma , nella quale una gran parte 
B 3 de* 
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de' giovanetti Cuoi eguali non Tono inreramcn- 
te capaci a ben comprendere ciò » a che s' ap- 
pigliano i tuttavia fapeva egli ottimamente— 
difeernere co' fuoi lumi qualunque cofa po- 
teffc mai intraprendere intorno l'elezione del 
proprio flato . Per la qual cofa non iftimolato 
il giovane da mal regolato capriccio , non de- 
lirio da fognata libertà , non allettato d*_ 
maniere artifiziofe de' parenti , i quali tratti 
da poco oocfti fini , voloùero offerire un* oftia 
vivente , che non piacerle a Dio , ficcome per 
ogni modo veggiam noi fovente accadete ; ma 
penetrato nel fondo del ino pnriulmo cuore— 
da un vero raggio della divina tapieoza , li 
determinò all' abbandono del Mondo . 

Stette in forfè alcun tempo la tìmidetta 
colomba , ove dovette pofare il piì , per ivi 
pattate tranquillamente i fuoi giorni ; ma— 
finalmente porlo giìi ogni dubbio , ood* era 
il fuo animo agitato , fé fui lecita gradita 
della Monatti» Congregazione di S. Girola- 
mo , giardino affai florido* e che tramanda- 
va odore grariiEmo di fanttrà . Prefe egli 
adunque in un col nome d' Onofrio il fanr* 
abi- 
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abito il dì «4- FebMo deU* inno tStj. net!' 
infigne Mooiftcro di S. Pieno dello Spedalet- 
to . Qjjìvì il monacello non ebbe a durar fa- 
tica nel!' addcftratfi agli ufi fpetuiiti all' ab- 
braciato ioftituto , e nel combattere da gene- 
ro Co contro de' nemici Tempre armati a' danni 
deli' anima . Già era egli avvezzo il prode— 
giovanetto > qual* altro Davidde ( ad atterrare 
orli , e lioni ; cioè a dire quelle paflioni indo- 
mite , che ofar voleilèro far preda di lui > 
llando per anco nel fecolo . Tuttavia per me- 
glio accofturaarfì all' efercinio di quelle virtù» 
mercè delle quali l' uomo cotanto 3' avvicina 
a Dio , che vive in lui quantunque in ifpoglia 
mortale ; operava eoo rat vigore > che ne_ 
moveva con forte filinolo i fuoi eguali all' 
imitazione > all' ammirazione i fuoi Direttori. 
Qniodi fe trattava»" dell' ubbidienza , r.e am- 
biva 1* occafione di praticarla , e far valere ia 
qnefta cuna la maggior prontezza ; fe della 
mortificazione , toglieva fempre quelle ope- 
razioni , onde vie più. grande proveninc ii 
patimento allo fpirito * e al corpo ; fe della 
orazione , della lezione fpirituale , e de' di- 
fi 4 vini 
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vìdì ufficj » avrebbe voluto, che non fioiflir 
giammai : tauro gioiva occupato in quelli . E 
perche il diferero Novizio per nulla riputava 
corali virtù, fc non avellerò per loro faldo 
foftegno quella dell' umiltà , per quello le ac- 
compagnava egli con sì umili maniere , e in 
quelle moftrava tanto abbaiamento di fe rae- 
defìmo t che leni brava ad ognuno già ds_ 
molt' anni coftumato a' piti fanti efercizj della 
vita claustrale . 

In tale virtuofa occupazione pafsò il gio- 
vane lo fpazio , fecondo il cortame , dovuto 
a fai prova delie qualità , che richìeggonG 
per gli voti folenni . Venuro il giorno dcrer- 
minato alla Profclfionc , alla quale con previo 
comune confentimento era flato ammetto , 
la fece egli con diremo giubbilo de' Monaci 
fuoi colleghi , lieti d' una conquida , che ben 
prevedevano, dover' efièr loro di grandiflìma 
vantaggio : quel vantaggio , che porta feco 
un vero decoro alle religiofe famiglie -y e non 
già quello confiftente in vane fperanze , e non 
convenevoli a' regolari inflittili . 
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Sua Corfo negli Studj . 
CAPO III. 

SE ella fu Tempre vituperevole nelle per io- 
ne ecdefiaftiche T ignoranza , quanto più 
farebbe da non tollerarti fpeziaitneate ne' Mo- 
naci . Non parliamo fe quelli fieno fciolti da 
quelle leggi , 1' oflèrvanza delle quali porta 
feco la cura di dover' inftruire il proHìmo , c 
sfótterlo nelle occorrenze appartenenti all' ani- 
ma . Dovendoli da clauftrali por mente all' 
ammaelrramento de' loro confratelli , e al 
minili rare a quelli se' varj cali i Sacramenti , 
«gli è indubitato richiederli per corali uffici 
quelle cognizioni , che non d' altronde , che 
dall'applicazione alle lettere ponono a loco 
derivare ; tolta la quale , chi non vede il lin- 
ièro flato . a che ridurrebbonfi le religiofe fa- 
miglie ? Dalla forza di tali ragioni vivamente 
penetrato Onofrio , moiìrò abbastanza quanto 
mai grande fo(Te la fua brama di attendere allo. 
Audio, cofficchè mandato a Bologna da' faoi 
fiipetjori , potè quivi col maggior" agio ap- 
pagarla . Dalla 
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Dalla Filofofia ebbe incominciamento U 
fra carriera , e in quella profittò sì altamente , 
che giuufe a fuperare tatti i Cuoi condifcepoli . 
E quantunque non di rado fucceda a' giovani , 
che coltivandoli con troppa affiduitìi la men- 
te , venga a rallentarli alquanto nelle Tue ope- 
razioni lo (pirico ; egli ciò non ottante , che 
ben fapeva , ogni vera fapienza fcaturire dalla 
fola chiara fonte il divino timore , guarda che 
mai in una menoma parte fi dilungane da— 
quello per attendere foverchiamente a quella . 
Anzi infervorandoli fempre più ncll' amor del 
fuo Dio , ni mai il piè torcendo dal fenriero 
della perfezione propellali , fenza punto di- 
minuire le letterarie fue fatiche , li avanzava 
del pari , e nell' acqui Ito delle fcìenze , e in 
quello delle virtù . E allora fu che in lui con- 
giugnendoli con bel nodo , e indiflolubile ali* 
avvenenza dell' afpetto la pietà , e il fapere ; 
ne riportò dal Maeftro , e da' fuoi Colleghi il 
diftinto foprannome di Asgelo , rendutofi in 
tal guìlà ad un tempo caro e lodevole , e pref- 
fo gli uomini , e preflb Dì* . 

Terminato con lode il Filolofico fuo efer- 
ctaUt, 
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cìzio , palsò a quello della Teologia . Già in- 
tendeva 1* Angelico giovane a fe fteflb non. 
meno , che ad ogni altro Teologo indicizzati i 
confìglj fautiflìmi del grande Ilario , ciò fono : 
„ Chiunque penfa di trattare di Dio » e im- 
H prendere a ragionare , e disputare di Ini » 
„ prima d'ogn' altra cofa dee fgombrare da 
„ fe tutte quelle opinioni , che fan dell' aoii- 
„ no , e dar un' addio a' pregiudicj de' fenfi 
„ mortali : perciocché non ha da confìderarfi 
„ Iddio , fe non con occhj affatto nuovi , e 
„ illuminati da queir alto fpirito di fapienza , 
„ onde venga come rigenerato l'ingegno; per 
„ modo che qualunque pen&ro , che formarli 
„ debba , lìa veramente degno di Dio medefi- 
„ mo „ (i) . Per lo che mettendo ogni fuai 
cura il bravo ftudiame nel ripulire l'intelletto 
da tutto ciò , che aveflè del terreno , per me- 
glio fpcculare le celefli cofe ; nella cognizione 
di quelle , mercè d' ana fedula , e non inter- 
rotta applicazione, avanzò tanto, che venne 
trafcelto a fofteucre con atto pubblico le gii 
ap- 

(d) Hilarim Lib. i. de Tri ni tale . 
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apprefe materie . Qua! foflc neli* aringare il 
fuo coraggio , quale la facondia; del dite , qua- 
le la forza del rispondere, e la maniera di 
feiogliere qualunque anche piti icabrofa diffi- 
coltà , che incontro molla gli foflè , e con- 
qua! modestia, e compoftezza, il faceflè , non 
.ho parole, che ballino ad efprimerlo : dirò 
-foltanto , che ne rimafe attonito colui medefi- 
mo;che lo ìuftraV, affermando effere Hata fo 7 
verchia ogni fui alTiftanza a chi già era ditre- 
nuto capace d' effere fatto Maeltro , in Divi- 
nità)--»;-;,; . ...jj : i .; .. 

,- t Sacerdozio. r 

CA PO IV. : , 

FEggendo Onofrio avvicinarli il tempo, 
in cui doveva iniziarti all' uffizio fo T 
vrano di Sacerdote , s' aecinfe a voler purifi- 
care maggiormente lo fpirito , e vie pia accre-. 
foerc le aufterità , e le mortificazioni , per pia 
degnameate eferci tarlo . Oad' è che ridotto a 
più cima fervitù più feveramenre caligava il 
pro- 
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proprio còrpo , ufando or 1 'duri cilicj , or pun- 
genti difcipline, ora pefanri carene. All' afpro 
governo , eh* ci faceva del corpo , aggìugncva 
le fante confiderazioni'della mente; la qualé 
avvezza a riguardare le còfé di qtià giirqual 
fordìdo fango , tutta fi occupava in alte con- 
templazioni , in che trovava la fola , e verace 
'ftta confolazione . Anzi per meglio adarraifi a 
tener elevalo , c fifo il penfiero a piti nobile 
oggetto , che la terra non è , volle appendere 
alle pareti della propia cella alcune earrellc- 
ferine a grandi caratteri',' che ripetute diceva- 
no; Heu quant fordet telìùs, quum Calimi af- 
fido E 

Panati oltre que" facrofanti gradi , per 
cui s'afeende al più fubiime del divino Aita- 
te , venne il tempo si altamente da Onofrio 
fofpirato, in cui egli già ripurgato' dà qualun- 
que rea mondiglia di terreno affetto , dbvea 
efferne ordinato al nobile minìflero ', ficcome 
il fu con infinito fuó giubbilo. Arrivato quel 
lieto giorno , nel quale doveva il Sacerdote 
novello nella propria Chiefa offerire il fuo pri- 
mo fagrificio incruento a Dio , tutto fi rac- 
colfe , 
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colfe • attendendo alla confiderazione di quel- 
lo , che gli era d'uopo compiere quanto pri- 
ma . Ciò che In lui accompagnò la gran fun- 
zione , furono ardenti fiamme d'amore , io- 
ceffanti lagrime , continuati jbfpiri , totali alie- 
nazioni da fenfi , citatici innalzamenti a Dio , 
con tutti que* teneri affetti , a' quali era già da 
alcun tempo avvezza quell' anima infervora- 
ta • Per la qual cola ì Monaci , che le furori 
prefenti , ebbero poi Tempre a celebrarla len- 
za fine , e a proporla in eiempio a coloro , i 
quali fonerò per confettarli a quell' angelico 
uffizio , Ne venne meno giammai in apprettò 
il fuo gran fervore » ficcomc ordi natia mente», 
in molti veggiaro' accadere . in cui a poco a 
poco rallentandoti quel vigorofo calore del 
primo Sagrificio , s' mfinua la tiepidezza , che 
femprc poi s' aumenta , Anzi acquetando vie 
maggior forza la bella fiamma di Onofrio , 
fcrapre più alto afecndeva in odore di foavi- 
, e riufeiva più gradito l'Qiocaufto a Dio , 
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Suo Soggiorno h Roma , e quii cbi 
quivi operò . 

CAPO V. 

COn Tao grand itlimo profitto avendo Ono- 
frio terminato il curio degli rtudj , e di 
fei anni nel Moniftero di S, Barbazìano di Bo- 
logna , lenza punto rattemperare i rigori di 
vita incominciati , anzi coli' accrefcergli ogni 
dì pili , ebbe il comando di partirti per Ro- 
ma , per ivi far fua dimora nel Monitoro di 
S. 4le§fa . Senza alcun menomo ritardo ubbi- 
dì egli , con piacere abbracciando l' oecafiane 
di efegiiire la promefià fai» a Dio , cui bea 
fspeva riufeire Tempre più accetta , fe vi fi ag- 
giugneva il merito della prontezza . Ciò av- 
venne l'anno di Criito ifijtf, Giunto in Roma» 
quantunque ben comprenderle , non ciTere qui- 
vi pochi gl' inciampi al cadere per un giovane 
ancor verde d' anni , e di leggiadro aipetto , 
avvegnaché clauftrale , fapeva tuttavia infiniti 
eflère, e affai agevoli i mezzi per teoerfi fai- , 
do , e profeguire , fenza urtare , nel!' incc- 
rnin- 
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mìnciata carriera della perfezione . Per Io che 
faceva fua dolce' occupazione il vifìtare'i più. 
fanti luoghi della Città , l'intervenire alle fa- 
cce funzioni . -il converfare con timorare per- 
fonc , ed altri efercizj di divozione , nulla., 
morto dalla curiofita a vagheggiare profani ojj- 
getti» od- altro che il poteflè in alcun modo 
divertir dal beo. rare . Ma che ? Parve che il 
divino Alitante , non fo fe per far prova della 
coftanza di .queil' anima innamorata , o per 
altra lignòta ■ cagione , folpendcffe per ;'akuri 
tempo i dolci effetti : delle fue grazie, fopra il 
cuore di leii falciandola non poco turbata, e' 
confufa ■ Ed ecco come: quel ficco nemico, il 
quale Tempre vegliando a noilra mortai rovi- 
na , va in traccia continuamente di chi iwn- 
vcglia alEa propria falvezza , feorta l'occafione 
opportuna , ujò da prima ogni artifizio , por 
xendere Onofrio alquanto fvogliato , e rattie- 
pidito nel divino fervore . Pofcia con fotti! 
malizia gli rai.fe in capo alcuni dubbi inrprno 
ili propria falute» e qucfti erano tali, est fre- 
quenti , che ii.fraftoruavaao per fino aeU'.atto 
dell'orazione ..In fine con tanta fotza il for- 
prefe , 
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prefe , che il giovane non ancora avvezzo a 
parare sì fatti colpi , fi arrendè alla, tema di 
aver perduta la grazia del fuo Signore M e'di 
non poter' elTere a parie :, ficcome lo era i ru. 
addietro , de' celeftì favori . Un sì mal confi- 
gliato affetto feco traflì; nello fpirito del pove- 
ro Onofrio , una forre inquietudine , più non 
trovapdo egli nè ben uè ripofo , dappoiché 
finarrica la traccia , andava brancolando a ri- 
cercargli fuora del vero lor centro Iddio . 
Tuttavìa in mezzo a ti ftrano , e sì compaffio- 
nevol cafo tanto far feppe , che non fi abban- 
donò , anzi fi tenne faldo contro la piena de* 
difordinati movimenti , che per ogni lato l'al- 
ia tirono con violenza ; e certa cofa è che al- 
trimenti operando , avrebbe egli dovuto mise- 
ramente foccombere ; e fallo Iddio quel che 
d'Onofrio farebbe avvenuto in appreflb . Fi- 
nalmente cefsò la tempefla , e venne, al cuore 
di lui h i'ofpirata tranquillità , a rinvenir la— 
quale furongli fida feorta gli efempj de' Santi , 
de* quali teneva le azioni prefenti , e fpezial- 
mente quelle , che lette aveva , del gran Vafo 
di elezione S. Paolo. Or di quello fi difpofe 
C . egli 
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egli a voler' in «svenire fegoitar con coraggio, 
il ptìt che potefle d'appreffo , le generofe pe- 
date , per così ferbarfi non meo. di lui in qua- 
lunque avvenimento fedele , e tempie unito » 
per fin che vivdTe, al fu© Signore. Ma perchè 
voleva metterli in iftara di non più dar' aula 
allo fpirko allàlitote di tendergli verun' infi- 
dia , e far in modo » che fempre il trovaffe 
occupato, aggiunfe alPcfercizio della con- 
templazione quello dell' azione ancora . Età a 
qne' di affai frequentata la Chiefa dì S. Alejjto, 
concorrendovi il popolo dalle più, rimotc con- 
trade per ottener grazie da quel Santo , che 
fu iì maravigliofo , e Angolare nelle fue ope- 
re ; e moltiffimi erano , che molli dal penti- 
mento delle loro colpe , fi determinavano a 
lavarne la cofeienza rea , per ri tornar fene^ 
mundi ; e lieti alle proprie cafe . Quella fu la 
cagione, per cui Onofrio prele ad efercitare 
il miniltero della Sacramentai Confellone, nel 
quale per li copia de* penitenti talmente fati- 
cava , che vi fpendeva non di rado le giorna- 
le intere (e) , lenza penfare a Commini tirar al 

cor- 

(e) Orazione Fune. pag. i]. 
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Corpo alcun riftoro . la tal fanto efercìzio pro- 
feguì con inftancabile zelo il pio Operajo, in- 
finattantoché la Religione avendo dì lui altri- 
menti difpofto , il riruofle di quivi per altrove 
impiegarlo a vantaggio della monadica gio- 
ventù . 

Impiego nella Lettura di Ftlofijm . 
CAPO VI. 

NOd meno della fantìrà di Onofrio anda- 
va la fama fpargendo per tutti i Moni- 
fìeri dell' Ordine Girolamino la fua abiliti 
nelle feienze , alle quali attere egli anche in. 
Roma colla maggiore applicazione . Per la 
qual cofa cflèndofi celebrato verfo ta metà di 
Maggio del i«Sjo. il Generale Capitolo , in 
cui fu eletto Capo della Congregazione il P. 
D. Damiano Rivoli , uom corredato di tutte 
quelle prerogative , per cui la monaca! difei- 
plina farebbe!! mantenuta in tutto il fuo vi- 
gore , fu Onofrio trafcelto a leggete Filofo- 
fia (f) nel Moniftero dello Spedaletto . A tal 

Ci no- 

(/) Orazione Fune. pag. 5. 
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novella fuor di modo turbofli l'animo di lui , 
tra peróni giudicava!! egli del tutto incapace 
a quello ufficio, e perchè temeva che una sì 
fatta occupazione non lo fviaiTe dal fanto meto- 
do di vita , che fi era prefìtto , e non gli fotte 
di qualche oftacolo alla medicata perfezione . 
Laonde nulla moflb dalle congratulazioni de' 
compagni , e degli amici per quella carica— , 
che altre maggiori appreso , gli-dicevan que- 
lli , dovea trac feco a fuo vantaggio ; non d'al- 
tro moftravafi lieto , che del piacere dell' ub- 
bidienza » per adempier la quale inrraprefe— 
tofto il fuo viaggio verfo la Lombardia . Per 
tutto il lungo cammino non laido egli di pra- 
ticare giammai» nel modo che meglio poteva, 
gli ufati efercizj di pietà , Tempre guardan- 
doli da tutte quelle occationi, che alcune vol- 
te fervon d'inciampo anche a giovani religioni, 
allorché cade loro di do.vcr viaggiare fèazaJ 
veruno correggitore ,. 

Giunto al Monillcro aflègnatogli , venne 
fecondo il coftumc a metterfi appiè del P. Ge- 
nerale ..A quello in umil maniera renduie le 
grazie , eh' ei potè maggiori , per V ufficio con- 
'.*"', . f«Ì. 
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feritogli , aggiunte fembrargli coiai carico fu- 
periore alle proprie forze , ed eflèc' egli anzi 
in iltaro di fcrvire a Dio, e alla religione 
fenz' altro impegno , fnora di quello , onde— 
polene derivare all' altrui anima piìi che all' 
intelletto qualche forra d'utilità; ma poiché 
cosi eri piaciuto a' Superiori , dì buon grado fi 
foggetrava ad efercitarlo, avendo farro fiio pro- 
prio il piacer loro . Piacque sì fieramente al 
Prelato la favia , e aggiuflata maniera del fa- 
vellare di Onofrio, che uè inoltrò gran gioja . 
Poi incoraggjarolo all' opera , foggiunfe , che 
nel tempo fteflo eh' ci folle per far' ufo del 
fuo talento ad altrui iftruztone , non gli man- 
cherebbero occafioni da foddisfare al fuo zelo 
per L'altrui falvezza . lufingaodofi eziandio 
che il fuo efempio , più che le mainine filolo- 
fiche , avelie ad ammae&rare la gioventù a lui 
confidata . la fine raccomandatoti alle fue Ora- 
zioni ì lo congedò . . < 
-< : Con un" Orazione cfpofta con tale elo- 
quenza , maeftrìa , e grazia , che a fe trafle— 
gli animi , c gli applanfi di rutta l'adunanza , 
che l'afcoltò , die cominciauienr» Onofrio alla 
G 3 fua 
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fua carriera . Indi poi intraprefc le foe lezio- 
ni i le quali certamente furono di non leggier 
profìtto a ben' inclinati fcolati . Beo è vero , 
che fig noleggiando a que* dì una maniera di 
fiiofofare affai differente da quella de' notici , 
che è la pia atta fenza dubbio a farci com- 
prendere il vero, lì veniva ad avvolger ìa_ 
mente fra labirinti di fottigliezze , e di fofifti- 
cherìe , ond* «a affai malagevole il fortirne . 
Ha con quella fc non altro un qualche modo 
appreaievafi , con che avvezzar l'intelletto 
all' intelligenza di cofe più fode , maflìmamen- 
xe allora , che di fermezza dotato , e fcevro 
4' ogni cavillazone , fi trovane occupato in- 
ique! le fpeculazioni , che averterò di mira un- 
pjìi nobile oggetto . Dovette adunque l'inge- 
gno tuttoché elevalo di Onofrio accomodarli 
zi gufto , qualunque ei fi fotte , de' tempi tuoi : 
ma quello faceva egli con tal" arte , e tane*-, 
forza di ragioni , che anche frallc aridezze- 
delie queftioni , che era meiiieri trattare , tro- 
vavano gli ibadianti un dolce pafcoln aria loro 
applicazione . E perchè già era noriffimo al 
dìfercto Maeftco giugnere il fapete a render 
gon- 
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gonfio lo fpirito , ficchi iafoleatifca , fe non 
viene corretto , o rattemperato almeno da^, 
contrari modcfti aftecti ; quindi è eh" ei fapeva 
condire con tale foavità di morali lentìmcnri 
le filolofiche materie , e infilargli con tanta 
deprezza ncll' animo de' fuoi allievi , che fe 
per avventura alcun di loro il più capace , co- 
me tal volta accade « lì fòfiè invanito della- 
propria capacità , trovava incontanente in- 
mezzo a ciò • che età la cagioie del male « il 
rimedio al mal mcdettino . Tale fu la fonala , 
in cui quello Socrate novello per lo Jpazio di 
tre anni addottrinò i giovani a lui affidati ; 
intorno a' quali con ragione fi dubitò , fe più 
aveflero pt sfittato nella oonofeenza di & nrt- 
defìmi , o in quella della natura delle cofo_ . 
Che fe la prima giunterò a sonteguire con piti 
vantaggio dell'altra , fortunati elfi, òhe iep- 
pero metter* a profitto dello fpirito anche quel 
tempo , che era fai detonato a riempiere di 
leggieri , e labili cognizioni la mente 1 Bell* 
infcgoamento a que' Maeftri d'oggidì , l'oc- 
cupazione de' quali tutta eflèndo rivolta a for- 
nir l'animo de' loro fcolari di notizie infuÉ- 
C 4 fienti. 
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ftenti e sfuggevoli ; a quelli poi altro non- 
retta , che il pentimento di averle apprefe , il 
riraorfo a quelli di averle infognate . 

Sua- Promozione alla cura d'Anime , e quello 

-: - : i ,cb' ti fece in prò delle mtdefime . 

CAPO VII. 

*V"TOu pago Onofrio di attendere a vie piti 
.J_\ fantificarfi colla continua pratica di tan- 
te virtù , che lo nobilitavano ; confetti con- 
^piacere di farlo eziandio coli" impiegarli a be- 
neficio altrui , istradando anime al Cielo . 
Per la qual cofa giunto alla meta delle fue_ 
filolofiche lezioni , fu degnamente promoflb 
all' uffizio di Parroco : uffizio , che febben di 
leggieri ritrovi, chi lo ambifea . egli è però 
affai malagevole al . rinvenire chi fia abile a 
portarne con lode il gcaviifimo pefo. Noi ri- 
cusò tuttavia il nofteo Onofrio;- sì perchè 
avendo un cuore tutto accefo di carità , che 
. in fe non capiva, forz' era che anche al di 
fuori ne divampane a profitto del proffimo ; 

est 



Digilized by Google 



ONOFRIO OROBUONI. ij 
csi pure , perchè avendo riabilito di feropre 
conforraarfì a' voleri de' Cuoi fuperiori , non 
potea rienfario , fenza incontrare h taccia di 
uomo rirrofo . Fugli. adunque dal P. Genera- 
le con gioja conferita la giurifdizione par la 
Parrocchia dello Spedaietto l'anno 1(141. il fe- 
condo giorno di, Maggio . 

Odiali follerò le prime cure alle quali 
attenderle il novello Pallore ; agevolmente» 
potrà il mio Lettore immaginarfelo . Co- 
minciò egli con ardente zelo a procacciare 
il bene del gregge a luì commeflb , paren- 
dolo con foavi avvenimenti , allettandolo 
con finti cfempli , correggendolo con dolci 
riprensioni , di maniera che non vi fu pecorel- 
la fviata , che al feotic la fui voce , non cor- 
rciìè incontanente fui diritto fenderò , e non— 
deteftaflè le palTate colpe, col comparire ripu- 
lita C bella innanzi agli occhj di Dio . PreiTo- 
chè in ogni cafa vedeaiì alcuna donzella fotta 
nome di Orfolina confecrata al divino Spaio , 
vivere con purità di colomba . Non vi erai 
pio.: ridotti di gente fcoilumata , e data in 
preda. a' bagordi , e ad altri contadinefehi pia- 
ceri . 
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ceri . Non fin ti vanti più ri tuo nate per le piaz- 
ze voci (corrette , e offenfive e di Dio , o del 
profilino . Era la Chiefa con ri dm mente fre- 
quentata anche da coloro, i quali in addietro 
perduri fralle corruttele , fé ne ftavan tempre 
lontani . In fomma per ogni lato fiarivan ri- 
gogliofe la pietà , la carità, la fobrictà , la 
toropotlezza , il ritiro , e le piìi belle Crittia- 
ire virtìi . Non cos'i tofto cambia d' afperto 
quel terreno inarridito per lunga liceità, al ca- 
dere d'un" abbondante pioggia « come fu ve- 
duta fubitamente mutarli da quel , che era in 
avanti quella parrocchia, per l'induttria, e per 
la follecitudine d'Onofrio. la mezzo alle 
molte , e grandi occupazioni , che facevan ve- 
gliar continuo il buon Pallore alla guardia del 
caro armento , per difenderlo ognora digli 
allatti deli' Internai lupo , non traiate Uva egli 
te folice mortificazioni , trovava il tempo di 
attendere ali' Orazione , e non toglieva at pro- 
prio fpirito il nodrimento ufato de' Santi Eter- 
ei*] . Che fe refiavaglì alcuno fpazio , quello 
impiegava egli nella lettura de' libri , ove me- 
glio poterti imprendere la maniera dì eferci- 
tarc 
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tare la propria carica « ed in ifpezìe di cono- 
feere * di reggere » e dì riformare gli affari 
delle altrui cofeienze . 

Crebbe io tanto la fama delle azioni di 
queft' uomo zelante , c sì lungi ftefe la voce f 
«he già il nome di Onofrio lì faceva fentìre—i 
per rutti que* cartelli , e que' villaggi polli all' 
intorno della fua Parrocchia . Laonde non po- 
chi modi o dal d elìder io di cambiar vita * o 
da quello di migliorarla , alcuni preti da lun- 
ghi , e tafanatoli malori , alrri tormentali da 
amati cordogli o per inimicizie , o per Sgra- 
ziati avvenimenti , alcuni altri creduti inde- 
moniati * accorrevau da lungi ripieni di vìvi 
fede, ad implorare l'aiuto, e raflifteaza di 
Onofrio , e non fi partivan da lui » fe non ri- 
colmi di vera coniazione , e di fode f pera a- 

Doveva lo zelo di Onofrio a beneficio al- 
trui rifplettdcre in piti nobil luogo , e più fpa- 
ziofo di quello , ove egli dimorava ; poiché 
tanto lì era dilatato , che piò non vi poteva 
capi- 
ci) Orazione Fune. pag. I}. 
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capire . Quindi da quella dello Spedalettu per 
comando de' fuoi Prelati gii 15- di Maggio 
1645. pafsò alla Parrocchia di S. Savino iru 
Piacenza tua patria . Venuto quivi , enrrò im- 
.nianiinente ad abitare la Cafa parrocchiale po- 
Jla vicino il Monitoro . Ed ellèndo vago di 
oflervarc anche negli ornamenti di quella la 
monadica povertà , fgronibrolla d'ogni cor- 
redo» che in fc avene lieve ombra di ludo. 
AnZÌ volendo che rutto fervine all' armme- 
itramento del propio fpirito Tempre rervorolo 
nelle cofe di Dio , orno le camere della pic- 
cola cala di varie immagini , e di ftmboti di 
-penitenza , attaccando ad ognuno , iìccome_. 
«a ino coftume , un qualche motto , il quale 
teneflégli fempte ricordato lo sfuggevole delle 
cofe del Mondo, l' eterno .di quelle del Cielo . 

Ella fu fempre la Parrocchia di S. Sayitio 
affai valla , e popolata dì povera , e minuta 
genie. Per la qual cola avendo net gran hjH 
mero , e nella miferìa d' un popolo ptb facil- 
mente luogo la corruttela,, riehieggonfi e una 
particolare follecimdine , e un fino accorgi- 
mento del Parroco , per riparamelo : il che_ 
tra- 
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mfcurandolì , avvengon cali , che ' fpeffo fon 
di danno alla greggia , e di doglia al Pallore 
medefimo . A tutto ciò teppe còri maturo' ri- 
fletto provvedere Onofrio , e in tutto guidarli 
con quello zelo, che folle fecondo la prudenza, 
quella prudenza , che nulla avelie di comune 
colle idee del fecolo , nient' altro avendo per 
Scopo, che il bene delle anime, e la gloria di 
Dio. Quefle due cofe fi prefitte egli di proroo- 
irere con tale coftanza, e ardor tale net fuo po- 
polo, che non rratafciò mai di farfi incontro ad 
ogni opportunità, per farle valere . Laonde il 
vifitare gl* infermi , il confolar gli addolorar)', 
l'animare ì tiepidi , il compor i discordanti , 
il richiamar gli fvìati , il fovvenir a' bilbgnofi 
faceano l'affidila , e pih dolce fua occupazio- 
ne. E fpezialmente riguardo a" poveri era egli 
sì tenero delle loro calamità , che non s'acque- 
tava , infinattantoché non vi avelTe pofto in 
qualche maniera riparo . Soleva egli per tanto 
privarli infino delle proprie comodità , ora col 
ritogliere a fe medelìmo alcuna porzione o 
delle vedi , o del cotìdiàno fuo vitto , ora col 
ricorrere fenza verun riguardo a' piti facol- 
' -' , tufi , 
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ufi , fin coli* andate , polputo la propria fil- 
ma » quìi c là accattando, per recar Toglievo 
all' urgenze de' poveri abbandonati , mal fof- 
fiendo egli la loto indigenza , e non lenza 
fparger lagrime , e mofirar vifcere di coropaf- 
fione . Per lungo tempo continuò egli a ci- 
barli d'un tozzo di pane , e di femplicc acqua , 
per paiccrc un'avvenente donzellai la quale 
ridona nelle anguille , flava per arrenderli alle 
lullnghe di giovani accefi di mal concetto 
fuoco , mettendo a prezzo il bel candore del- 
la virginità , che avca ferbata in povero flato, 
continuò dilli > infinattantoché ebbe ella tro- 
vato alla pericolofa mendicità onorevole (cam- 
po . Difpogliolli egli nel più rigido verno dell' 
abito , che portava al di lotto , per vcftirc la 
nudità dì una pedona , che aveva iu lui rifve- 
gliati lenii di tenerezza . In ibnuna nulla orn- 
ine tre va di tutto ciò , che può mai fare un' 
amorofo Pallore per le fue amate pecorelle , 
pronto eziandio a lafciar la vita , non che la 
robba, in ajuto, e Scurezza di quelle . Per lo 
che era divenuto l'Angelo provveditore de* 
bifognofi , c ognuno il chiamava il Padre i# 
few- 
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poverelli (A) . Ed oh che nobili tracce Ufciò 
mai egli impreflè , ed aperte a fuoi luceeflori , 
e a chiunque trovali occupato nel governo 
d'anime , per degnamente legni do ! 

$' adopera Onofrio eziandio a beneficio 
di coloro , che non fon del fu» 
gregge. 

CAPO VIU 

T^TOn folamepte- alla coltura della propria, 



vigna travagliava fenza pofa il diligen- 



te erbe mainare , reciderne le piante infrur- 
tuofe , fepatatne i bronchi , gli flerpi , e le 



(b) „ Efercìro per lami anni il miniftero di Par- 
„ roto eoo diligenza» e cura così indefeffa, cne 
„ pareva padre particolare di ciascheduna delle 
lue pecorelle, neffuna delle quali ha lungo di 
„ rat giurìa querela, d'effer mai ricorfa in dar- 
„ no, 0 per intereffe dell'anima, o per bifo- 
gno del corpo a così amorofo Pallore, fenza 
,, riceverne eoa rat» fovrabbandanaa il dettato 

„ foglieso delle gran limoline compar- 

,, tite da lui a' poveri , il volerne calcolare la-. 
„ fommi, farebbe imprefa imponìbile , e il rì- 

„ ferirne polcia il calcolo avrebbe facci* 

„ di grande iperbole. Ora». Fune. pog. ij. 




te lavoratore Onofrio, cercando di eftirparne 



r P i- 
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fpinc , che infettar la poreflero , c di renderla 
bella , verdeggiante , c fruttifera , principal- 
mente nelle (hgioni a lei convenevoli ; ma an- 
cora fuora di quella faticava egli iuceflànte- 
n:entc , vago 3 difmifura di fparger fu Jori , 
ovunque porefiè mai , per popolare anime al 
Cielo . 11 che fa via mente feorro dal d itererò 
Vefcovo di Piacenza' Monfignor AUffandro 
Scappi , vol'le affidare al tuo faggio regola- 
mento, non foto il luogo pio delle Orfanelli, 
ma eziandio i due Moniiteri di Suore S. Rai- 
mondo -, e Noflra Signora della Neve . 

Chiunque patta il pefo di reggere negli 
affati di fpirito comunità di dounc ritirare 
dal mondo , potrà dire quanto lì chiegga per 
beu governarle , e fe egli ila agevole il farle , 
fenza urtar fovente in ifcoglj , che fpingano 
full' orlo del precipizio , quand* anche non av- 
venga di entro cadervi con irreparabil rovi- 
na , Molti fono , e affai frinenti i cali , e di al- 
cuni è ancor frefea la rimembranza; ma non 
è quello il luogo, ove convenga narrargli. I 
menomi dìfturbi , e danni, a che foggiacer 
poffa un povero direttole» fono tali e tanti, 
che 
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che mora di cflère ben corredato di accortez- 
za , di fofferenza » e di coraggio , non è polli- 
bile il Imperargli . Ciò non tritante avvalorato 
Onofrio dal fuo gran cuore , e da quella for- 
te brama di giovare alle anime , guide-ili con 
tal' arte nell' addoflàto impiego , che di pili 
non potè per adempierlo lodevolmente • Sape- 
va egli il bell'accorto, infinuarfi colle più dol- 
ci maniere nell' animo di quelle donzelle— » 
{coprirne i iegreti movimenti del cuore , 
reprimergli fe ritrofi , e fe ritenuti incorag- 
giargli : Capeva penetrare con fagociti nel fon- 
do delle ree pa Aloni , cftirparne la radice > al- 
lontanarne gli oggetti : fapeva comprendere 
con Tanta aituzia , per ifmentirgli con prelh 
tifoluzione , que' tanti «avvedimenti » e quel- 
le fognate citali , le quali foventc ingombrano 
la fantafia donneici , laddove venga rifcaldata 
dal fervore della divozione : fapeva in fomma 
jDftruirle , configliarle , correggerle , e avviar- 
le si bene full' erto cammino della perfezio- 
ne , che di pili non avrebbe faputo qualunque 
uomo il più confumato negli affari di fpirito . 
Con quelle , c molte altre azioni di pietà, e di 
D Belo 
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zelo sì alto nome acquiftoffi l'uomo di Dio 
nella propria Citù , e con sì grande affetto, e 
venerazione cominciarono a riguardarlo i Cit- 
tadini tutti , chi: rnojtì di quelli accorrevano 
affidili a' iìioi pubblici ragionamenti, e nelle 
più difficili occorrenze ne chiedevano i fuoi 
privati configli ■ Anzi non pochi di loro icor- 
geodo maturamente , quanto fonerò per pro- 
fittate fono la fua direzione , gli affidavano 
con premura le proprie anime . E allora fu 
che. parecchie diTote donne , preiTòchè tutteu. 
nubili, bramofe di regolarfi co' faggi am- 
raaeitramenti d'Onofrio, rifolfero di racco- 
glierà ne' giorni deftinati, dopo il fanco efer- 
cizio del Oatechifmo, in un'Oratorio , per 
quivi dar lode a Dio ne' modi da lui propo- 
li , e rinforzati da fuoi dilcoriì fantiffimi . Ma 
per tutto ciò non era contento Onofrio , fe_^ 
non tentava nuove , e piti ardue maniere , per 
far coaofcere , quanto gli ftefle a cuore l'al- 
trui falveaz» . 

Ognuno che vif) tra la frequenza d'un 
popolo , può di leggieri comprendere quan- 
i . . . . io 
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to fia arrifchieVole imprefa il volerà , a ri- 
mettere in Acutezza pericolanti donzelle, o 
ritogliere dal lezzo delle ofeenità quelle., 
mifere donne, che vi ftan prezzolate . Ba- 
ila l'ulta nco volger gli òcchj ai molti » e 
torci oitacoli, che 3 tir* vertano si fatti dile- 
gui , per.ravvifarne la difficoltà di Seguirgli . 
In lbmiglianri impegni tuttavia non fi ratteooc 
giammai il conggiofo Onofrio dal mandare— 
ad effetto le fne fante idee, che che egli pwef- 
fe incontrare di malagevole , e d' avverto (i) , 
purché l'elìco ridondaffè tutto in onor del fa* 
-Dio . E però feppe ben' egli qnttf cfperto noc- 
chiero opporli alla forza , deluder l'arte , e 
render vane le minacce di pe rione ancorché 
autorevoli , menando a fai va mento in porlo 
le incaute , che erano fui punto di far naufra- 
gio , lenza obbliar quelle feiaurate , che già 
ftavano immerfe nell' onde itnpnre ! E allora 
manifeftò egli piti che giammai la fua inds- 
ftria , e il fuo coraggio , quando ebbe da op- 
D a porli 

(r) Orai. Fune. pag. ij. 
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porli alla rea inftabilità di quella donna , 
quale dopo di eflèrfi riticaia, a vivere peniten- 
te in un chioftro , cercava di far ritorno agli 
abbandonar) piaceri. Una cotal brama di fot- 
trarre alle invidie del mondo fallace quelle 
fanciulle* che ftavano in pericolo di lafciarfi 
ingannare , e divenir preda dello fpirito d'im- 
purità , Io incoraggiò alla fondazione d'un- 
fanto luogo (*) , ove tutte pofte in ficuro , e 
provvedute del bifognevole , per vivete dice- 
volmente , nulla avellerò a temere , che foflc 
d'inciampo alla propria oneftà . L'impegno , 
non ha dubbio, era affai malagevole da con- 
durli a line , gli oAacoIi da Superarli erano 
infiniti, e gravilEmi. Fremevano di fdegno le 
malaccorte madri , a cui mancava la Speranza 
dì turpe guadagno ; Smaniavano furibondi gli 
fconfigliati galanti, per dover perder l'oggetto 
delle lor brame impudiche. Ma ciò non ottan- 
te tutto atttaverfando , tutto abbattendo eoa 
valore , e eoa coftanza Onofrio, venne a capo 
di 

(*) Oras. Fané. pag. 171 
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di efcgnire con lode quello , che aveva {atta- 
mente immaginato . Trovato il luogo oppor- 
tuno per infame raccogliere le fue figliuole , 
trovò eziandio il modo di mantener vele cori- 
dianamente , cioè veftirle » e nodrirle , lènza 
che nulla veniflè a mancar loro . La pietà de' 
Cittadini d'ogni condizione era la fonie pe- 
renne , ond'egli traeva per quelle un conti- 
nuo foccorfo . A tutte avendo Onofrio Tempre 
rivolto il penderò , nulla lafciava mancar loro 
di ciò , che poteflè ridondare a loro fpiritnar 
le , e temporale vantaggio . Viveano effe , di 
già ridotte al mimerò di 30., fegaendo le re- 
gole , e gli infegnanienti del loro Padre Di- 
rettore , fotto la cuftodia d'uuaaflènnatt don- 
na , perii' vera rido in tale ficuro flato , infinat- 
tantoché veni fiè l'opportunità di convenevol- 
mente collocarle, ficcome accadeva di quan- 
do in quando per opera di Onofrio , col pio 
foccorfo di liberali perfone . Di quello fanto 
Ritiro , il quale fi aprì il dì j. di Maggio 
i*fió\ nella Parrocchia di S. Sttfano , volte, 
con fanta amorevolezza affamene la prote- 
zione il Duca raedefimo Ramaio 11., prole* 
D j guen- 
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guendo a patrocinarla in oggi il non meno 
piiflimo rcal Duca Don Filippo, oltre l'efleclì 
deputila una Società di qualificate perfone_ 
conci il uà me nte vegliane! al miglior regolamen- 
to del medefimo . 

Fra quelli , ed altri famigliami affari , 
che tenevano Onofrio continuamente occupa- 
to , non allentò egli giammai la follecita cura 
intorno i due Monitori a luì fottopoftì , aven- 
dovi introdotte si belle maniere di vivere- , 
che già vedovanti cambiati in due ftanze di Pa- 
radifo . E all' autore di quelle Memorie ► al- 
lorché con effo lui dimorava in S. Savino , eb- 
be a dire trovarli' e nell'uno, e adi*. altro 
Monitoro anime di virtù sì perfetta , che fol- 
levavanfi a Dio per mezzo della più alta eon- 
tetnplazione ■ e ne ricevevan da luì lumi Ara- 
ordinari per operar Tantamente . Ma perchè le 
occupazioni erano giunte a fegno , che gli era- 
no d'infopportabil pelo , dubitando di aver' a 
focconibere prudentemente lafciò , -febbene 
con tuo dolore , il governo del Monitoro di 
S. Marta della neve, c fi tenne quello di S.Raj- 
mando . A ciò venne egli fpezialmente mollò 
dal 
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dal grao concorfo delle perfone , che a lui ve- 
nivano per la fagrameutal confezione , cou- 
tandofì fra queitc le più diftìnte , c le più. il- 
luminate della Città . 

Venti due anni pafsò Onofrio , fenza mai 
aver pota, in mezzo a tante, e si belle fatiche* 
adoperate con sì profpero effetto e nella greg- 
gia a lui affidata , e iti altre, bramalo di gio- 
vare ad un' ora , e di piacere a chiunque per 
qua 1 livoglia affare a lui avelie ticorfo . Ond' è 
che verfo tutti moftravaiì egli cortefe , civile * 
amorevole , follecito , e fofferente } ufando 
Cogli inferiori , moderava l' autorità ; trova n- 
dofi co' grandi , adoperava la riverenza ; srar- 
tetiendoli cogli eguali , temperava la dimeili- 
ehezza : graud' era là fu a compaffiona verfo i 
deboli , coftante la fua fortezza verte gli ofti- 
nati ; fapeva accomoda rfì a' femplìci , e a' fa- 
gaei ; e godeva di ftar coi dotti, fenza aver' * 
roja la Compagnia degli ignoranti . In Commi 
colle (oc maniere d'ogni virtù ripiene , cra_ 
divenuto tale , che a tutti era gradevole -, e 
tutri in lui Trovavano ogni lor contento , ogni 
bene . La onde a buona equità poteva coli' 
D 4 Ap- 
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Appoftolo delirate : fa fiato tutto a tatti , 
fer tutti poter guadagnare 'al mio Signore (*) . 
Auanti il termine del [uo minifiero di Parroco , 
viene Onofrio onorato con alcune cariehe 
nella Religione . 
CAPO IX. 

COnofcevano chiaro il valore del {og- 
getto , che pofledevano i Prelati di 
S. Girolamo * e gloriavano dì tale poffedi- 
inenro . La onde pensando eglino al come 
degnamente collocarlo , e in quello flato .' 
che vie più rifplendeflè ; ficchè lo fplen- 
dote raiiflè poi a diffonderli fu tutti gli abi- 
tanti delle loro cale , vollero promovere Ono- 
frio a gradi fuperiori . Per la qua! cofa , pri- 
ma di terminare le tue parrocchiali fatiche , 
fu egli annoverato fra Vocali del Capitolo 
Generale , che indi a poco doveafi celebrare. 
In quello per opera del nuovo P. Generale— 
Raverta, Prelato adorno di (ingoiati qualità , 
e che ben comprendeva il inerito delle altrui , 
gli fu conferito quel grado , col quale fi fa- 

ceifc 

(•) r. odCorint. p. ». 
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«flè Arada ad altri maggiori , e fu V onore- 
vole impiego di Confaltore . Mercè di tal ca- 
rica dovea egli intervenire a rotte le Diete , e 
a rutti i Generali Capitoli , e in quelli far va- 
lere il fuo felino t e il Tuo difeer dì mento negli 
affari pili rilevanti dell' Ordine . Con qual' 
occhio riguardailè Onofrio così fitto onore • 
giallamente rendine- alla fu a capaciti , ognu- 
no fel può pervadere , che volga foltanto il 
pernierò a confiderà ce chi egli era flato per 
tutto r addietro . Egli è pift troppo vero , 
che di frequente nulla lì omette da chi vive 
ne* Chioftri , per aprirli l'adito a tutto ciò * 
che può coltitmre in grado diftinro > o che- 
porti feco fopra gli altri la maggioranza— . 
Quindi lì è affai dilatato il vituperevole abufo 
di ibi Ice ita r' impegni , impiegar' anificj , mo- 
ver macchine , fufeitar brighe , e mettere in 
opera quanto l'ambizione può mai fuggerire, 
per mandar ad effetto la foyetchia brama di 
comandare . Ma non cosi la intendeva Ono- 
frio , che anzi con (Aerando il tatto a guifa di 
fumo., il quale tolto che efaka.fi» dal leggier 
foffio dell' aura difiipato , vien meno ; fe<jza_ 
pun- 
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punto invanirli , c per folo defiderio d-' ubbi- 
dite , come era tuo co (hi me , accettò l'addoi- 
fatagli carica . In queiU primiera mente ogni 
volta che, per adempimento del fao uffizio, in- 
terveniva alle adunanze cunfuete nei Moniftc- 
10 dello Spedaletto , inoltrava égli un' umil- 
tà , e una modeitia tale , che fembrava aozi 
venirvi in qualità dì colpevole , che di arbi- 
tro . In fecondo luogo allorché conveniva.* 
dire i fooi fentimenti , a quelli pre teneva-, 
egli la pìii matura ponderazione ; e nel dare i 
fuoì fufFragj , guarda che mai vi avelie luogo 
la menoma parzialità , avendo tempre di mira 
i meriti del foggeito , il bene della nailr-_> 
Congregazione. Con che venne egli ad acqui* 
ftariì fra fuoi pari » e fra maggiori ancora un' 
atta riputazione , facendo ognuno conto gtan- 
diffimo delle fue deliberazioni , e niuno ofan- 
do follecitatlo a feguitate il proptio , veduto 
quanto Onofrio valefTe nel fuo featlownto , 
Che fé alcuno pec avventura predominato da 
mcn degna pafilone , cercava di feguiroe i 
movimenti , procurava egli con foave maniera 
di divertimelo , e rimetterlo falla diiitta vìa . 

Se 
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■ Se alcuno per qualche determinazione alle- 
proprie idee contraria raoftravafi mal foddis- 
fatto , tutto lì adoperava egli per racconfolac- 
lo , inoltrandogli i vantaggi di quella . E le 
l'affare riuiciva d'accordo a lieto fine , parti- 
va egli ricolmo di coniazione ; e di tutto 
ne dava lode prima a Dio , dappoi a tutti que* 
Monaci , che alla concordia , e alla tranquilli- 
tà avellerò preftata la mano . 

Sua elezione m Abbate di S. Savino 
4i Piacenza , e [uo governo 
di quefla . 

CAPO X. 

VEnuro il Capitolo , nel quale fa per le 
fue prerogative a pieni voti creato Ge- 
nerale il P. Abbate D. Timoteo Scbiajjmati , fi 
pensò traile altre cofe al dover fare ottima— 
icelta d'un Prelato, che regger dovette il 
Moniftero di S. Savino , già vacante' per !a_ 
morte dell' Abbate D Pio RoJÌ ioggetto afoi 
noto per le lue letterarie fatiche. Sì dal P. 

Ge- 
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Generale , che da Padri Confultori fecefi una 
natura confiderazione fopra i foggetri , chc 
porevano enere abili a lai dignità . E quan- 
tunque tutti de(Tero a eonofeere , chi in un- 
Diodo, e chi in un* altro , la propria foffiden- 
za ; tuttavia niuno più del noliro Onofrio col- 
le laute , e lingolari (us doti giunfe a piegar 
l'animo degli elettori a fuo favore , cos'i che 
deguo il riconobbero del grado eminente ■ e 
tutti d'accordo gliele conferirono . Non è da 
porri in dubbio i che quanto più cerca il Mo- 
naco tenerli lungi da quella carica , alla quale la 
pio gran parte de* fuoi colleghi fuoi' anelare , 
tanto più egli al di fopra di quefti ne vieo ripu- 
tato meritevole . Anzi nella (tetta guifa , che fa 
l'ombra , la quale per tutto fegue , e da vici- 
no colui, che muove i fuoi paffi incontro al 
fole t nè mai quella da luì un punto fi feofta ; 
per egual modo avviene a quel religiofo , il 
quale fpìnto dalla propria umiliazione, fugge 
la dignità : feguitandoto quefta per tutto là , 
cy" egli fi sforza fottrarfene, allora più d' ap- 
preso a quella s* accolta col merito , quando 
più cerca d' allontanaticene coli' mail rifiuto . 

Ciò 
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Ciò per appunto in (e manifefto Onofrio per via 
d'una forte refiftenza fatta all' elezione , che 
di lui fecero que' Prelati , per l' Abbazia di 
S.Savino; quantunque poi per fare a loro feli- 
no , accettandola egli » fotte di neceflìtà l'ar- 
renderli . 

Correva allora l'anno di CriSo 1667. , e 
dì Onofrio $5. , quel!' età creduta più. accon- 
cia a foftenere il pefo del comandare ■ Se ne 
parti egli per tanto , e venne al fuo Monifte- 
ro iti Piacenza , ove fu da que' Monaci pieni 
di gioja a more voliffi marne ntc ricevuto . E a 
dir vero quii pace, quii Scurezza, e quale— 
(labilità non doveva prometterli quel!' adu- 
nanza , nella di cui coufervazione era flato 
fcelto a vegliare colui , che di fa tanto baffa- 
mente fentiva , e come inferiore , e foggetto 
mirava l'alta parte , in cui era fituato t Prefe 
adunque Onofrio le redini del fuo governo ; 
e tale in quefto cominciò a palefarfi a fuoi re- 
ligi ofi , che non v' era alcuno > il quale non 
fi prefiggeflè d' imitarlo nelle Aie virtù » e di 
ubbidirlo ne' fuoi avvertimenti , inoltrandoli 
non meno di lui divoto e pio in tutti gli efer- 
cizj. 
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cizj, particolarmente in quegli fpettanti al 
proprio Inftttuto , ficcarne avvenne , con tom- 
aia edificazione della Città intera . 

Mi quantunque la coufolazione de* Mo- 
naci per aver fatto nobii' acquilo d' un sì de- 
gno Prelato iofie inefplicabilc , non era però 
raen forre il rammarico dell' amata fua greg- 
gia » per f smariffifna perdita del medelìmo , 
fenza fpcranza di riacquiitarlo , Ciò noru. 
oftanteveoiva in qualche modo rattemperata 
la doglia del veder felo. ancor vicino , e anco- 
ra in iHato di ricevere da elio lui alcuna tor- 
ta di nod ri mento . In fatti ognuno il vedeva 
tuttavia indcfeflb afcoltare le confeffioni , av- 
valorare al bene i timorati . ritogliere dal mal 
fare i diicoli > fovvenire a' bìfogni de' poveri , 
e degli infermi , e con ogni maggior fervore 
attendere alla cura del Confervatojo delle fue 
amate zitelle , bramando di dar lodevole com- 
pimento a quelle opere , eh' egli aveva con* 
tanta fua lode principiare . In mezzo a tante 
occupazioni e dentro , e fuori del Moniftera , 
fapeva non ottante trovare il tempo di racco- 
glierli tatto folo innanzi a Dio ; trattando ie- 
gre- 
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gretarocntc col fuo Gesù, in cui trovivi le 
lue pili care delizie, e feguirandolo col pefo 
delle mortificazioni, che erano un foaviflimo 
tra treni menro al fuo lpirito bramofs di tem- 
pre pia imitarlo . 

Sua paffaggio al governo del Moniflera 
di Brcmbìo , e ciò , che quivi operò . 

CAPO XI. 

TErminati che ebbe Onofrio i tre anni do- 
vuti al regolamento di S. Savino eoa 
quel felice fucceflo , che lì poteva afpettare 
da uo' uomo qua l' egli era, gli convenne di an- 
dare al Capitolo Generale . In quello , poiché 
fu : creato Capo della Congregazione il P.' D. 
DeJf4erio Ambrofmì , Prelato i cui Ululiti na- 
tali traevano ogni più vivo fplendore daile_ 
lue grandi virtù , fu ad Onofrio in vece di 
quella di S. Savino conferita l'Abbazia di S. 
Bariaxiano di Bologna . Non cos'i torlo fi pa- 
letì» in Piacenza cotale deputazione , che sì i 
Monaci , che i Parrocchiani eoa moltifflmi 
«'? della 
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della Città , confideranno la lontananza del 
loco Padre diletto qual dannoMima perdita , 
ne concepirono un' eftrcmo dolore . Dalia- 
forza del quale moffi tutti coloro , convenne- 
ro di aver ricorfo al P. Generale , iiccome 
fegui , facendogli vive inftanze , affinchè in 
S. Savino lotte confermato il P. Abbate Oro- 
buoni . Naturalmente vogliolb il P. Generale 
di tare a Teano altrui , laddove non ne feguif- 
fc verun difeapito , o alterazione delle pro- 
prie leggi , rifolfe di compiacere in parte alle 
brame de' Piacentini , fenza però violare le 
monadiche con Itimz ioni , dsltinando Onofrio 
al governo di S Michele di Brembio luogo 
poche miglia dittante dalla Città, di Piacenza . 
La onde per tutto lo fpazio , che quivi dimo- 
iò Onofrio * potè con miglior agio di quel » 
che patelle in altro Moniileco , rivedere di 
quando in quando i fuoi cari concittadini t 
montandoli non meo tenero, che per l' addie- 
tro i d' ogni loco vantaggio . Era egli quello 
Mooiftero ( non ha gran tempo che per giu- 
fti motivi è fiato trafponato altrove ) fidiaco 
in atta metta folitudinc > però alisi fenile per 
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gli pìngui prati, cinti d'ogni intorno di alberi 
di varie fpczie in copia , c innaffiati per molti 
rigagnoli , che dopo alcuni giri io 'un con- 
giugnendoli , formavano un torbido fiumicel- 
lo ; il quale placidamente feorrendo all' om- ^ 
bra dì fronzuti olmi » bagnava a no canto il 
Moniltero medefimo . In queflo folirario al- 
bergo vivea tranquillamente Onofrio , c tutto 
dedito alla contemplazione ; ben fapendo, aitai 
compiacerli Iddio di condur i fuoì fervi alla 
folicudinc per parlar loro al cuore . E allora . 
fu che ebbe a dire a' fuoì Monaci quel , che 
eflì raccontane dappoi , cioè che il Signor 
Dio fempre verfo di lui amorofo , facendolo 
colà venire dalla Città , lo aveva liberato da' 
tumulti , e dalle inquietudini dell' Egitto , 
per menarlo a godere d' una im perni rbabil 
pace nel deferto . Ond' è che fovenre udivafi 
letamare col 5. Padre Girolamo: „ Odcfertum 
„ Cnrilti floribus vcrnans! O folitudo , in qua 
„ nilountur lapides , de quibus in Apocalypfi 
'„ Civitas Magni Regis : CJttruìtur l O eremus 
„ familiarius beo gaudèns »! (/) Ma qusn- 
' ■ >E- ■ ■ tun- 

(J) Hieron. Epift. i.adHcliod. 

/ 
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tunqne Onofrio lungi dalla frequenza cercane 
di fuggire a tutto fncj potere ogni fìrcpito di 
mondo , non mancavano però coloro , i quali 
tratti dalla rinomanza delle lue vinti , cou- 
correficro a vietarlo » o per godere della dol- 
ce fua compagnia , a per ottenere la Tua l'anta 
benedizione , o per implorare fua mercè al- 
cuna grazia dal Cielo. E foprattutto i Pia- 
centini cran piti degli altri frequenti a venirlo 
a ritrovare , obbligandolo fpeflè fiate a lafcia- 
re , come già diffi , il Tuo iblingo ritiro t per 
rivedere * e confolare que' molti , i quali o 
poveri , o afflitti fofpiravano la fua lonra- 

■anza* 

Sua Promozioni al. Generalato , 
r gita a Rama . 

CAPO XII. 

PReflbchè da romito lo fpazio di tre anni 
coprimi^ viflè H Ven. Onofrio nel fuo 
Monitoro di Brtmbh . Avanti che quelli ter- 
minaflcro , fi venne a propalare in Roma la 
fan- 
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fantità'di fua vita ; di maniera che per alenai 
Cardinali , e Prelati fu fatta palcfe anche ai 
Papa medefimo Clemente X. Per la guai eoli 
morto quefii da forte brama di averne una 
piena contezza per fini , che poi fi feopriro- 
no appreflò , ordinò al proprio nipote if Car- 
dinale àtteri , e a Monf. Fagnani , che fer- 
vendo in Lombardia , prendeflèro un* efatta 
informazione della vita , e delle azioni del 
buon fervo di Dìo , e torto ne lo ragguagliaf- 
feto ; il che fenza alcun indugio fu efeguiro . 
Pienamente certificato il Pontefice delle Ango- 
lari vinti di Onofrio , e per quarte fcopertolo 
degno del fupremo comando nella fua Con- 
gregazione, finitamente con fuo Breve al me- 
defimo inviato l'anno x6 7 y ne lo crei Gene- 
rale , ordinandogli ad un tempo di andartene 
incontanente a Roma . L'impenfata novella 
giunfe per ti alto modo a forprendere l'ani- 
mo di Onofrio , che dapprima fra fé dnbbio- 
fo non feppc a qual parte appigliai , Si con- 
ciava da un laro , non aver le raccomanda- 
zioni , come tal volta avviene, avuto luogo 
nella fnprema determinazione : ma dall' altro 
E x te- 
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temeva non cotale ftraordinaria elezione fofle 
per eflcre di poco piacere a* fuoi , ficchè ve» 
niflè a fufeirare aiuo turbamento l'emulazio- 
ne, e l'invidia . Confiderà va egli il grave_ 
pelo della maggioranza, e fe ne riputava a 
-quello info [Scie nte : ma nel tempo ftefTo feor- 
.geva , non porer' eflère fe non Iddio quegli , 
:che ptr mezzo del fuo Vicario l'obbligava a 
portarlo . Combattuto da si contrari penficri , 
perseguirne il migliore, ebbe ricorfo , come 
.era fuo coftu-me , all' orazione . Col favore di 
quella avendo confultato Iddio, ne ottenne— 
quel lume , che afTaìflìmo il rifekiarò nel dub- 
bio cammino ; e che lo fe rifolverc ad intra- 
prendere il viaggio di Roma , e ubbidire ad 
un' ora agli alti comandi di Sua Santità . Pre- 
fo per fuo compagno nella gita un Monaco af- 
fai ragguardevole per lo feano , e per la dot- 
trina < qual* era il P* D. Pietro Griffini , fe ne 
parti. ... 

, Venuto Onofrio in Roma, andò immanti- 
nente a metterli appiè del Sommo Pontefice , 
dal quale fu accolto con iftraordinarj legni 
d'amore : c poiché lo ebbe vivamente ringra- 
ziato 
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ziato della fuprema autorità ne' fuoi conferir 
tagli , fi fé a Applicarlo con grande irtfiapza , 
e pati fommiflìone , a volerti degnate di fgra- 
varlo del pefanie incarico, di troppo ecceden- 
te le fue deboli forze. Al che il Papa in co- 
tal guifa rifpofe : „ Siamo fofficicnrcmenre in- 
„ formati del voffro talento ,. c vogliamo che 
„ per maggior fervizio di Dio , e profirto.del- 
H U voflra Congregazione vi applichiate all' 
„ efercizio deUcarico irnpoltovi di noQra aa- 
i, rorità e dandogli la fua benedizione, il 
congedò in un col P. Grifóni , il quale riferì 
dappoi, la benigna ,iifpofta del Santo Padre . 
Ricevuta per tanto da Onofrio la gran, dignità 
congiunta alf Abbazia dello Speda Ietto coil. 
fomma confolazione di tutti , fuorché di fc 
tnedefimo, le non quanto al vincere la propria 
voluntà , e- fottomctterla a tanto pefo ,, potè 
con ud rgrand' atto di ubbidienza dar priori* 
pio ali' efercizio del fno comando . Nel breve 
fpazio, che .egli fc fua dimora in Roma:, ebbe 
frequenti vifite da Cardinaii , e Prelati , i qua- 
li vollero perfoiialmenrc moftrargli la loro flì— 
ma , e fpezia Ime nre il Cardinale Odefcalchi , 
Ej che 
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che fa poi Papa forra il nome di Itmocenz» 
XI. Era quelli fovente al Moniftero di S. cuf- 
fia per la foddisfazionc , che provava, e gran- 
dillìma ne* foavi ragion 3 menti di quello fpi- 
rito illuminato ; ipargendo fpeflo , nell* af- 
col tarlo , lagrime di tenerezza (m) . Avanti 
partir di Roma , volle provvedere Onofrio a 
tatto ciò , che appartenerti: al buon regola- 
mento i c all' offervanza nel Moniftero di S. 
Akjfio, incominciando a maftrarc a beneficio 
di quello , eflère Hata la fcelta , che di lui 
fece li Pontefice , opportuna , e faviifitna . 

Venato il tempo del dovei' intervenire a" 
Comlzj Generali , prete- commiato in un colla 
benedizione da fua Santità , te fuo ritorno 
Onofrio in Lombardia al Moniftero dello Spe- 
daletro . Quivi ricevuto da' membri del Ca-- 
pitolo ., e da quelli del Moniftero con dimo- 
ftrazioni di iìima , e di giubbilo le pi* con- 
venienti al fuo grado , e alle fue tare qualità , 
manifaftò loro il Pontificio Breve , e ne rac- 
comandò l' ubbidienza per timo quello , che 
in 

(m) Orasi. Fune. pag. t|. 
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in fe conteneva . ApprefTo con un fuo ragio- 
namento brieve sì , ma tutto pieno di fante 
maflìme , raccomandò a' Prelati , e a tutti i 
Monaci congregati l' oflcmnza delle monafti- 
ebe conftituzioni , inculcando a quelli foprat- 
tutto la carità , e la dolcezza verfo de* luci- 
dili , a quelli particolarmente l' ubbidienza * 
e il rifpetto «'Superiori . Tutto di (Te egli in 
sì dolce , e ti penetrante maniera , che ognu- 
no vinto dalle fue amorevoli parole , fe ne 
partì* rifoluto di voler metter in pratica a tut- 
to coito quanto poterle mai eflèrc di piacere., 
al nuovo Generale * di vantaggio a fe fteflò , 
e a tutta la Congregatone . 

i*4jr#Ì£o/flr tìtevMCTà di governare dc£ 
feti. Onofrio , ejjìndo Genitale . 

CAPO XIII. 

.. i, 

Qualunque ella lìafi la torma del governa- 
memo , e l'ordine tenuto in quello j e 
qualunque la foggerra comunanza o cccleiiafti- 
ca , o civile , egli è indubitato dover l'aurori- 
£ 4 ti 
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ti di chi fovrafta , nnicamente aggirarti intor- 
no fioftmmn delle preferitte leggi , avendo 
fempre di mira il pubblico bene ; in guifa che 
farebbe un colpevole abufo il prerendete di 
efercirare dominio fulle azioni , c fulle perfo- 
ne de' t'additi , ove noi richiedeffero e i loro 
convenevoli rtaturì , e il comodo , e la. felici- 
tà univerfale. Quello fi prefifièro. quegli anti- 
chi faggi Legislatori nelle diverfe foggie di 
comando, , che cfli conftituirono , per meglio 
aifodare la pubblica tranquillità , e afficurarla 
dalle turbolenze, e da ogni funefto avvenimen- 
to . E tale pure fu lo feopo degli Inftitutori 
delle monaftichc leggi. ; ma con quello diva- 
rio , che ogni maniera di regolamento dagli 
antichi /labilità, non andando fcevra da palfio- 
ni viziofe , e fpezialm ente dalla vanirà, e dall' 
ambizione , afeondeva fempre in feno una rea 
femente d'inevitabile corruzione. Laddove— 
gli altri fempre lungi tenendoli da* perniziofi 
affetti ,-e-maggiornieatc da ciò , che gli- po- 
tei** far' invanire , nulla trovati fra le loro re- 
gole , e ì loro (latuti , clic fatto non fia , e 
fastamente praticato non fofle . Sul fendere 
di 
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di quefti , ma già fatto piano e foave , cammi- 
no -dirittamente Onofrio , e nel cammino fep- 
pe fervir di guida a tutti coloro, fu di cui ora- 
gli Hata conferita la maggioranza . Ciò gli 
riufcì con quei mezzo aifai agevole , che già 
fi era prefiflo, efiendo iblranto Abbate , vai' a 
dire col riputarli qual" uno de' fuoi fndditì , 
accoppiando alia dignità del comando i dove- 
ri della dipendenza , Con quello ftabiiì fra— 
Tuoi un' efatta ofiervanza delle clauftrali leg- 
gi , t conftituzioni, e in tutta la Congregazio- 
ne felicità , e avanzamento . Allorché per av- 
ventura vedeva torcere dal diritto fonderò al- 
cuno de' Monaci a luì foggerti , non fi feom- 
poneva egli , nè fi alterava giammai , quali 
non aveife quegli commclTà alcuna colpa : che 
anzi nell'altrui fralezza, come in uno fpecchio, 
ravvifando l'immagine di le mede lìmo , com- 
prendeva ciò , che farebbe (hto egli pure , fc 
la divina mifericordia fopra dì lui non avefla 
vetfati lumi , e grazie abbondanti . Per la— 
qual cofa ferbandofi ognora moderato, e tran- 
quillo , fi faceva ad invitare con dolce modo 
ì, colpevoli al conolcimento de* loro falli , a 
com- 
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compatirgli, a fcufarglii tutto pieno ài carità , 
e di amorevolezza . Che fe a vincerne la ri- 
trosìa, faceva di meftieri ufar compenti più lo- 
fio rigidi , c aufteri; bilanciando con efattez- 
za la colpa , fapeva imporre le giurie, e infic- 
ine temperate pene , e far comparir i calighi , 
quali eflèr debbono nella propria lor diwifa , 
cfemplari, e giovevoli . Gii ammaeftramenti , 
co' quali indirizzava alla perfezione la uia_. 
famiglia, che era forfè di So. Monaci , erano 
tutti all' amore rivolti . Conofcendo egli, co- 
cai' affetto poter fervire di giufta norma , e di 
temperamento ad ogni altro , che da quello 
Zìa mono, e Aia mercè unicamente firigoerfi con 
dolce vìncolo al fommo bene la creatura, cer- 
cava continuamente infiammarne i cuori de' 
religiofi , infinattantoché accefi da vìva brama 
gli vedeflè adempiere a gara , fenza mai ral- 
lentarli , i doveri del proprio inftituto . 

Ancorché le gravi occupazioni del Capo 
d'una intera Congregazione il pofTano alcuna 
volta difpenfate da certi obblighi fpettanti alla 
comunanza, non però mai avvenne il cafo , 
che fe no difpenfaffe, o diftoglieflè Ono- 
frio 
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frio (n). Dovunque, e qualunque folle i! 
monadico ufo , o riguardarti il coro , o la- 
menta , o la ricreazione , a tutto era egli pre- 
fio , e affidilo , e per tutto lafcisva da parte 
ogni altro impegno . Che fc per ventura ave- 
va a trattare con alcuiio degli ofpìti , che là 
concorrevano, fotte perfona di alto affarti, 
non impiegava a trattenerli con elfo lei più. di 
quello fpazio, che folle neceflàrio, per compier 
gli obblighi deli' urbanità ; godendo meglio 
di ftarfi in compagnia de' funi monaci, e in 
ifpezic de' più giovani, e piti idioti, per iftruir- 
gli, e infervorargli con ifpirituati ragionamen- 
ti nelle cofe di Dio . 

Sapeva Onofrio quanto profittevol cofau. 
folle a' Monaci lo flndio delle lettere , non 
tanto perchè quello arrivi a mantenergli lon- 
tani dall' oziofità , rea cagione di tanti mali ; 
quanto perchè venga a recar loro que' molti 
vantaggi , che foverchio farebbe il deferivere , 
dopoché a lungo il fece , e con apparato di 
fode ragioni quel gran lume delia Congrega- 
zione 

(n) Orazione Sane, pag, ij. 
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tiene Maurina. l' Abbate Mobiliane (o). Per 
la qual coù s'accinfe egli a promoverlo col 
più vivo calore , Don tanto nel proprio Moni- 
toro , quanto in alcuni altri a lui fubordinati. 
là Angolarmente , ove pofc foggetti capaci 
d'inlegnarvi le faenze ; i quali foflero poi di 
nobile incitamento a' loro allievi . In fomma 
applicoiTi Onofrio con rutta la forza del Aio 
fpiriro a far rifiorire nella no Ara Congrega- 
zione tutto quello , che poreflc efTcre di utile » 
e folìegna , di ornamento , e fplendore , non 
{blamente ne* fuoi , ma anche ne' tempi avve- 
nire» con sì alto vaneggio di coloro * che poi 
vennero apprcITo . E a dir vero era pur bel 
vedere per ogni Monilìero dell' ordine , mer- 
cè del fuo ottimo regolamento , regnar tran- 
quillamente le piEi nobili virtù degli antichi- 
Cenobitt, e quivi rinuovellarfì ogni Ideò ma- 
niera di aufterità , e dLcoitumatezza.! Ma ; fo- 
prattutto faceva faa bella comparti quello- 
dello Spedaletto , ove concorrendo; forefiicri. 
d'ogni qualità , ne rimanevano attoniti al ve- 
de r- 

(o) Mabillon. Traci, de Stadi!) Mona&cii. 
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derue il buon' ordine, la ritiratezza , l'applica" 
zione , e fpezialmenre la funzioni della Chie- 
fa , e del Coro , fatte con tanta divozione , e 
tompoftezza tale , chi non celiavano dì enco- 
miar quella mente, che.it tutto sì acconcia- 
mente reggeva . ■ ' . \ 

la mezzo a tutto ciò venne Onofrio chia- 
mato a Piacenza dalle lue antiche difcepole le 
Monache di S. Rajmondo . Aufìafc quelle di 
rivederlo dopo lungo tempo , mandaron pet 
lui , pregandolo che per una volta voleflè ve- 
nire a confolarle colla fua atnabil prefenza . Ma 
nulla valendo le molte , e gagliarde loro ia- 
ttanze, ne interpofero gli uffizi del Vefcovo, a 
cui fu forza che Onofrio s' arre od effe . Audi 
per tanto a contentare quelle fante donzelle , 
che si ardentemente il fofpiravano, ed avendo 
panato con quefte ben due ore in divori ra- 
gionamenti ; con cui le animava a profeguire 
collantemente nell J incominciata carriera , a 
nìenr' altro aver per oggetto , che Iddio , e 
la fua gloria , e a vivere per femprc in lui col 
mezzo del vero amore , e della lauta pace , 
■dando loro la tichiella- benedizione , fi licen- 
ziò. 
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XÌò . Neil' atto del partire intefe , effer quelle 
fpofedi Gesti Tuttavia vaghe del fuo ritorno , 
per aver campo ognuna in particolare di coll- 
ie tir e con efio lai , c ciafeheduna ottenere ne' 
ptoprj bifogni quegli indirizzi , che folTero 
valevoli a riparargli . Ma o perchè conofeeffè, 
eilère quelle le lolite voglie fazievoli di don- 
ne (èqucltrate dal Mondo , o perchè veramen- 
te non aveflè igio di fare a lor feooo , fe ne 
parti pel fuo Mooiftero . 

Sua conferma velia dignità , e firn 
-'• <■ profeguimeato tuli' ottima 
governo . 

CAPO XIV. 

M Eatre il nollro Onofrio con lui mirabil* 
arte andava travagliando intorno l'edi- 
fizio della fua Congregazione , affinchè quella 
riprenderti forma fempre piti bella , e più al- 
to elevandoli, potelfe poggiare al Cielo , s'av- 
vicinò il ucraine dej fuo governo . In tanto 
.ognuno de" fuoi andava porgendo voti a Die , 
per 



DigìlizBdby Google 



ONOFRIO OROBUONI. 6*1 
per ottenere di vederlo confermato nel grado. 
Prima di giugnerne alla meta , fi nfolfe egli 
di ritornare a Roma , per ivi conferire , ite- 
conte fece t col Cardinal Prorettore quanto 
aveva ideato di itabilire a comune beneficio 
nel prollìmo Capitolo . Sraadofi in Roma , 
fugli dal Sommo Pontefice Clemente fatto i 
io. di Gennajo 1S7J. fpedito un Breve , col 
quale oltre di raffermarlo per altri tre anni 
nella dignità di Generale , volle celebrare- 
le fue virtù con si alti cncomj , che di più 
non pGtrebbefi defiderarc da un Vicariò di 
Cri ito . Riinafe fuor di modo turbato l'umil 
fervo di Dio nel ricevere il papale mandato ; 
maflt inamente eh' egli fe n'era ito 3 Roma, 
eziandio per fcioglierG da ogni legame di Co- 
mando là , ove lo aveva ricevuto , e confc- 
crarfi fgombro da gravi cure interamente al 
fervizio di Dio . Per la qual cofa fe se venne 
appiè del Pontefice , e colmo d'ogni rifpettò 
gli efpofe tutte quelle ragioni , che conofeeva 
poter valere a fottratlo al catico nuovamente 
conferitogli . Adduflè egli fralie altre l'età 
fua di già avanzata , c però iofofficicnre a 
reg- 
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reggete alla gravezza del pefo , le leggi del 
proprio inftjriuo opporle a tale conferma , e i 
fentiroenri contrai] di coloro , i quali dolce 
raffigurando la fatica del comandare , potettero 
avanzare le loro prcrenlìoni . Ma nulla di tut- 
to ciò valfe a piegare a fuo favore l" animo 
del Pontefice , il quale anzi cos'i rifpofe : Le 
vojlre fugge operazioni à tanno obbligato a ri- 
flabilìrvi nuovamente nel governo ; ni l'efficacia 
del voflro difeorfo ci può togliere il buon concet- 
to formato de' vofiri meriti . Nelle occorrenti 
ài qualche fìnifìro incontro farete a noi rieorfo , 
che con tutta la pienezza, della nojìra autorità 
farete Jofiemto , Andate , fervite 'a Dio , e 
a\la religione , e abbiate memoria di noi nelle 
vofìre orazioni , Appretto quello prefo fùo 
commiato Onofrio , fe ne andò, più contento 
d'aver fottomeffò il fuo volere a quello del 
Papa , che d' ogni altro fuo vantaggio . Nel 
tempo di Aia dimora in Roma temendo, non la 
lontananza da' funi religiolì di Lombardia c 
.d'altre patri foffe per tendergli alquanto ri- 
medi nella pratica delle monaltiche conftitu- 
zic-ai, pieno di faggio avvedimento, fcriiTe 
loro 
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loro alcnne Lettere Circolari , delle quali duo 
ferbanfi tuttavia , una data ì io. Luglio , 
l'altra i io. Settembre 167$., e la prima fcrir- 
ta dj mano del Ven. Onofrio vien cuftodita 
nella nolìra Biblioteca di S. Girolamo di Co- 
flellazzo vicino a Milano . Le differenti ma- 
niere , colle quali comunica Onofrio i fuoi fen- 
ritnend a' Monaci , vai a dire or forti , or 
temperate , or acri , oc foavi , or f rateile voli , 
or riprendili, moftrano a fòfficienza che la 
grand" arte del governare non gli era in alcu- 
na fua parte ignora . In prova di ciò qui pon- 
go la lettera dell' accennata Biblioteca . 
Molto RR. pp. ìa cnflo Fratelli OOènr. 

P*. 0 mlla ài buon* mi promette d»' fbglj 
coflì da me a' noflri Novaj , nuovi Pro- 
fiffi , Chierici , e Laici trafmmJati , fe date 
opre noflre comprovate non vedranno le dottri. 
W , ed avvertimenti da mi rapprefentategli . 
I miei dettami avranno qualche lena , fe d<u 
confonanti coflumi di mi Sacerdoti autenticati 
faranno . Come potranno i vofirì inferiori efere 
delle noflre monoiche Conflìtmioni o$rvatori\ 
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fe s i« mi JltonmK f anfc , mwi- 
rk e/orrwioni , uè veggo* mai fatti , fe non 
drenanti alla vie I A auefio riguardi, poma 
dall' As^la avvertiti i non diligami» ver- 
bo , neque lingua , fed opere , Se verirate . 
Ver eccitare la terrò gioventù , non balìa , che 
fintano predicato il bene , ma che lo veggano 
{faticato . Pazientiamoci Padri min cari , I 
vediamo , che il modo di vivere di noi altri Sa- 
cerdoti, ferve di norma , ed efemplare di vive- 
re ai neflri atomi . Ti»»» quel , che veggono 
m noi di rilafau , e di diamante alle regole , 
fini loro di regola , di rrjor» , e d'argomen- 
to alle rUaffazìom della Regola . Se un Sacer- 
éote filialmente trovato , o *<*»• prevari- 
ca , non maligna un giovine filo , ma più e 
più ; e fuppongon loro letico ciò , ehi ne' loro 
»,»JXÌ«ri , antorthi illecito , Jr.tiMt» veggo, 
no . Filile la nofira Religione , fi ne' mfri Sa- 
cordati , fi fiopeWe ausilo fperito , che falciò 
Eleazaro Sacerdote dell' antica Ugge ! Allor 
filando fu perfuafo a finger' almeno di trafgre- 
elire la legge , foltamente adiralo rìfpefe : prie- 
mirti Te velie i» Infermilo i non enim arati 
no- 
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noflrs digoum eft fingtìré; ut malti adolefccn- 
tura arbitrante* Eleazarum tranfiflè ad vicam 
alicoigenanim, & ipfi proprcr meam fiiriiilatio- 
riero decipiantur . Era un filo Elazaro , e puro 
delia di lui fola prevaricazione prevedeva di mol- 
ti , e molti giovani il tracollo . Più che vero X 
Un [empiit e Sacerdote libertino ne' coflumi è da 
fi fondente ad aprir 1 unafcaola di mtmerojì di- 
feepoli ; Difcorre fra di fi quel giovanafho : 
» figgo da quel Sacerdote negletta la regola, 

trafiltrate le confìituziont , pofla in non cale 
„ l'ubbidienza , la povertà,, ec. Mentre vede 
quejie , e tant' altre dffinanze dice fra di fe : 
„ / mìei Maggiori, che come più provetti, e piò 

avanzati nelle obbligazioni di fervir Dio , * 
„ coli' tempio infignar a me quello, ebepreferi- 
„ vano le regole , fanno ad ogni modo que/h 9 
„ quello ; maggiormente dovrò io effe* compati- 
ta to , che fon giovine , non ancora Sacerdote , 
„ né tanto obbligato a dar buon' efimpio neW 
„ offervanza. di quelle conduzioni , che tra- 
„ fgredite veggo, finza m*nem@m*rktgno, fin. 
„ za timore „ . Padri miei : fi i noflri giovani 
faceffero qurjle obbiezioni , sbepotTtjJma noi ade- 
F i qua- 
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quotamene rifpondtre ? La ragione medefma ci 
ferfuade , che per fpronare la gioventù al bene, 
più affai muovono gli efempj , che le prediche , 
e le esortazioni . Chi non fa , chi non efieri- 
menta , che nella gioventù fpecialmenit la per- 
itone inferiori del fenfo ha maggior forza , t 
itnp ero , che non ha la porzione fuperiore delia- 
ragione 1 Or chi ha più del fenfibik, quel che fi 
vedermi opere , e quel che fi fente nelle parole} ■ 
Se e 'opere , dunque per movere al bene i noflri 
giovani naufeati nelf opere fpirituali , è neeefa- 
rio che fe gli facciano vedere d i' loro Maggiori 
opere buone ; perchè , come ferine Ugone do S. 
Claro , meli Lis loquituc exemplum , quarti «ce- 
tani prolaium , e S. Gregorio : tuuc vere aliis 
refta pradicamus , fi di&a rebus, 8t exeraplts 
monftraraus . Voglio inferire , che mi promet- 
to di qualche efficacia lo ferino da me a' noflri 
Novtlj , t. ProfeJJt ; fe le PP. VV. fi fanno ve- 
dere a' medefimi qual' altro Mosi nell' affetto 
rifplendenti ex coafortio fermonis Domini , t 
con le tavole alla mano delle fagre leggi . Che 
fignificano le tavole alla mano ì Non altro , 
fenon l'opere (fimboleggiate nelle mani ) confo- 
nanti 
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«ami atta leggt di Dio , t al noflro Ordinario , 
E, per farfi veder tali , che avranno <a farei 
Abbiano con Mosi continuata convtrf.izìom , t 
•frequente confirzh con Dio : orazioni in»J lezio- 
ne fpirituale tengon l' anima in converfazione-, 
-£oij Dio , Padri miei cari mi c oncedane cb' io 
rdtta , come a Dio lo fteffo Mosi diffi'. Non pof- 
-ium' folus fuiiinerc omnem hiinc populum , 
.quii gravis cft mihi . Da me folofifìenere non 
-pojjò queflo gravofi pefo del governo e per tan- 
to, ho dirizzato K mio rìcorfi a' miei Fratelli , 
come pure a Mose ' fu dato il fratelli* Aromei^ 
infufjidio ■. Non peafino , the quefta mia mojfa 
■fio una fuperficialt apparenza di zelo- , no al 
ctrto-, reflor Deum ; fino impuljì di-cofHenza, 
ed interni timori t che mi minacciano cafiigbi t 
fe trafiuro quejli officj , Quell' Oracolo : Sangui- 
nea! ejus de manu tua requiram , ed infiniti 
altri mi danno tali fpronate , cbt mi mcejfita- 
no a correre , e non lafciar mezzo intentato al 
difegnato fine . Spefjì volte leggiamo : Qui fcan- 
dalizavcrit unum de pufìllis iftis « expedit ei , 
Ut fufpendatur Sic. Ma non fi , fe mai riflettia- 
mo al rigore di quefìe minaccit fulminate dn^ 
F 3 Cri- 
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CV(/?o . Sommamente defidero ,-cbe ciafcm di noi 
fi dÌfpong*m tal maniera colf «pere reltgiyfe y 
the dir in verità poffa con JUlW uomo di Dio : 
Qui timent ce , vìdebunt me t 8c Isubuntur , 
a cui. fece la glofa S. Ambrogio : PleriCque jutli 
afpciStiis admoairio cocce&ionts eft , peffcdio- 
-ribus lattiti* eft , e [aggettò con qusfle parole -, 
che fuggellate defidero mila mente di cìafcbedu- 
no di noì : quam pulahrum ergo , fi vidcacir, 
& proiìs ( Serm. io. in pfal. i iB. ) Sia in ar- 
bitrio di cadauno di noi , di dare a'noflri infe- 
riori quella. vaghezza , qutfia bellezza [piritua- 
U . Crudeli faremo , e micidiali del fratello , fe 
potendo apportar qui fio bene è alla Madre no- 
■flra Religione e ai" noflri Fratelli , glielo ne* 
,gbtremo . B Infogno è urgentt^mo , le mie pre- 
mare [ano ardatene , l'utile comune è evi- 
dentiamo . Chi finza aggravio della propria ca- 
pienza potrà fottrarfene t Padri Sacerdoti , 
no» neghino a Dio quella gloria , ,nè a meque- 
fìa tanto fofpirttta confolaìuone . Efammi c'taf- 
cheduno i proprj andamenti ; vegga fé nell' abi- 
to , o nella cella vi è ebe manchi , o che fia fu- 
perjtuo , ufi gravità , ,e maturezza relighfa , e 
[a- 
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faceriotak , Ut videarìs , & {»ofis . Nelh fite 
Orazioni mi abbandono , mentri ogni bene gli 
prego da fife . . 

Rotw io. Luglio 1671. delle W. VV. 

CordìaìiJJmo in Criflo Fratello 
D. Onofrio Orobuoni . 

Approffimandofi il tempo dovuto al Ca- 
pitolo , fece egli fuo ritorno al Adornllerò del- 
lo Spedakt to . In quello Capitolo , il quale fu 
celebrato l'anno 167S. , furono fatte palefi 
le pontifìcie determinazioni > alle quali fu sì 
lungi , die alcuno fi opponete , e che la bra- 
ma di maggioranza rifvegliaflè alcuna gelòfa 
■emulazione , che anzi tutti d'accordo le con- 
validarono, lieti moilrandofi- d'un riftabìli- 
menro a tutta la Congregazione ù profitte- 
vole . Terminato il Capitolo, riprefe Onofrio 
le redini del fuo governo ; nell' esercizio del 
quale l'eiperienza, che tanto ci apprende nelle 
cole , lo aveva rendpto sì commendabile— . 
Quindi affai piìi che in addietro attendendo 
egli a far liiplendere verfo Dio un dipinto 
F 4 CD Ito 
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culto ed onore , e alle noftre leggi un' efatta 
oflèrvanza , ne andava impiegando tutti quo* 
mezzi « che foflèr valevoli al miglior' efieré 
della Congregazione in generale , e de' mona- 
ci particolarmente . Cercava egli moftrarfì in 
ogni occorrenza compiacente a' fuoi rcligioiì , 
fenza però perder di mica il diritto delle con- 
flituzioni : preito e agevole iì faceva vedere- 
alte prime voci della carità , lenza però mai 
chiuder l'orecchie a quelle della giuftizia : in 

. fine manifeftavaiì fempre zelantiffimo confcr- 
vatore e de' privati , e de" comuni onefii van- 
taggi . Non andò tuttavia icevro d'ogni in- 
quictudine il fuo governamelo . Quantunque 
la maniera tenuta in quefto foflè piena di foa- 

-vità , e dolcezza , e interamente atta a piace- 
re ad ognuno » che fotte coftumito rcligiofo ; 
-osò tuttavia lofpirito malnato della, difeordia, 

. di volerne turbate la tranquillità . Ma Ono- 

; ftìo ferrato l'adito ad ogni fuo maligno sfor- 
zo , fe sì che ne rettane quegli per fsm pre- 
avvilito , e confufp ; fenza che mai aveflc l'ar- 
dire di follevacfi.a'danni della fasta pace,, e 
degli amatori di quella . 
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Infermità di OnofrU , e fue predatoli 
intorno la morte , ' '■ ■.* 

CAPO XV. 

Avanzandoli egli agni dì più al termine 
della vita , altra non gli retava , che 
di andate a partecipare di quella corona , che 
fi aveva guadagnato mercè delle ine generofe 
azioni . Prefo da una fievolezza tale in tutto 
il Tuo corpo , che a grande liento potea reg- 
gerli in piè , andava ripetendo (brente fta_ 
fuoi confidenti : fòlum mibi fuperefi fcpul- 
crum (p) ..Per la qual cofa veniva fpeflb con- 
flgliato da quelli a pur rriegua a tante e sì 
dute occupazioni dello fpiriw * e del corpo , 
in mezzo alle quali il vedevano cotanto ab- 
battuto. Ma egli replicando laro, efiere l'uopi 
nato alla- fatica , non celiava mai di .fati- 
care pet amor del fuo Dio , nè foìameBtc a 
prò di quelli * di cui aveva prefo il gover- 
no , 

<f ) Job, ii. i. 
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no , ma di ognuno , che moft rafie aver In- 
fogno dì fua all'utenza . Laonde e fonilo egli 
fpeflc fiate chiamato da quefto , o da quell* 
altro infermo vogliofo d'eflère da lui bene- 
detto, (forzava!! , così languido come era, 
di fod disfare alle voglie di tutti . E le alcun 
•tempo rioanevagU da tante Aie opere, fe ne 
andava, come per modo di diporto, alla vifita 
di alcune Cappelletto fituate ne' contorni, dello 
' Spcdaletto . Ad una però di quelle chiamata 
■ la Madonna del Fontanom , vicino il Monilte- 
ro forfè un quarto di miglio , andava egli piìi 
- frequentemente, per quivi orare dinanzi i' im- 
magine della Vergine . E un di itagli altri 
trovandovi*! col fuo compagno , dopo di ave- 
re, fecondo l'ufato, fatta la fua orazione, gli 
venne veduto un:giovane pellegrino , il jquale 
-fedea fui margine della fonte-, cibandoli di iUn 
rozzo di pane , che aveva incìnto nel L' acqui 1 . 
Avendogli quelli richieda la limofìna , ordinò 
al familiare , che avea feco , idi dargli una_ 
moneta di 40. foldi . Di che il Pellegrino ri- 
verentemente ringraziatolo , per inoltrar fua 
gratitudine , difogli che al fuo ritorno per 
Uo- 
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Leone di Spagna fuo paefe , gli averebbe re- 
cata una medaglia dalla Santa Cafa di Loreto, 
ove egli 5' incamminava . A tale elìbizionc— 
grazio fa mente , come era fuo collume , rii'po- 
fe il Ven. Onofrio : „ Fratello fate buon viag- 
„ gio ; voi aiuterete , e tornerete con l'alme » 
„ ma io a riderò , e non tornerò : e -quando 
n penserete di portarmi la medaglia , io non. 

„ farò piti vivo andare in Canta pace , 

„ e pregate il Signor' Iddio per me A tut- 
to ciò avendo porto mente il Padre compagno, 
nell' avviarli al Moniftero, moftrofli alquanto 
dolente per si acerbo pronoflico . Ma fotri- 
dendo Onofrio , non porè a meao di. non dir- 
gli : E che forfè non fi muore ? Sì è viro , rif- 
pofe il compagno , ma dovendo tornare fratto 
[patio d' un mefi il Pellegrino , dtvrà tffere affai 
vicina la morte . Al che altro non replicò 
Onofrio , fe non che effère neceffxrio rimettere 
la confa a Dio , il quale nelle fue difpofiziotti 
non è foggetto a fallire , e lì chiufe il difeor- 
Sa . In quel medefimo giorno ricevette dalla 
Abbadeffà di S. Rimondo di Piacenza un ceffo 
di zuccherini , de' quali ringraziatala con tua 
let- 
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lettera, aggiuofe a quqita di fua propria mi- 
no : a rivederci in Paratifi.. A tale novelln_, 
aflaiffimo contrilioiri l'Abbattete; è non meno 
di lei rurbatt moitraroDil tutte -te :altrs Suore , 
cosVche poi fu loro malagevole -il ricii{5er:ire 
la' propria tranquilliti , tanto eta .ramo,LC, eli;; 
avevaiio per io Vea. Onofrio ; r. ™ ■- , 

aaA* 9. di Agallo crebbe tatuo io lui Ia_ 
debolezza-, che iopcavvenutaglrla febbre , ttj 
uccellano metteilo;ia ;letco . Neil' accedo di 
qocfta 'TÌmafe il fu o. corpo per ogni lato co> 
perio di certe macchie roifcggianti in fìj;ura_, 
come di ftelte , che gli cagionavano un* irjrol- 
lerabrle arfura ; per sì grati modo che. lembri- 
vagli di eflèr pollo in mezzo di tante braccc 
ardenti , Tuttavia tale c tanu fu la fui tolle- 
ranza , che non li lafciò rrafcorrerc in alcun 
lamento per si acerbo malore . 

Nodrìva Onofrio, una gran voglia di mo- 
rire in patria si per l'amore , che aveva tem- 
pre confcrvato a' fuoi compatriotti , e sì per- 
chè desiderava di lafciare la fila mortale fpo- 
glia deportata io S Savino nella Capella del- 
la Vergine, che egli riabcllira aveva pofti_ 
in 
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in molta venerazione prefio il popolo , Per la 
qual cofa prero alquanto di rerpiro in mezzo 
alla gravezza del male, lafciando que' dello 
Spedatelo in trirtezza , e in lutto, non men 
di quello , che lafc'iaflè ì* Apposolo quegli di 
Efcfo (q) , volle venirla Piacenza . All' en- 
trar nel Monitoro di S. Savino , rendendo 
grazie a Dio d'efTervi giunto prò fpcra mente , 
fi mife in fegno di gioia a intuouare il Canti- 
co : Nune dbniitii (r) , che profegui fino alla 
fine , accompagnato da Monaci foprammifura 
lieti di poffederlo . Appretto- poftofi a giace- 
re , e prefo un pò di riftoramento , non ratdò 
guari a fopraggiugnere il fecondo paronimo, 
che da' medici fu giudicato mortale . Udito 
che ebbe il buon fervo di Dio, non effervi più 
fperanaa alla guarigione, volle immantinente, 
confriTarfi } nel qual' atto eccittoffi a si amara 
contrizione d'ogni fua mancanza , che tutto 
venne a difeioglierfi in abbondantiifime lagri- 
me j Fu la fua confezione un* intera revifion c 
di tutte le azioni della fua vita ; nella quale-, 
■ quan- 
(jl Act, Apofi 10. (r) Lue. ». 
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quantunque fi rendette colpevole di tiepidez- 
za | e di non aver corrifpofto , come dovea , 
a' particolari lumi da Dio conferitigli ; titilla^ 
tuttavia ebbe queir anima , che la faceflè— 
comparire meo che illibata al colpetto del fuo 
fpofo, dalle cui fiamme d'amore divampò sì 
altamente . Tanto ebbe ad affermare il fuo 
Coofeflbre medefirao , che fu il Compilatore 
di quelle Memorie , aggiugnendo emetti , che » 
neU' afcoltarlo , parvegli favellar' un Angelo , 
non che un' uora mortale» e tramandare dal 
fuo fembiante sì vivi raggi , eh' ci non poteva 
per alcun modo in fui fìilar le pupille . Volle 
il medefimo fuo CoofctTore fuggetirgli , fecon- 
do che coturnati fra religioni di coalìderarc > 
fe mai teueflè alcuna cofa, della quale aveffe 
obbliata la fpropiaziooe : ma egli rjfpofe con 
fanta umiltà« che nulla avendo mai avuto di 
proprio , nulla aveva onde poterti fpropiarc ; 
che degli affari temporali de' Monifteri aven- 
do femprc lafsiata a chi s' afpettava la cura * 
feoza giammai framraifchiarvifì , ad altri , e 
non a Ini apparteneva il renderne conto , Bel 
contento in vero di chi può laceramente in- 
tal 
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tal guifa parlare ridotto a quel punto efttcmoi 
In fatti fi ridurle alla motte Onofrio tanto 
mendico , che lafcìò non pochi debiti fatti da 3 
lui 1 per fat bene ad altri , e non trovoilì fra 
fusi panni una camìcia di lieo > per cambiar 
quella , che aveva in dotto (1) , 

Sembrando per tanto ad Onofrio di avere 
interamente foddisfatto a tutto ciò , che po- 
tette aver riguardo alla propria cofeienza , le- 
vollì da giacere , e tneflòfì in umile politura , 
implorò dalla divina mit'ericordia l'ailbluzio- 
ne , che incontanente ottenne pet mezzo del 
fuo mìnirtro , Per metterli in iftaro di rice- 
vere , il più degnamente che potette , il fagto- 
fauto cibo dell' anima , pafsò tutta la notte— 
nella contemplazione di quello , onde dovei 
nodrirfi la mattina vegnente . La gravezza del 
male . quantunque forte gli opprimerle il eor- 
P°> 

(1) „ In fua mone trovato non fi fa abbondante 
„ d'altro, che di debiti t'aiti per comune fer- 
„ vigio, e che d'uopo gli luffe Jimoiinare dal 
tuo laico fervente una camicia di lino, da_. 
„ cambiategli adduffo per comando cfprefto de' 
,, Medici, in vece dì quella di Una per t'ad- 
„ dietro Tempie portata. Oraziani Fune, pag.ii. 
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po , non potè abbattere tuttavia lo fpirito ; 
anzi mantenne mai Tempre Onofrio in tutto il 
tempo della Tua infermità il fembianre lieto 
c feteno . E allorché il male venne a farli piti 
gravoi'o , e intollerabile , iu vece di quere- 
larli» ringraziava fernpre piti Iddio, dicendo 
fralle altre cofe : Quid retribuam Domino pr» 
omnibus , qua retrtbuit mìbi (f ) f 

Venuta la mattina cotanto da lui fofpìra- 
ta , mollroffi olttemodo fmpazicnte di riceve- 
re quell' angelica pane , col quale rinforzato, 
porcile intraprendere con alacrità il fuo cam- 
mino, finché perveniiTe alla fommìtà del mon- 
te di Dio . Prima dì ciò volle novellamente— 
eflcre «Abito dal Confeflbre . Pofcia veggendo 
già Mar preparata la fagrata menfa , con volto 
lìdente, alzate le pupille, e le mani al Cielo, 
così dille : „ Sia Tempre, e per tutta 1' eternità 
„ de' lecoti iodato il mio amorofiiìimo Iddio 
„ c ringraziato il mio adorabili (Timo Creatore, 
t , dal quale ho Tempre ricevuti tanti favori , 
„ ed ora ricevo la ringoiar grazia dì venir' 
» egli 

(*) Pftlm. .if. 
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„ egli a confolare con la fua amabìl prefenza 
„ quella afferabile creatura , in quella matti- 
„ oa tatuo per me fortunata „ ■ Appretto ciò 
r . fi pofe a federe veftiro dell' abito monacale fu 
i cufeini del letto , * da quello , come da un 
pergamo, dopo di aver chieilo umilmente per- 
dono di que' falli , onde fi credeva colpevole, 
a' Monaci , che gli facean corona ; fe loro un 
tenero , ed efficace difeorfo, fpettante alla re- 
ligiofa oflèrvaaza , accompagnandolo con tan- 
ta pfofufionc di lagrime , che avrebbero potu- 
to ammollire anco i più duri cuori . Di fatti 
ognuno de' circoftauri forre fingbiozzando , 
diede in dirottiflìmo pianto, abballarla mo- 
li rsndo, l'imminente perdita del loro amoro- 
fiffimo padre efierc la funefta cagione di 'si 
acerbo dolore . Indi poi fecfo dal letto , e 
portoti finocchione Alila nuda terra col fac- 
ce rio d' un appoggio , dopo varj affettnofi fo- 
liloquj, che terminarono in quelle foavi para- 
le : Veni bme %tfu , Paflor vere , tu me f>a- 
f e , me tuere , tu me bona fas vidert in terra 
vìventìum , tutto accefo di fanro amore , prc- 
fe il divin faciameuto , riempiendo il cuore 
G de- 
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degli aitanti di celefliale dokwuk.. 

A mifura che -fi andavano aumentando i 
dolori > e gli ("pafLini ridi' illanguidito fuo 
corpo , .più cccfcevaogli .Dell* animo la coftan- 
23 , c la ralìèg nazione^, por modo che in- 
mezzo a' pili cocenti ardori della febbre-, , 
altro non erano i fuoi lamenti , che l' efda- 
mare : Ob povere anime del purgatorio ! E al- 
lorquando il Religiofo che lo affilteva nella 
malattia • avendo (coperto nel corpo dell' in- 
fermo una profonda iiitola , che già da j. 
anni lo tormentava ( diflègli eflcre di necefli- 
.tà il curarla, fortidendo rifpofegli : E forfè 
y. P. <fi parere vbe io abbi* da fepravvìvere a 
guefia mia infermità ì Spero ài sì , riipofe il 
Padre affi ile n te . Ob cerne ella i mai buona ! 
foggiunfe Onofrio , fra tre giorni avran fke 
tutti i mìei mai* f c fi avverò la predizione . 
Tutto ciò fi lifcoorr* nelle memorie lafciateci 
dallo fieno Religiofo affittente . 

Non tu potabile , che in tutto il corfo 
della fu a malattia delle adito Onofrio alle Ti- 
file . Ciò egli fece per fecondare la brama > 
che aveva , dì ftarfene fempre raccolto io. 

Dio, 
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Dìo » e meditare tutto folo la felicità degli 
aiuti eterni » a' quali anelava . A grande (Ven- 
to dopo molte iattanze ricevette uaa fola volta 
un fuo fratello chiamato per nome Michele 
Canonico della Cattedrale , il quale morto Ì 
vj. Ottobre 10H5. fu in S. Savino fepolto vici- 
no il germano , c il P. Barattieri Propofto 
de* Teatini , le di cui fante prerogative a vesti- 
lo da molto tempo tiretto in ainifìà col Vcn. 
Onofrio. Pattarono fra quelli due in quella., 
occasione affai dolci » c amorevoli colloqui , 
dopo de' quali vicendevolmente benedicendoli, 
e abbracciandoli teneramente , non men di 
quello che faceflero i due Anacoreti Paolo , e 
Antonio, con grave doglia fi fepararono , bra- 
mofo rimafto l'uno di feguitar I* altro » lad- 
dove non eran per dividerli giammai in tutta 
l' eternità . 



G « Su» 
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Sua Morte . 
CAPO XVI. 

Quantunque l' immagine della mone fia 
talmente fpaventevole , che strivi a 
cagionar ribrezzo e a peccatori , e a giu- 
di j ciò non oftaute appoggiati quefti alla— 
foda fperanza del guiderdone delle loro fante 
azioni , inoltrano àbbaftanza ( laddove quella 
fi prefenta loro ) una certa tranquillità , e una 
esitanza d'animo , che ben danno a vedere , 
altro non effèrc così fatto timore, clic un avan- 
zo di naturai paffione dell' uom che muore . 
Alla qnal paffione facendo forza il coraggio 
ravvivato dalla brama d'uà eterno godimento, 
convien che quella venga meno , e dia libero 
il pafTo agli affetti di gioja , che tanto pio, 
aumentaniìi quanto più s'avvicina il momento 
di quel fortunato paffaggio Non altrimenti 
avvenne al moribondo Onofrio , porpofto egli 
ogni natio timore, tripudiava fuor di modo 
in quell' ultimo paflò , comprendendo non per 
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alleo aver termine qua giti in terra la fua car- 
tiera-, che pei incominciare colà sù in cielo 
ad eterna Tua cor; Co lazi une , Che però da— 
Ognuno udi vafi egli efclamare ( » ) : Quii dg- 
bit miht perniai fieni columbi , & volata-, & 
requkfiam («)? ■ i; e, 

Per meglio premunirti, in quel punto 
(Iremo da qualunque odile affatto , volle- 
Onofrio di bel nuovo fortificare il fuo fpi- 
rito alla difefa col Santo Viatico . Si andava in 
tanto offerendo voti , e fagrifìq a Dio non io lo 
da fuoi religtolì , ma da mol tifimi della Città 
d" ogni feffo , e d' ogni condizione per lo fuo 
miglioramento ; il quale vedutoti fcintillare io 
lui per breve ora , mite tutti in grande (pa- 
ranza . Però Onofrio , che ben conofeeva altro 
non effer quello, che un migliorare apparente- 
mente i domandò che gli foflè applicata Veli re- 
ma unzione . A cotal domanda fu chi rjfpofc,; 
non eflère per anco venuta 1* ora : ed egli 
foggiunie che 1' opportunità era giunta pur 
G j trop- 

(«) Ora*. Fune, pag ìB. (*) I'fjìra. 
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troppo ; ma che , febbeae non U foflè del rat- 
io j conveniva ricevere anzi tempo quel , che 
ricevuto non poteva recar veruo nocumento. 
Tanto adunque fu eieguito con g:andilTnna_, 
fila divozione * e eoa piena edificazione de' 
circolanti . Dopo di che aggravatoli di tal 
maniera il male , che più. non rimaneva alcu- 
na fperanza , chiamò a Te tutti i Tuoi retì- 
giofi* i quali poftifi in giro genuflefli., furo- 
no da lui coli' immagine del Crocifitti) bene- 
detti . Incontanente appretto perduta egli la 
favella , dopo breve fpazio di foave agonìa , 
traile abbondanti lagrime de' tuoi figliuoli , 
rivolto al Cielo , con volto ridente , c fparfo 
ài celeftiale fplendgre , rotti i legami dì car- 
ne , fpirò l'anima benedetta nel bacio del fuo 
Signore . , . ■• 

Avvenne !a morte di queft' uomo giufto 
il primo di Settembre giorno di Giovedì alle 
ore 17. dell' anno 167^., e dell' età fua 66, 
dopo f. anni > e 4. mefi » che teneva il fupre- 
rao comando della Congregazione Girolami- 
na . Moire altre azioni precedettero la fua 
morte , le quali ancorché minime non ha vo- 
luto 



Digitized by Google 



ONOFRIO OROBUONI. 9f 
luto omettere di raccontare il raccoglitore de" 
fuoi fatti , che mai non l'abbandonò Uno all' 
u Iti ino ceipii'o di vita . Ma avendo quelle co 
lazioee alle altee maggiori., che io narrai , ra- 
feerò che U mìo Lettore , iena' altro che' io 
ne dica , fe le. vada a fe aiedefinio r appron- 
tando , fìcchè alla rapp refe orazione ne iegiva_ 
la- brama di feriamenre imitarle . Non- ebbe 
chi amaramente non piagnete (>) la roorttu. 
del Vcd. Onofrio . La pianfero i Tuoi Monaci 
che perdevano il loro padre, la pian fero i 
ricchi che perdevano il loro direttore , la pian- 
fero i poveri , che perdevano il loro confer- 
itore , la pianfe tutta la Città di Piacenza , 
che perdeva l'unico Aio conforto in tutte le 
rravcriìe . La pianfe in fine Io fvifeerato ami- 

comincic- il fuo Funerale Panegitico , d* me 
più volte citato, e fratte lagrime il teiamtìi*)- 
G "4 co- 

(y) Orazio. Fune. pag. 19., « io. 

(*) n Ma tutiavolta non pollo a meno, anche go- 
„ dendo con tutto il cuore della tua forte av- 
„ venturefr , di !jgi:nr<ni infieme ed più iiui- 
„ modelle vifcece liqutf tte in perenni [agri- 
„ me, in vedermi da te lontano. £ pero mi lì 
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Ma non foron però tante lagrime fenza roefeo- 
lanza di gioja , con fiderà ti da ognuno, che le 
noti avea più per appoggio Onofrio in quello 
breve foggiorno, lo riacquiftava a maggior 
luo profitto beli' altro , che non avrà fine— . 
Ove quale fia flato , e qual fia tuttavia l'amo- 
re , e il patrocinio verfo de' fuoi divori , fi 
inoltrerà nell* altra patte » favellando delle fué 
Tirti. 



conceda , che per tal qual gi uftific astone del 
mio ecceflivo cordoglio eonchiuder poffi in, 
occafione aflUi più con mandabile delta fra, 



Teili in morto del Sigi Ferrante benttvoglio . Orat. 
Fune. pig. ao> 




DEL- 
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Sua Carisi . 
CAPO L 

I^^^S^S lccomc noi veggiamo interveni- 
l^i^Bfe"! re nel ferace autunno , non-, 
i-ì'iA ^^À» 0 ft ant e che colla piti fagace_ 



oculatezza vada cogliendo il 
vendemmiatore l'uve di già mature , e riem- 
piendone a tutta fua pofla i larghi panieri , 
sfuggir tuttavia al fua occhio , e rimaner die- 
tro qua e là fparfi alcuni grappoli per lo vo- 
gliofrf conradinello . Non altrimenti avvenne 
che t dopo di aver' io nella Storia del Ven. 
Onofrio con ogni più diligente attenzione rac- 
colte tutte quelle notizie , che mai potettero 
fcr- 
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fcrvirc a compiutamente defcriverla fecondo 
l'ordine de* tempi , altre ciò non ottante re- 
Aaron' omette , le quali ora raccolte anderò a 
mano a mano inoltrando a ehi fofTe vago d'in- 
tenderle . Quelle altro non fono , che alcune 
lue Angolari azioni , riguardanti quella , o 
queir altra virili * con cui egli altamente cort- 
cilioffl la venerazione de' fuoi veri divoti . 
Fra quelle virtù , ond' egli apparve riccamen- 
te adorno , ritrovo eJTcrfi inoltrata più Juini- 
nofa la carità , o fofTe Iddio , o il ptoffiroo 
che avelie di mira ; e di quella è mio feopo il 
cagionare avanti d'ogni altra . 

■ Per incominciare da quella fpezie di cari- 
tà, che vanta pia nobile oggetto, qua l'è l'eter- 
no amore, dirò che , quantunque l'uomo fia 
imparlato di reo, c vii fango, che continuamen- 
te lo tira albatro , e lo tiene attaccato alle foz- 
aure terrene , innalzali egli tuttavia , quando 
vuole , di maniera a Dio , e sì alti diipiega i 
fuoi voli quaì' aquila generofa contro, il: Sol di 
ginftizia, che lafcisndo addietro tutto il fsccio- 
fo , in che era avvolto , va ad unirli interamen- 
te a quel fommo bene , chs gli fa fperimcntare 
le 
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le più vere , e più foavi dolcezze . Per arci- 
vare a confeguir ciò di poggiare tane' alto , 
non altro ponente mezzo ritrovali , che porli 
l'ali della carità . La qual cofa febben' io Ma 
fuor di modo incapace a inoltrar degnamente, 
non lo fono però del tutto a far vedere , come 
fi manifeftafle chiaramente nel Veu. Onofrio . 
O fi coniìderi egli adunque nella fua tenera-, 
età . allorché vivea ancora lotto la cura de* 
fuoi genitori , o nella condizione di fcmplice 
monaco , quando fi era fatta legge l'ubbidien- 
za , o nel tempo in cui avea la maggioranza 
fopra d'altrui ; o fofle Macitro , o Parroco , o 
Prelato, fempre infiammato apparve inverfo 
Dìo il puro fuo cuore . Anzi a mifura che io 
lui andavan crefeendo gli anni , e le occupa- 
aioni , vie piti fi fttigneva al fuo eterno bene , 
e follevava la fua voìuntà ad amarlo . Se gli 
cadeva di entrar in ragionamenti di fpirito o 
con alcuno de' Monaci con cui viveva , o con 
alcuna delle fuore, delle quali aveva la di- 
lezione , il faeca con si tenere e fervoroie ef- 
prefitoni , che chiunque i* afcoltaffe , ne rima- 
neva come eflacìco , ne mai gli avrebbe laica- 
to 
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to aver fine . In tutto quello eziandio , eh' ci 
cofluruavadi feti vere, o fonerò lettere, o fer- 
ii! od i , trovali per entro fparfo copti naa mente 
quello fuo ferventiffiroo amore . Balla lblo con- 
tattar quelle lettere , che di lui ci rimangono , 
per eliècne baftan te mente perfuafo. Traile altre 
quelle, che fcritte di fua propria mano, l'erba nr5 
nelle noftre Biblioteche o di Piacenza, o di 
Calìcllazzo, indirizzate o a Monaci, o ad alcu- 
ne lue divote, ben danno a vedete, quanto foflè 
il Tuo cuore interamente ria db di bella fiamma 
d'amore . Una di tali lettere fcritte a una cer- 
ta Camilla non farà fuor di propolìto il qui 
tecare traferitra dal. fuo origiuale , la quale., 
tutta fpira ccleltiale amore . „ Camilla figlia 
„ in Crilto diletrìfiìma . Vi benedica il noftro 
„ buon Gcsh colla di lui SanriUlma Madre— 
„ Maria fempre Vergine noli co potentiffimo 
„ rifugio, come vi benedico io con tutta I'ar- 
„ denza del mio cuoce ; e v' infiammi fempre 
„ maggtormenre nell'amor di quel Dio , a 
„ cui fe continuerete fervire lino alla morte, 
„ gran beni in terra , e fempiterna felicità vi 
), prometro in Cielo. Dio v'ha tolto lo fpo- 
f, & 
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„ fo carnale, acciò libera da ogni impedimen- 
» to v'acquifliare l'amore dello SpofoCele- 
» Ite . Non mi dimentico di voi , nè voi di 
i, grazia dimenticatevi di me. Pregare la bon- 
„ ù infiniti! , che i'eiupte mi affitta , acciò 
n pofla in rutre le mie operazioni incontrar' il 
„ iolo di lui divin volere . Vi lafcio in Crifto 
>, per Tempre belletta . Amen . 



„ Voflro come Padre in Criflo 
„ D. Onofrio Orobuoni . 

Che. fe debbo parlare della carità verfo 
il profilino , fi vedrà , in quella non meno ef- 
ferfi fegnalaro il Ven. Onofrio . Già è palefe 
per tutto quel , che fi dine , quale e quanto 
foflc i! ino zelo di falvar' anime. A qnefto 
aggiugnerò, aver' egli da Dio ottenuto un- 
parricolar lume , per bcD comprendere lo flato 
di quelle, cercando renderlo migliore fe buo- 
no, e fe cattivo adoperandoli colla maggior 
fatica al cambiamento . In prova di ciò vaglia 
per ogni altro il cafo d'un perfonaggio . Vi- 
vea 
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vca non lungi dallo Spcdalctro , perduto in- 
mezzo alle più obbrobriefe lilaflàrezze un 
Cavaliere di porrata , il cui nome meglio 
fi a ignorare . Minacce , befteroraie , vendet- 
te » tradimenti , concubinati , con ogni fot- 
ta di brutalità , eran ciò » ond' egli cercava di 
renderti in tutti i luoghi polli all' intorno rif- 
pettabile , e temuto . Co$ che riducevaG ad 
avvilire , e difoaorarc feonciamente la nobiltà 
del fuo lignaggio per quelle vie medefime con 
cui lì lusingava poterla innalzate. Ognuno 
flava in timore di vedere a momenti Scoppiare 
il fulmine dell' ira di Dio , che ne incenerine 
il fiero monto ; e non pochi , a' quali etan di 
danno le fue ribalderie , il defìderavano con- 
vivo calore , Accadde che il Cavaliere , fic- 
co me quegli , che comperava brighe a danari 
contanti , «ebbe a prendertela ingialla mente- 
con uno de' Monaci del vicin Moniftero . 
Di ciò avvertito il Padre Generale Orobuo- 
ni , determinò di andare in perfona a difin- 
gannarlo , e con tale motivo richiamarlo , 
Se gli tiufeiva , dalla via della perdizione . 
Era ella in vero aSaiffimo peticolafa l' im- 
prc- 

! 
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prefa ; ma di nulla aveva a temere chi tut- 
ta teneva polla la faa fidanza in Dìo . Non 
■cosi rotto venne alia prefenza di Onofrio il 
Cavaliere naturalmente altero, e diipr ezzan- 
te , che tutto «ambiato da tjuel ch'egli era, 
di feroce lione divenne manluetiflimo agnel- 
lo . Da ciò prefe ul cuore il fervo di Dio , 
che più non dubitò , che il Cavaliere dovefie 
effer fatto fua preda . 'E di fatto dopo poche 
parole fpeteanti all'affare, perche era venuto, 
facendo fervire l'opportunità al fuo penfiero , 
prefolo per la mano , e Teparatolo dalla com- 
pagnia , il fece entrare nel profumo giardino , 
Quivi incominciò con sì bel modo , e profe- 
guì con tanta energia di dìfeorfo a federargli 
d'avanti le fue motte feetìeraggini , e fargliene 
concepire un ù forre orrore , che co.ne .'fofle 
flato abbattuto da un -còl pò improvvilo , fi diè 
per vinto ; con fermezza promettendo .il P. 
Generale di cambiar vita , e coitumi , e di vo- 
lerne dar incomincianoento dal licenziare Ia_. 
rea donna, che fi teneva a fodd isfazione delle 
difonefte fue voglie . Partì -allora Onofrio tut- 
to 
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to colmo di gioia , come ognuno Tel può im- 
maginare ; c nel partire , volendo far paga la 
curiofa domanda d'alcuno de' tuoi , diiJiu : 
„ Ho filmato di glorificare Iddio , coi mani- 
„ feftare a quel Signore qual fia lo (lato peri- 
„ colofo , nel quale fi ritrova di fua falute , e 
„ mi ha prometto di mutar vita , e di licen- 
„ ziare la pratica „ : né pili altro ioggiunfe , 
fuora che bifognava pregar Iddio per lui . Di 
tal lotta di carità argomento più forte, e me- 
glio fondato d'ogn" altro ci {omini ni fica urta 
lettera de' 12. Luglio 1674. feritea dal Veri. 
Onofrio, efiendo Generale, ad un Monaco, che 
aveva alquanto traviato dal diritto intiero . 
Comincia quella cos'i : „ M' efpofi alla lotta 
„ col Diavolo. Già è l'opra l'anno, che_ 
„ fi ferve quello maligno fphiro di V. P. 
„ per inltiuoiento in quello giuoco, Stima_ 
„ V. P. d'avermi colla potenza mendicata vin- 
„ to » e fuperato ; ma io , che maneggio Ia_, 
„ fpada della giufiizia , i pinco ed agitato non 
„ da furore diabolico , o livore di malignità , 
„ ma da zelo di carità , non mi do per vin- 
„ to ,. ma vincitore : non me vktrura peccata 
>, tua, 
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i, tua , dirò eoa S. Bernardo . Non la Voglio 
„ cori V. P., ma bensì col Demonio . Quan- 
», to amo V. P. tanto abborrìfeo il Demonio . 
„ Si ferve cofiui dei ftrapazzi , che dì me fa 
„ V. P. per ritirarmi dall' intraprcTo conflitto 
„ dall' amore , e della carità , che porto all' 
„ anima fua „ , con quel che fegue nel lungo 
foglio tutto Geminato de' piìi zelanti e piti te- 
neri fentimenti -d'amore, che mai tifar poflà 
non dito un giufto Prelato verfo d'un reo fud- 
dito • ma un padre aitioroio a riguardo d'un, 
fuo fmarrito figliuolo , 

Non minore era il fuoco della carità * 
che avvampava in petto ad Onofrio a maggior 
bene di coloro , de* quali aveva prefa la dire- 
zione , Non è meftieri che io ridica quello , 
eh' ei fece efTendo Parroco e nello Spedale!», 
e in Piacenza a profitto di tante anime a lui 
confidate . Già è manifefto per ciò , che nar- 
rai nell' altra parte , quei eh' egli faceva per 
animate alla perfezione quelle donzelle, alla 
cui guardia ci vegliava continuamente , e per 
renderle fempre pih innamorate del divino 
Spofo ; o tufferò ad alcune particolarmente , 
H oa 
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o a tutte inficine indirizziti i fuoi amoroG ra- 
gionamenti . In fonUOT 9Ml'. iloo Appoftolo 
il più diletto andava a tutte l'ore indicando 
la cariri , dicendo che : non fi dovea ardere- 
d' altra fiamma fuora detti celeile , che bifo- 
gnava sbandire qualunque amoc proprio, e 
che era di meftw.fi teaerfi Tempre unito al fuo 
Signore; giacché in quello folo e non in altro 
poreafi ti trovare la vera feliciti , la piti foav,e 
dolcezza, Tanto balli per far coaofcere ia- 
alcun modo qual fofl* U carità , e quella che 
a guifa di viva face fortemente accendeva il 
cuore.dtl noftro Onofrio » e quella che in for- 
«na d'acuw ^rale gagliardamente il penetra- 
la, per nwneggia.rla a beneficio del proffimo . 
$ 99$ ora ad ifcoptitc la via , che egli tcn- 
BO oc( confe^uirla » 
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Sua Mortifiea&tm . 1 '■ • 
CAPO IL 1 1 

■ /, ■■ ; . ..i .:■■•■■>; 

EU» è dottrina de* Santi Padti- dcllài. 
Chicli , doverfi la penitenza , e la mor- 
tificazione efercitare continuamente anche da 
coloro » la di cui vita altro non Cu , che un 
vivo riempio di perfezione . Cos'i fecero , e 
fanno tuttavia tanti, e tante , le tracce teguen- 
dodi colui, il quale ancorché fanto foffe prima 
di nafecre , e pari non avelie io fantità alcuno 
tra i figliuoli delle donne » volle tuttavia vi- 
vere da penitente nel deferto , Tutto ciò ot- 
timamente comprefe il Ven. Onofrio ; e per 
quello incominciò egli , come abbiamo vedu- 
to , a mortificata fino dalla fila pib, tenera— 
età (z) , c non lafciò palfar giorno , in cui 
in qualche maniera non andafle a ritrolo delle 
H z fue 

(z) „ Mai in fua vita egli ha affaggrato forte alcu- 
„ na di frutto qualunque ci ii fia , per purgar 
„ forfè in fe medefimo .... la colpa del ftut- 
„ to illecitamente inghiottito dal noflro Padre 
„ primiero „ . Oras. Fu**, pag. II. 
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fue naturali paflìooi . Quindi le lunghe ve- 
glie , i digiuni , i Ctlic} > le battiture , ancora 
quando viaggiava , eran ciò , con che egli 
trattava fc vera men te la carne rubelle , ridu- 
cendola in rigorofa ferviti! ■ Cignevafi fpeflo 
.le dilicate fue membra di ortiche', e di Ipi- 
oe» e in, mezzo a quefte gioiva, come foffe 
.attorniato di rofe ; percotevaft rovente il pet- 
. toeon dura felce, a norma del penitente S. P. 
Cirolama : legavafi ft cerco di quando in quan- 
do con catene a -guifa di fchiavo , di che in- 
lui apparve mauifefto legnale dopo fua mor- 
te ; mortificava fi non di rado la carne coi- 
tagliente ferro , infondendo nelle piaghe la- 
cera bollente j e allorché pili non fapeva co- 
me da fe medefìmo martoriare il proprio cor- 
po : imbiutandoli di mele il dorfo , lo ^po- 
neva al follione, e godeva d'elTere crudel- 
mente punzecchiato dalle vefpe, e da' mofeo- 
ai (4) . Che più ? Volendo emulare quello 
no- 



ta) * Martirizzò continuamente il tao corpo, come 
„ neniio capitale con infiniti ftrazj a' infoffti- 
„ bili penitenze, e di difeiplìfle, e dì cilici > e 
„ di fpine, e di ortiche pungentiffime , e di 
„ trinciati te braccia, e le colcie ,1 tiglio dicjl- 
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novello Giobbe i patimenti , a etti foggùcque 
Gesù nel corfo di 35. anni , determino fotto- 
porfi volontariamente al rigore di jj. morti- 
ficazioni , da praticali! ogni dì lino alla mot- 
te . Ma per non dimenticarne il numerò , por- 
tava al collo appefo un cordoncino con jj. 
globetti , eh' egli andava contando a miiura , 
che foddisfaceva agli obblighi con Gesù con- 
tratti . ■ » - 

Al pefo di tante , e sì afpre mortificazio* 
si non potendo pik reggere Onofrio , fu for- 
za il cedere , e infievolirli con grave pericolo 
della fua fallite . Vcggendolo in tale (lato > 
nel volto pallido , tempre taciturno , e riti- 
rati! in età. ancor frefea 1 Tuoi colleghi , elfi 
che nulla fapevan di quel , eh' egli faceva- 
colla pia tegteta circofpc^ione , ctedettero in- 
nanzi 

„ teli; , colandovi poi Copri cera bollente , e di 
„ carene impanategli addotto, e ftneu* una' 
„ fteffa cofa con la fua carne , e d" altre mille 
„ invenzioni dì crudele fupplicio, che il riflet- 
„ tede folo, inorridire la mente . • . . Mol- 
„ tiffime fiate fpogliandolì mezzo ignudo', ed 
„ ungendoli con mele il petto, e gli omeri, 
„ a* efponeva nel più fervido meriggia ;iHa — . 
„ difcrewone befliale d'un efefeito di mofche, 
„ vefpe , e tafani , che di lui facevano una_ 
„ fpietata, e fiera camificina „ . 0r«. Firn*, 
m fi- "* 
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nanzi tratto effetto d' una penetrante malinco- 
nia ciò , che lo era d' una auSecìflìma peni- 
tenza , Per la qua! cola molli a tenera com- 
paflìone , lì fecero a. rintracciare i modi più 
acconci a renderlo lieto , e convenevole , di- 
cendogli che correva gran rifehio la Tua lam- 
ia , s'ei non cambiava fifteraa -di vivere. E 
fra gli altri uno più a Ini confidente detto 
D. Atanafto Fondala religiofo di grande af- 
fettazione * ficcome modrollo dappoi , noiu. 
tralafciava di ftuzzicarlo , e invitarlo a que' 
pafia tempi *. che coiìu manfì fra Monaci , affin- 
chè patticipando dell' altrui allegrezza ■ ve- 
nite anch' egli a rafie renarli . Ma inutile riu- 
feiva qualunque sforzo là , ove un' immutabi- 
le proponimento gli aveva fatto collocare— 
ogni fua gìoja in Dio . Anzi il fopraceennatè 
¥. Timdalli in vece di mover l'amico a far 
quello » che gli fuggeriva , redo egli sì fatta- 
mente prete dalle fùe intimazioni , che il vol- 
le per cfemplare io ogni fua azione ; e d'al- 
lora in poi l'amiilà fu sì grande , e sì tena- 
ce , che non lì fciolfe giammai , fe non per 
morte . 

Ma 
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Ma crefcendo negli anni Onofrio , non- 
par quello fcemò al corpo il rigido trattamen- 
to , anzi vie più auraentollo . a lagno che- 
forte indebolito , e malconcio » infermò gra- 
vemente . Venne per tanto chiamalo il medi- 
co , il quale futuramente , fenza efitare , af- 
fermò , altro non eflère la cagione del male- 
dì Onofrio , che le continue » e troppo dure 
mortificazioni; e che.egU no» poteva riavcrG, 
fe non coli* aver pace con fe medefimo , cf- 
fendo ogni, medicamento foverchio, ove dal 
canto fùo non operane a renderlo efficace. 
Ma che ? Ricuperata la fanità , ripigliò egli 
incontanente, e con maggior fervore gli in- 
terponi rigori di penitenza, vai a dire digiuni, 
cilici , e flagelli . E perchè voleva , che noia 
reftaflc ciafehedun fenfo fenza il fuo patirne» 
to , fpendeva le ore intere , orando ginocchio- 
ni , dove foflè il fetore di qualche fozze 
carname . Teftimonj di ciò furon più volte 1 
monaci furtivamente , fiecome ancora delie— 
pia rigide maniere, cor, che fi firaziava ; e iti 
conferma del vero fervìrono i varj ìnftrumen- 
ti di quelle trovati alcoli in fiia camera , dopo 
H 4 eli" 
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eh' ei .fa trapalato . Così tripudiava fra Tuoi 
tormenti il generalo Atleta , aprendoci in cai 
maniera la vìa colle foffereaze del corpo a 
quelle piìi intollerabili dell' animo , come fi 
vedrà appreffo . ■ 

Sofferenza dtlle ingiurie , 

CAPO III. 

*|"*lRa tntte le ree paffioni dell'uomo uno_* 



,1 delle più gagliarde , e alla quale mala- 
gevolmente lì fa refiftenza , lì è quella del- 
la vendetta . Vorrebbe lo fpirito vendicati- 
vo in mille maniere mafchetarla * sforzan- 
doti far conofecre di aver obbliata ]'offH*_ 
eoi difdcgnofo rifiuto , eh' ci fa di chi ne fa 
l'autore : ma laddove lì venga a prefentare 
la congiuntura favorevole dì far il colpo » 
■favilla il fuoco, che forto la cenere fi flava 
afeofo , e il nero rancore > che fi covava in 
petto, sbucca con empito a* danni dell' offerì- 
fore . Non può negarli però « che ogni Cri- 
fìiano t il quale voglia por mente alla propria 
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condizione , e agli obblighi clic 6 addofsò * 
non po/Ta , fu pera odo qualunque oracolo , 
rompere i piti duci legami della malnata pat- 
rone, e perdonare ogni Corta d'ingiurie, che 
gli vengan fatte* febb-n con lelìone di ciò» 
che il Mondo chiama onore . Anzi diventa , 
quando vnole , talmente arrendevole agli im- 
puti! di generofa pietà il cuore d'ogni fedel 
creatura , che , feguendo i faggi ammaeftra- 
mcnti « e l' d'empio del divin Precettore . può 
far bene a chi Io maltrattò, e dal Cielo bra- 
mare agni benavventuranza a proprj perfecn- 
tori * e calunniatori . Tale per appunto mo- 
ftroflì il vero discepolo di Gesti Onofrio in_ 
moltiflìmi avvenimenti, e fpezialmcnte in al- 
cuni , che io fon per narrare . 

Non potendo il comune avverfario fola 
amante di tenebre , reggete alla chiara luce 
di tante belle azioni di Onofrio , venne , e 
fopraflèminò zizzania nel fuo campo . Per di- 
flruggere quella divota adunanza di Confra- 
telli da lui inltituìta , come di fopra acccn-. 
noiE , fufeitò pedone di mal talento , le qua- 
li artifiziofamentc ne orditfero una calunnia 
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dinanzi al Tribunale più temuto (fi) . Quan- 
tunque quello ria per ogni riguardo circon* 
f petto , e fantUTuno , egli è però tale , che 
non può chiuder l'adito all' invidia. , alla ma- 
lignità » e al falfo zelo , ficchè non facciano 
tutti i loro sforzi a danno dell' innocenza . Id 
fatti fi ipinfe tant' oltre il livore , che fu ef- 
preflamente vietato ad .ognuno della Confra- 
ternita, il piti raccogliere , come foleva , per 
dai lode a Dio . Non lì fmarrì per tutto que- 
llo ■ nè fi alterò in verun conto L'animo man» 
fuero , e coftanre di Onofrio . Anzi gelofo 
qua ut' ogni altro della propria riputazione^ « 
non men di quella de' fuoi pii alunni , appog- 
giato alla fannia della caufa , fi prefeutò , 
feuza eiTcr chiamato , a* Giudici dell' Inquifì- 
lionc . Quivi fatto un' elactiflìmo fcrutinio 
d'ogni fua azione , e incili a rigorofa difami- 
na fino i fuoi fcritti medefimi , fu feoperta , e 
fmemita la frode de' maligni accufatori . Onde 
pienamente giuftificato co' fuoi difcepoli Ono-. 
frio , e unitamente nella loro fama riflabìliti » 

■ fo_ 

l * ) Orai. fune. pag. e il. 
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fu loro accordato il poter profcguìrc gì' intra* 
laicisti efercizj di divozione nel Confucio luo- 
go'. A grave loro Iconio rimarti contufi gli 
fediscaci impoftori , vennero appiè d'Onofrio, 
chiedendogli umilmente perdono , che egli di 
buon grado concedè loro , facendo fagrificio a 
Dio d'ogni fuo tilcntimcnto , e quel che piìi 
adoperandoli di poi in foccorfo di quelli ri- 
dotti a mefehino Usto per degno caftigo del- 
le loro ingiufte calunnie . Dalla qual genero* 
fa azione * e da altre fomiglianti venne poi a 
diffonderli tu bocca di tutti quel detto: La 
calamita più efficace per attrar beneficj , e gra- 
zie del P. Orobuoni , era ii provocarlo con ptf 
fimi trattamenti ( e ) . 

Viveva già da gran tempo ia Piacenza 
fgraziataroente una femioa, facendo altrui co- 
pia del proprio corpo > e impiegando il prez- 
zo del peccato a trattarti con ogni maniera di 
lautezza , e di fatto , e a conversare libera- 
mente , c fetnpre in gioja con perfonc d'ogni 
qualità , non fenza grave (bandaio della Citta 

in- 

(C) OiukFune. pae-if. ' ■■^-i-" 1 - — 
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intera . Non cosi tolto intefe Onofrio, eflèndo 
Parroco , gli fcnnci traviamenti di qu(fta dif- 
fama» donna, che a lei feo venne coli' ali 
della carità , anfiofo di limetterla nel buon- 
fentiero . Non ci fon note le fante arti , che 
egli adoperò per venirne a capo; fi fa folamen- 
te che dopo molte preghiere , e molte lagri- 
me la riduuc al pentimento delle fue laidez- 
ze , mercè d'una lunga , e (incera confeffio- 
nc , dopo la quale lì diede a menar' una vira 
totalmente pudica , e che fervi d'efempio al 
bene, a chi fu d* incentivo al mal fare . Una sì 
fatta azione degna del piti alto guiderdone, 
trovò tuttavia chi iniquamente confiderando- 
la, barbarameute la compensò. Un Cavalie- 
re, del quale per decoro della famiglia illu- 
ftre , the ancor fuflìfte , convien tacere il no- 
me , bruttamente tralignando da que' criftia- 
ni fentimenti , che fono il più. beli' ornamen- 
to di chi ben nafee, pieno d'atro livore per la 
conversione della rea donna dapprima fnàj 
amica , affrontò un giorno Onofrio , e vitupe- 
xofainente caricollo dì mille obbrobrj , villa- 
aie t e Strapazzi , minacciandolo ancor di peg- 
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gio , fe ofava far motto . Senza nè pur* aprii 
bocca , cercò bellamente fottrarfi Onofrio ai 
fieri motti del brutale affi litote , tnoltrando 
nel partire una foni ma compoftezza , c tran- 
quillità , benedicendo , e ringraziando Iddio * 
che gli fonami mitra (Te occasione sì bella di 
rendetti a lui accetto , coli* effene iniquamente 
anstemizzaio per Crifto (i). In altri fornii, 
glianri cafi trovoflì pure Onofrio con grave 

-pericolo della vita (e) » quantunque con-' 
egual coftanza gli fuperaflc . : 
Non folamente per rapporto alle per-fone 
del fecolo ebbe campo Onofrio di far cond- 
irete , come eì foflé d' animo benigno , e tol- 
lerante delle ingiutie , ma ancora il manifefiò 
io varj incontri riguardo a' religiofi , e quel 

■che più alla fus autorità forropoftj . Già fi fa 
quali fieno le aftuzie , le furberie , e gli ftra- 
tagemrai dello fpirito dell* ambizione, e fe- 
egli h» rifpetto a' più afeofi , e piti venerabili 
chioftri nell' eftendere le fue conquifte . Sem- 
bra che il maligno goda nell' affrontare i peni- 
tenti 

(d) Oraz. Fune. pag. iS. 
(*) Oiaz. Fune, ivi fop. 
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reati eziandio più incarnititi , e piti rigidi , 
che gioifca di nafconderfi fotio logori, ed ifpi- 
di faj , e che tripudj » allorché 'fiia mercè vede 
moverli il piè nudo, e callofo eoo alterezza, e 
eoa fallo. Pago e lieto quando lafcia i più fu- 
perbi palagi , per venire ad abitare in angurie 
cellette, s'adopera quivi ad ifconvolger l'animo 
or di quello, ora di quello, e ad attizzar l'uno 
contro dell' altro ; c feoiinand» invidie , od) * 
e calunnie , allora Colo è pienamente foddis- 
fatto , che vede ogni cola meda a foqquadro , 
Cotal vetenofo ferpente trovò modo d' intro- 
durli di foppiatto , eflèndo Onofrio Generale , 
in feno ad alcuni poco avveduti mortaci, e 
gli venne fatto di empirgli di mal talento con- 
tro di lui . Incomiuciaron quelli a f parge re- 
air oci cslu naie contro la ilima di sì rifpetta- 
bile ;wtfona , indi pafiàrojo per cumulo di 
loro malignità a fargliele pervenir nelle- 
nani in forma di lettere ripiene di fatirici , c 
pungenti motti . Riceveva egli sì obbrobriofi 
ferirti , ma ad un' ora altro non facendo, che 
eccitarli a un picco! tornio , gli conlegnava 
al tuo Segretarie» feuza più penfare d'avergli 
rice- 
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ricevuti , inoltrando quella medefima non cu- 
rsnza , che moftrerebbe un generofo lione a i 
vani latrali di Ilizzofi cagnoletti . Che fc per 
avventura venivangii fatti palefi i colpevoli , 
allora mcilb egli da tenerezza paterna , dol- 
cemente ne gli riconveniva ; ficcomc fece in 
quella fua lettera , che fopra allegai , favel- 
lando della fua carità , della qual lettera ec- 
conc una porzione , che torna al pre-pofìte i 
„ Ma fin qui niun colpo hanno fatto i di lei 
„ furibondi attentati , perchè ancor continua 
b il fuo buon padre Iddio- nel di' lui-mmiftro 
„ dìfpregiaro , ad invitarla al rkorno ad un 
„ cordiale peccavi , agli amatoli ampleilì , al 
M facto bacio di pace. Creda per certo , caro 
H Padre , che le fae'furie , le fue agitazioni , 
» le fue . minacce , le fue irriverenti rifpofte— 
„ in Comma niente m'hanno coraruoifo , cq- 
„ me fe fofiì appunto quel fanciullo , che nel- 

„ la fatirica fui divulgato „ ce, 

Anzi defìderofo Onofrio di far couofcere a* 
fuoi avverfarj , quanto ingiufta fotte la loro 
malevolenza f e piene d'ingratini-iinc le loro 
detrazioni , ne gli colmava fovea» di grazie,, 
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e di bencficj, pregando ad un tempo Iddio, fe- 
condo l'evangelico configlio , pel loro ravve- 
dimento : con che ottenne poi di vederfegli 
a'piè confiifi , e piangenti chiedergli vivamen- 
te mercè de' loro trafeoriì ■ 

Orazione . 

C A P O IV. 

TT l' Orazione o fi riguardi qoal" operazione 
I 4 delta mente , che fi trattiene intorno le 
eofe celefli , o qual ragionamento vocale , 
con cui fi offrono fagriffej di lode al noflro 
Creatore , ella è in qualunque modo oeeefla- 
xìa , non che utile , a chi fottratto alle cure.» 
de) fecolo , brama di afcendece alla clauftrat 
perfezione . Favellando della prima , ella è 
quella vinti . onde tutte le altre ricevono ali- 
mento , e vigore « e nella quale Onofrio . fi 
fattamente profittò , che ferobrerà portentofo 
eflètfi egli , da tante care diltratto , efercìtato 
con tanta affiduità , e sì alto grado elevato in 
quella . Concioffiachè in qualunque impiego 
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ei lì trovate dovunque ci foflè , o viaggiarle , 
o ftafie fermo , tempre i e eoo ardore incom- 
parabile attendeva a meditare i divini miftcrj . 
Aggiungati la fotte follecìrudine eh' ci <pren- 
devafi d'inltruire le perfoue idiote confegnatc 
alla Tua direzione , inoltrando loro la manie- 
ra di orare sì nobilmente, col dettarne i pun- 
ii , fpiegarfìe le mallìme , e confortare il de- 
bile intelletto, acciocché rifehiarato, prenderle 
lume per poter vagheggiare intento c fifo le_ 
bellezze del Cielo . E ciò faceva egli eoa sì 
dolci modi , che anche i più fvoglìati veniva- 
no a sì alto mentale eferrizio foaveraeute fo- 
fpinti . Ma in ìrpezie allora che reggeva il 
Moniftero dello- Spedalerro , volle che perfino 
i laici , e 1 domeftici vi lì iceoftmnaflèro ■ dan- 
do loro un bartcvolc efempio nel meditar che 
faceva non (blamente ìnfìeme cogli altri lo 
fpazio dalle coftituziooi riabilito , ma ancora 
due ore continue ogni notte avanti di andaxe 
al Mattutino . 

E qui pattando all' altra maniera , quan- 
tunque rnen nobile , dell' orare * dirò effere- 
flato Onofrio Tempre atlìduo , e vigilante in_ 
I quel- 
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quella i in tanto che non vi fu mai alcun' in- 
terefic , che ne lo difturbafle , O folle la- 
campana , che lo invitale al coro , o l'oia_ 
detcrminata alla privata Tua preghiera , che. 
lo avvertine.; Tempre lafciava farfare, che 
lo poterle tener' a bada , come già lì dìCTc fa- 
vellando della fua maniera di governare , per 
e£Ter pronto a ciò , che credeva fuo principal 
dovere . Qualunque fofle la fpezie d'orazione 
vocale , in cut ria itene va fi , l' accompagnava ci 
lempre con profondo raccoglimento, e ne an- 
dava ponderando continuamente i pili recon- 
diti fallimenti , particolarmente que' varj af- 
colì, ne' falmi , allo Audio de' quali fi era lun- 
gamente applicato , per cumulo della fua dot- 
trina , dtlla quale fi favellerà nel feguente Ca- 
pitolo . 




Dot- 
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Dottrina . 
CAPO V. 

LA ftienza credefi da S. Agoflino (f) ef- 
1 fere quella macchina dalla quale viene 
promofib l'edificio della carità , e talmente^ 
innalzato , che non arriva a perfezionarli , fé 
■non poggfa al Cielo .'Qualunque altro fine— 
ella riguardi, non Gaiamente ne allontana l'uti- 
lità , e diventa iterile , ma eziandio porta feco 
del danno , le fteflè verità cambian d'afpet- 
to , fi fauno foggetti d'illufione , e fervono 
d'inciampo in quella vita , e di dannazió- 
ne nell" altra , Di quefta maflima sì rilevan- 
te ben' intefa , dalla diferett fua mente , Tep- 
pe fate tal' ufo i! Ven. Onofrio, eha Impe- 
gnofii a tutto potere di voler far' acquieto di 
varie faenze , affinchè tutte ferviflèro a mag- 
giorraente infervorarlo nel divino amore. A 
cotal fine pafsò egli nel Chioftro la fua giovi- 

■ ■ 'i* . nezza 

(/) Auguft. epi. jj. num . |i. 
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aezza {ottimamente applicato allo Audio sì 
della Filofofìa, che della Teologia; e in quel- 
la ne fece si alti i progredì (g) , che fu leci- 
to all' ammaeUraroento altrui in quella carrie- 
ra , eh' egli compì con tanta Tua lode , come 
io di già mentovai . AppcelTo camminando 
egli Tulle tracce ( noa già di coloro i quali 
dopo di aver terminato un tal qnal corto di 
ftudj più per feguirare l'introdotta cofturnan- 
za , o per godere di certi privilegi » che per 
altro, volgon le (palle alle lettere , a' lettera- 
ti , e per fino a' libri medcfimi ) de' più gene- 
rosi , e più collanti ucll' applicazione allo Au- 
dio, diedefi tutto alla lettura delle Sante Car- 
te, e de' Padri della Chiefa (&) . Ma affin- 
chè potette poi regolare la propria, e l'altrui 



(/) „ M affi me che lappiamo, che fu donato, per 
„ mifericordia del Creatore, d'un" ingegno vì- 
vaciffimo, e di eftrema capacita a legno, che 
_ divenne eccellenti ffimo Filofofo, e Teologo, 
e foBenne per più anni l' ufficio di Lettore 
„ nella fua Religione „ . Oro*. Fu», pag. 9. 

(6) Una rariffima pratica della Scrittura, e de" 
„ Padri Santi , come offervafi in fatti ne' Tuoi 
„ continai difeorfi, e nella quantità innumera- 
„ bile delle tenére da lui ferine a diuerG, e ne 



* Volumi da lui lafciati in ordine per le flam- 
„ pe „ ec. Ora», fin* ivi fip. 
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oofcienza con di fornimento , e con fmtto , 
attaccoffi fpezialmente alla morale Teologia . 
Oad' è che non poco ntile, e piacete ne trae- 
van coloro * i quali a Ini ricorreflèro o per 
l'interpretazione d'alena palio della Scrirtu- 
ra , o per lo fcioglimento d'alcun dubbie 
Spettante all' affare della falute ; ciò che ad 
Onofrio riufeiva di fare colle pih erudite in- 
fame 1 c più foavi maniere . 

Traile molte applicazioni trovava egli 
eziandio il tempo di efercitarfi nel compilare 
facri ragionamenti . Serbanti quelli tuttavia., 
nella Biblioteca di S. Savino divifi in differen- 
ti volumi; e fono: Lucerna Evangelica in quat- 
tro tomi , la quale contiene i fermoni per tur- 
co l'anno ; Difior/1 neti* Avvento , e rulla*. 
Qaarefìma per le Monache ; Difcorji , e Rif&f- 
fiam Morali fopra il Vangelo * e tutti manò- 
fcricti , faora del primo romo della Lucer- 
na Evangelica . In quelli ragionamenti tro- 
vanti per entro fparlì nobili penfìeri , auro- 
rizzati da frequenti tedi della Divina Scrittu- 
ra * e de' Santi Padri , il tutto accompagnato 
da una elocuzione foduSma , e ripieno di quel - 
I] la 
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la fanti unzione , che ammollìfce i cuoci an- 
che più attillati » e gli fa piegare al bene . Sa- 
rebbe dcfidcrabile , che sì fatte opere ri purga- 
te d' alcuni difetti intorno la maniera di dite * 
fi mandaiTero alla luce , ri fta rapandone ancor* 
il gìà impreflo volume ; di che certamente il 
pubblico ne faprebbe grado a chi s* adoperaf- 
fe in tal uopo v 

Le varie Lettere , che ci rimangono del 
Ven. Onofrio , dopo le tante fmarrite_ , 
inoltrano eziandio baftan te mente qual fotte 
la fua facondia » e il fuo ingegno . Fra__ 
quelle la lettera addotta pi Ci volte, e feru- 
ta a quel religiofo feorretto , quella indi- 
rizzata all'amico il P. D. Pierre Gridino, 
quell' altra diretta alla Signora Camilla , chia- 
ro danno a vedere e il fotte de' fuoi fenti- 
tnenti , e 1' acconcio delle fue efprefltoni , e il 
compendiofo de' Tuoi modi, e una feraplicità, e 
una chiarezza , e un' erudizione » che allerta , 
e ammaestra infume i leggitori . Ma partico- 
larmente quella al P. Griffìm , nella quale la 
configli.! egli ali* applicazione della fcicnza_~ 
miltica cotanto utile a' Monaci , dà evidente- 
men- 



Digitized by Google 



ONOFRIO OROBUONl. u 9 
mente a conofcere a qual' alto legno fbffe egli 
arrivato in qucfta faenza mcdcfiraa . Io con- 
ferma del vero veggsfi la medefiraa Lettera, 
la quale fcritta di mano dello rteffo Vcn. Ono- 
frio guardali sella Biblioteca di S. Savino . 

Molto Rev. Padre in Ci ilio Dilcttiffimo . 

SEcundam multitudinem dolotura meorunj 
io corde meo confolationes tu* iajiifica- 
vernnt aoimam me a ai , canta il mio Spirito , 
Quanras oftenriifti mihi tribulsiiones oinlus « 
& malas , & converi'us vivificafìi me , & de 
abyfiis terra itcrum rcduxifti me . P intendia- 
mo : tutto ha relazione di D. Pietro già quafi 
moribondo , or fono . E' ben morto D. Carlo Gi- 
rolamo giovane robujlo 7 ien compleffo , vivace » 
the brillava falla terra ; or in barra , * fra 
foche ore [otterrà . Quefio morto , e non D. 
Pietro . Pereii quefio ? O altitudo divinatala 
fa pienti se Sic. Per quello è terminato lo fpazio 
di penitenza ; frr quefio ancor continua ; t fi 
continuando lo fpazio della penitenza , non fi 
eontinuerà la penitenxa da D. Pietro , che fari 
I 4 in 
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infine Ji D. Pietro ? Il tempo della purga pre- 
fritta dot Medico Sovrano finirà , e fe finita 
non farà la purga , che fujfeguirà ? G quella 
delf Inferno , dove fera per folvct , fed nun- 
quam perfolvet j o quella del Purgatoria » in 
cui le purghe amare , lunghi/finte , penofijfime , 
oh quanto ! 

Ecce fanus faftas es , jam noli peccare , 
ne deterins tibi afiquid coneitigac . Promifi a 
Maria Vergine ,fc me lo ridonava fono di per- 
vaderlo , tome lo perfuado , anzi glielo coman- 
do , aceti abbi il merito dell' ubbidienza , che 
ogni giorno fin' alla Solennità della Pentecofie 
facci un' ora di orazton mentale , o lezione (pi- 
rituale di mifiica , fe può , avanti la Santiffima 
Immagine di Maria Vergine rifugio degli af- 
flitti , e proponghi e a"infegnare t e d'eferritar 
(in' alla morte le fetenze mifliche , in cui confi- 
le quod quod eft del Relìgiofo , come l'ejjinz* 
dell' uomo nella razionalità : perchè finta /*_. 
forma della Teologia , Ptlofofia , ed altre feten- 
ze umane può perfifiere Feffer del relìgiofo ; ma 
fenza la fetenza mìfiiea \ ed efercitio di quefi* 
TU 
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Timan diflrutta P effinza del Rclighfo . Addio , 
'èdito , femprt caro ftr fempre . 

D. Onofrio 
* amico di euore . 

Finalmente l'opra tutte fpìccano le lue 
Lettere Circolari già da me citate al Capo 
XIV. del primo Libro , c fpezialmente quel- 
la data Torto i io. di Settembre 107$. Que- 
lla Lettera, olire l'eficre dettata da un cuor 
cenerò , e tutto pieno di caritativo zelo per 
gli fuoi Monaci , ella e abbondante di lecite 
Temenze della Scrittura , e de' SS. Padri , dì 
tratti di eloquenza rnaichia e tictvofa , di 
morali avvertimenti vivi e penetranti , il rat- 
io maneggiato con tanta grazia , e iublimitì, 
che certamente equivale a un ben' intefo , e 
compiuto difeorfo. Eccone per prora la intera 
Lettera medefima recata dal fuo originale , il 
quale ferbafi nella Libreria di S. favino . 



Gra- 
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Grada Domìni noftri Jefu Chrifti , Se 
communicatio Spiritus Santìi cufli 
fpiiitu veltro ( Fratres . 
Amen . 

Eraris aliquando tenebra: : nunc aurem 
. lux in Domino . Ut Ftlii lucis 

ambulate , Epbef. 5. 8. ■:,•,<. 

T Ella mia antecèdente fraterna , avanti 



IN gì' occhj delle PP. VV-propofi la ma- 
teria , che al mio cuore oggetti funefii di dolo- 
ri , 1 pianto fbmminiflrava nel r$e]p> dello fio* 
to , in cui contemplava la miflica Gerufalemme 
della nofira Religione : fiate or conunti, 0 PP., 
the vi propongbi materia, acuì fe applicheremo 
le noflre menti , riceverà U mia cuore motivi di 
gaudio , di g'toja ,< dì fmmo contento , Fummo « 
tempo, fu , nelle fofah tenebre dell' Egitto nei 
Secolo,, s' awicinaffimo alla luce nella Profijjjme 
religiofa', t ripudio del Secalo ; viviamo dunque 
adefiò , come figli di luce . Nox prsecefltt, di« 
ippropinquavit; abjiciamas opera tenebrarum. 
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& induamur arma Iucis. Se fra di noi qualcbf<' 
un vi fu , che orni Sscolo , o ne' Cbiofiri per 
F addietro olla dura fervitù del peccato » al 
tirannico impero dell' appetito fenfuale fi fog- 
getto , operi alinea adefjò in gu'tfa tale, che alla 
gutfiizia quel vaffallaggio fi renda, che alla ma- 
lizia nel paffuti con nqflra tanta applicazione 
a larga mano fi contribuì . facciamo oggidì , 
che non men da vai con anfictà di cuore fi defi- 
deri l'indennità , e perfezione della monafiica-, 
dìfcipl'ma , di quello fi bramò , tempo fu , nel- 
la lubricità de' fugaci paffatempi la nofira per- 
d'mon; . Ab cari PP. facciamo in carità , ebe 
quel cuori , in cui fu il nido di tanti affetti 
mondani , fìi nel? avvenire facrario di fantifi- 
eazione ! Quel cuore , che fu altare , fipra di 
eoi abbracciavano le vìttime offerte agi' Idoli 
delle nofire mal regolate paloni , fi* adeffo fa- 
ero- Altare , fipra di cui l'ariete del nofiro pri- 
vato amore incenerito , e cmfumaio fii . Ci ren- 
da vergognofo roffòre y fé di prefentt troviamo 
in noìfiejfi inferiore F anjìetà de » certi, ed im- 
mutabili beni del Gelo alle brame , che rifalle- 
citoron tu' tempi andati all' apparenti ptaari 

: „ f dell: 
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Velia terra . Quelli , eòe fra di noi fi trovati 
infiradati al Culo , ftudiino di fimpre più avan- 
zar/i nella perfezione : e fi li figliaci de' lubrici 
piaceri non mai dicano fnffictt * ma fimpre , af- 
fé r , affèr ( che pur di lor natura fin finiti , e 
limitati ) COSÌ , come feguaci di Crifio non do- 
vrà» mai dire , quello bafla , non curo andar 
più avanti , ma fimpre più avanzar fi deano 
nella eonouijla di maggiori doni , e fimpre fpi~ 
rituali , che non ban termine limitato . Qui 
fan&us eli , fan&ificetur adirne , e S. Paolo : 
Eraulamini ebarifmata meliora . Quindi avver- 
tiva S. Bernardo li Monaci di S. Bertino ; uemo 
dicat fatis eft , fic volo ma ocre: fufficit mihi 
cflè ficut hcri , & nuctius tcrtius . Refla fu la 
firada chi vive in queflo fentimento ■ In via re- 
fide t qui ejufmodi eft . E S. Agofl'mo nel tu* 
àeftrm argomento : Nemo dicit fufficic mìhi , 
juftu! furti : ubi dixit , fufficic, ibi bxlìt. Nel- 
la fiala , the in fanno vidde Giacobbe afeendea- 
no , e defeendeam f Angioli , ninno flava fer- 
mo , così nella prefitte vita , chi non afiendt 
alla perfezione , defiende ne" vìzj . 

A quelli dall' altra parte {fi tali fra di 
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noi vi feffira ) cbe fvoglioti di Dio , e naufea- 
ti fi mofìrano [opra la marma , ehi nel deferto 
della religione a' veri religiofi pievi , io do atte 
fio paterno configlio . Rifolvano di ritirar/i 
per qualche fpazio di Tempo ài fe fiefjì , ed a fe 
JìeJJì così discorrono . Hai intenzione di falvar- 
ti , G di dannarti f ( cosi del Prodigo figlio ab- 
biamo in S. Luca : la Co reverfus dixit &c. In 
dimofirazione , che il peccato maggiormente-, 
abituato , dertenta l'uomo , e lo riduce come 
fuori di fe fiefjo ) fe homo intenzione d'andar 
falvati , come credo , riflettano air. opre loro , 
f veggano attentamente , fe corrifpondenti fot» 
alla perfezione . Fermanfi bene , e con ogni 
sforzo fi trattengano in quefio rìfleffo , diffì , 
con ogni sforzo « perchè ? amor proprio con 
l'altri confederati , -Mento , Carne, Demo- 
nio gli contraflaranno quefla confiderazhne , 
e ritiratezza in fe mede/imi -, Per ifpingerfi , 
e violentorfi a quefio ritorno in fi fiejfi , 
fi fermino nella confidtr azione , ed attentai 
meditazione del fenfo di quelle parole di S. Ber- 
nardo , che air uomo in perfona di Crifl» 
parla in quefla formala . O homo fi te ipfum 
vide- 
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▼idews, tibi difpliccrei , & mihi place res , fed 
quia te ipfum non vides , libi places , tìe mihi 
dìfpliccs . Ecco come dalla cognizioni di noi 
fliffi fujjcguc la difpiacenza di noi, ed il compia- 
cimento di Dio . Se adejfo neghiamo a Dio que- 
fio compiacimento , per non recar a noi fieffi 
quefì* difpiacenza hrieve , e momentanea , ojfer- 
viamo ciò , che ci minaccia lo fltjfo Dio per boc- 
ca di Bsrnardo . Vcnicc tenipus in quo nec 
cibi t nec mihi piacebis : mihi quia peccarti , 
tibi quia in acterouni atdebis . Dunque dal non 
voler adeffo per un foco di tempo dìfpiacere a 
voi fiilfi ,- n' averà , che nell' altra vita non- 
fiateremo a Dio , ni a noi medi-fimi tormentati 
velli jupplicj inejplicaèili . Se qutfto crediamo , 
chi farà tanto crudele » fe fieffo di negarfi que- 
fia eonfiàerazione di fe fiejjp , per tsfuggire una 
fuiitanea difpiacenza ì Senta la cognizion di 
Dio non potiam falvarfi , e la cognmm di Dio 
fi confeguifee con la precedente cognizion di noi j 
Pcrcognitionem mei alcoadam ad cogaitìonem 
Dei, confeffava S. Bernardo ; dunque , fe dtfide- 
riam falvarfi, è necejfario, che fi riduciamo a 
fuejìa rifiej/ione delle fiato noftro, a cui v'invito. 

Qht 
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Gbe abbiam a fare per ben difporrt , ed 
ordinare quefla cognizione di noi fieffi ì Ce lo di- 
moflra S. Ambrosia : Attende libi o homo , ut 
confili e [-ss quid io ce iurret in coglimene , quid 
exeat in forinone . V:tarn mani, o anima, quo- 
tidiana diic ufficine esamina ; Attende quantum 
profioias t vel deficias , quale lìs in morìbus» 
qualis fis in affeétionibùs , a Oeo quam. propè , 
quam loogÈ • Conebiude : Redde ergo te cibi . 
Chi dunque trascura queft* attenzione , quefia 
difettatone , e cognizione di fe fitffo , nw dimen- 
ticato dife , rubba fi fieffo a fe fieffo t £ eòi » 
queflo r'tfkffo s'applica rende fe a fe ; a qutfto 
riguardo dice.S. Ambrogio: redde ergo re libi . 
Quefio ft è il frutto , ebepretrfi nell' impulfo r 
td. invito delle noftre menti alla cognizione di 
-noi medejtmi , e rifkffo- dello fiato nofiro : cioè la 
reggenza de' Uofiri -affetti , la direzione delle 
, nofire azioni , la corrmane de' nofiri andamen- 
ti. Quefia cenverfiom di noi a noi, quefio tir 
torno fuori di noi 'aswor-tl riufeirà nel princi- 
pio, al ftianto difficile , perefà rende dtfpiacere al 
nofiro amor proprio , avvezzo a divagar fui » e 
là da ma 'vanità all' altra . Per quefio notò S. 

Ber- 
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Bernardo : o homo fi te ipfura videres cibi di- 
fplicerci . Se a qiiefia momentanea difpiaccma 
per qualche giorni t « ftttimane farem violenta , 
foco , a foco fperbnent aremo tal quiete , tal 
dolcezza, tal tranquillità d'animo, tal' ilarità 
di fprrito , tal luce mila mente , tal parità 
nella memoria , tal chiarezza nell' intelletto , 
ralla volontà , proclività al bene , eh' afiretti 
faremo a confeffàrc col Serafico Dottore : cum 
quanta amaritudine regitur quod fefeilit me 
ìlla vos mifetriraa canianliutn, & dicenriuni: 
Venire frusoni r bonìs , coronemus nos rofis , 
intequam marcefeant : vino pretiofo &c. Haac 
■vocem audivi , & non iutellexi , nec adveni , 
quoniam omnia vana funt , Se rifu dign'a . Il 
punto della maggior difficoltà. confile nella etili- 
Iterata rìfoluzione di dar principio a quefia tan- 
to importante faccenda , da cui dipende la noflra 
eterna fa', ut e , a cui pare e' invita S. Bernardo, 
oscurandoci , che la rr$e%za nel principio fi 
convertirà in allefr'exzawei fine i Cam inccepc- 
ris , triflitia impietrir cor mura , fed fi perfe- 
Vetavetis, triftitia tua convertetnr in gaudium . 
tytrimmiamo nel eotfi della natura , ohe 
qu»n* 
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quando un contrario tene* di [cacciar F altro \ 
il paziente ferite -il ■■conflitto , fa refi/tènia, t 
violenza, che fa uh' all' altro icoii'nel" morate 
quando rifolve P anima di voler con atti di vir- 
-tà cacciar il vizio , fente l'uomo nel fenfo ta 
contraddizione . fediamo pure in quefio propos- 
to , che fe F Eforcifia comanda a'fpiriti maligni 
lo sfratto da corpi ojjèffi; quefii maggiormente 
t' inviperirono , e s' infierifeon , tormentando 
fempre più U mifero paziente : l'abbiam chiaro 
in S, Marco , Vkn prefentato a Cri/lo' un po- 
vero figlio arrettizio dal dtlente padre ; ecco fa- 
llito inficrozzko lo fpirito maligno ; coìri Vidtf- 
f« eum , ftatiraTpirims conmrbavic eiim , & 
clilus in rcrrara volutabamr lpbmafis Sopra 
di che moralizzando Simon da Caffia, ojfiruà , 
che quando il Demonio gode pacìfico poffèffò neW 
anima , non inquieta U poffèduio , anzi confola- 
to, giulivo , e tranquillo lo lafcia , per con- 
tinuar fin alla morte nel pacifico pojfyfo ; ma 
fe fuccede , che dà caritativo mmiflro fiuzzka- 
■ ufi fenta, per liberar l'offijfo dal tirannico pof- 
fejfo , all' ora unitamente confederati lì fpiriti 
maligni alla refifienza de' Sacri Eforcìfmi, de 
K fpi- 



Digilized by Coogk 



ff ,àf4 i tómmì • «v""" ' i» '' 

il povtropee.Jtcrc 8 » jtàftGB(««V> aa\»r<», a 
4 dijprezza > [ujjàrazioni , e dtrifi 44 mimerò 
ti Cri{lv , * Spirituale «cantatore , indurando 
il cuore * oKarau* r orecchio a' Sacri mcarrteS- 
mi, in consonanza del? oracolo profetico : Fu- 
lor.ilìis fecuedum lìmilitudincin («pernia. 
fax aipidis Carda;,, 6c obiuraMit amo Cut , 
gii». Don exaudier voccm ÌD&PM n fi l i n ii & ve- 
nefìci incantante:! fapicnter . Quando il popolo 
I[rnelit(co tentò .ufeer dall' Efitt. > fi» frn» 
mente Jk : perSeguitato da -Faraone : oliando 
mUe p^fojpender Elia in alo , fi Sollevi m 
turbine ; coti, urtando il peccatore fi ditone olla 
ecnyerfiene , furia , la .terra ,f Inferno fi con- 
■>Wf >-^edìrlo . Imparate ia qui , rei,- 

«iti . * w«n a**» , 

• altri direttori , « n«i ' 

rateili a citila intento al minifiero difpiri- 
tuale Efonifia, per difcacciarelle Spirito ' mali- 
gno ,'«*« « P#<* > .1""' ta nnim i» » , < f*"- 
,;,tooì« , <B tfilftW corretti . imparate di§ , 
tfc «ff era date bracci*, e Sorza al Demona» 

ii cminmr l«> *" «*» «*™ : * 

per 
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per lo contrario fronti , e (fiwri nf efporrtte « 
fentir la correzione , refiftendo a quella violerà 
xa , che vi fa il voflro finfo , /tori uff $wr»# 
w trovavate da tanti prsdominj . 

Qualfu il fegno , the lafcii il Demonio ., 
quando partì per comando di Cri/lo da quel pò- 
vero figlio ? Dice il Sacro Tcjìo : Faétni eli 
■ficiu morcuus, ita ut multi dicereut , quia- 
mortuQS cft . Quefié appunto è il fegno che 
defsdero , ed affetto da voi , miei diletti/fimi , 
per darvi a eonofeere , che il Demonio non più 
abbi di voi poffejfo , cioè che vi dimagriate come 
morti in Criflo: ComepuUì cura ilio in mor- 
tera per baptiimum , ut quomodo furrexie 
Chr Ut us à mortuis, ita & vos in novitate vira; 
ambulctis . Per confèguh- quejìa morte fpiritua- 
le di tante predominanti, paghiti , fptzialmmte 
di quella propria volontà , che vi rendi difficili, 
e ribtltì a' vofiri Superiori, ricsrreti da itntu. 
parte a quel Dio , che dice : ego occidam « & 
ego vimc faciam , ptttfà.: nifi noi*' Chriftus 
occidedt non virami, tomi m$a.$, Patròno 
■ Nolano fc e ftrehì Dio ha difpofio di non voler 
falvar noi fenza nei , per muover Dto * dat la 
K i mar. 
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■morte a qittfte p affimi , invitatilo voi col dar 
principio a mortificare il vofiro cfteriore , più 
/«ci/e a mortificar/! dell' interiore : comi: a dire, 
cominciate ad effer puntuali nell' ojjèrvanza del 
filenzio , a ripudiar aneli' ufi di. vagare per gli 
Claufiri , per le Ville , per le Città , amando 
la ritiratezza della Cella , leggendo qualche li- 
, bro spirituale : fiate più fpedhi al Coro , più 
puntuali nelle genufie^oni , ed inclinazioni pre- 
fcritte dalle nofire conflituzioni , più compofii 
nelle ccmverfazioni , più circospetti ne' difiorfi, 
più atittti , e pofitivi rulli abiti , nella tenfu- 
raeev Dìo òuonol Vi ricerco , a diletti/fimi , 
cofe impo0Mliì Se fatto faciliffìme , perchè /t, 
volete negar a quel, Dio, per di cui amore ve 
le ricerco , certi , che fi voi negar et e. a Dio 
quefi'ofequio tanto ragionevole , negar'a a voi 
. quelli ajuti , fenza lì quali-dar morte non po- 
tete al vofiro finfi, alla voffra propria, vo- 
. lontà ì ■■ , : ■ -■ 1 

- Odo chi all' orecchio mi dice : come prefii- 
mett'voi , a immonda, mondar l'attri ì Necefle 
eft cnim ut mundatus fordes diluat alienai ; 
in rifientr* di quel? Oracolo : Ab immundo , 
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quis nmndabiciir ? Tutto, rifptmdo io, e fin 
cht- tutti il più imperfètte , ed imbrattato , * 
riguardo dell'egizio, che m' obbliga ad ma mon- 
dezza , e perfezione fopra tutti gl' altri . Men- 
tre ad ogni modo vedete nella tenitura di quejle 
righe , che parlo in prima , e non fempre in fe- 
conda perfetta , avvifo , e corregge con V altri 
anche me fttffo . Aggiungo ; F effir' io imbrattato, 
ed imperfetto non ni ejìme dall' obbligazione , e 
dal precetto divino , Clama ne ceflès : quali 
(uba cxalta voccm tu 3 m &c. Predica vctbum : 
infta opportuni* , importunè , argue , obiecra, 
incrcpa . A voi 1' afpetta riguardare a che di- 
co , non a che faccio , conforme a quell' Evan- 
gelico: Omnia qusecunque dixerint vobis feiS 
vate , & facire : fccuodura opera eorum nc-lk 
te làcere . Compatitemi dunque , fi con ime* 
lettere riufitrovvi forfì efofo , ed importuno 1 fa- 
te , fi potete , che affino contro di me li pre- 
cetti , le minacce ,mi fa Dio ne' facri Oracoli , 
e li timori di confiienza , che nelt interno nfin- 
paurifeono , fe ceffi dal predicare ; e- ctfferò io 
d'importunarvi . Chiudo con. Pietro Bkfinfe : 
Quia ex abundamia cordis os lcquitur , ve- 
li j rcor 
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«or ne aliali) affcaio , gt zejns , quein de- 
fallite veftrs concepì , epìftoiara pi«fcutcm 
protrahac in immcafum : ideo ne nroltiloqai» 
aurea delicatas offendala , epiftolam in verbo 
poctoris Gcntium Claudo : Gratia vobis , & 
pax à Dco Patre tioftro , & Domino Jcf» 
Chrifto . Amen . Roma li io. Settembre 1675. 
Delle PP. VV. 



Quanti Fratello , e Padre m Crìfì» 
t - . p. Oaoftio. Orobaoni . 

Afcefo eh' ci fu al grado fuprerao della 
fra Congregazione , tutto impiegoffi, e colla 
Maggiore efficacia a far rmafeere, ficco roc fopra 
palej'ai al Cep.XIU.del primo libro, fra {'noi le 
faenze, e le buone lettere , quelle io iipezie , 
che più convctiifièro al monadico flato . A 
tal' effetto volle flabilirc ne* (nonifteii di Piar 
eco:» , « di Ro»a Cattedfc di diffide** fa- 
coltà (»)■ ove la gioventù foflè contiauanwn- 
■ « . 

(») Oraz. Fune, pag. M- 
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te animar/Irata , determinando per via di fag- 
gi decreti , a* maeflri di quella , per maggior- 
mente animargli , vantaggio^ premj, eoo pri- 
vilegi , c titoli * compiuto che avellerò Io Spa- 
zio fiflàto per la loro carriera . Tutto ciò fece 
Onofrio , e perefa' egli era fomroatncntc man- 
te dello Audio, c perchè ben compEendeya , 
in niun conto poter fuffiftere eoo fuo decoro 
qualunque religiofa farmgria , fenza il beli' 
ufo della letteratura, e fpezialmenw quella » 
che folle pifi dicevole a' Prelati , per adempire 
con lode gli obblighi del. loro minìftero i Tic- 
come -valoroCamcnre mofttò (A) il ibpraccita- 
to P. Mabillone , impegnato dal comun bcas 
a foftenerc il monacale fplendore , contro di 
chi poco avveduto t' adoperava per atterralo. 




K4 Umil- 
(*) Uabiiton.ikStuiMoaaa. parti ..«p.j. 
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oii-C A P O VI . , ■ 

£IB alla dottrini «od va l'umiltà congiui* 
O u , e quella umiltà , la quale non fia_ 
folcanto apparente , ma che porti fece un ro^ 
tale abfaaffamento del proprio (pirico; egli è 
imponibile di pervenire a verun grado dì iart- 
tìtà : dappoiché il più umile fra legislatori o» 
ne preferito il modo , e ne apri il cammino , 
coli* abballarli egli prima * fattoli ubbidiente , 
fino alla morte. Per la qua! cofa , ("ebbene— 
quegli antichi Filofofi fi fieno rendati affai ce- 
lebri per la fublimità del loro Capere , e per 
una certa non curauza , che moftravano, di fe 
medefimi > c degli onori del volgo ; culla eb- 
bero ciò non oftante di che a ragione poterli 
gloriare , perche far non lo feppero Tulle umili 
tracce di chi tutta la fua gloria venne a ftabilir 
nella fua croce. Con quella si fida feorta rego- 
larono i proprj P au ^ tant ' Eroi della Chiefa, e 
full' orme di quelli generosa mente cammina» 
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il Veti. Onofrio . Incominciò anzi tempo a 
manifcftarfi qui* era per riufeire un giorno , 
fiaffocando in feno fin da' pili teneri anni quel- 
le piccole «(tentazioni , che i'embrano non di- 
Cconvenirc all'età sioftra meo ferma . Poiché 
entrò nella religione , e pec tutto il tempo 
che vide in quella , non favi alcuno , che in 
eflb lui difeoprifle giammai verun fegnale di 
alterezza , o di fafto . Per l'alta confidera- 
Sionc » in che lo avevano, a cagione della ftia 
Santità , e Pontefici e Cardinali , e Vefcovi. 
e Principi , e in Roma , e in Piacenza * e al- 
trove , non trovafi eh' egli mai s* invanirle in 
un punto . A' fcntinienti , che baffi 15 rai aveva 
di fe medefìmo , arida van perfectaraenre d'ac- 
cordo i fatti . Già fono abbsfìanza note le— 
difficoltà, e le ritrosìe, ch'egli moftrò Tempre 
nell* accettare cariche nella noftra Congréga- 
ziose , avendo fatto efpreflò voto di non-aro» 
birle , non che di proccumle giammai , e fot- 
tometten dovili allora folo , che ne veniva for- 
temente coflretto ; ficcome fece nel cónfen- 
tire a* Pontrficj voleri, ricevendo la dignità 
ali Generale . Ma allora più che in altro 
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tempo diè faggio di fu» umiltà Onofrio, 
quando offertogli in Roma dal Refidemc- 
di Parma a nome del fuo Principe il Vc- 
feovado vacante di Borgo S. Donnino , lo ri- - 
fiutò egli generofa mente ; non ottante le re- 
plicate inftaozc del Miniftro * e le lincerò e fi- 
nizioni di quanto poteflè fetvire a tender più 
comoda , c più decorofa la carica (/) . La_ 
qual cola fu di non poca maraviglia là maffi- 
mamente, dove l'ambizione fotto mentite fpo- 
glie afeofa, gode in alto collocata, vederli a* 
fuoi pie le pietre anche pia nobili del Santua- 
rio . Nel tempo , eh' egli efercitava la ruag- 
-. . c-i*ÌO- 



(') ti Qjwl è di noi, che non fappia, com' egli 
„ confersò fempre un' orrore particolare alle 
„ Dignità, e Prelature, c che recoffi 3 (ingoiar 
„ fortuna l'efferfi potuto ettmere dall' incoatio, 
„ da altri per l'oppoflo avidamente cercato, 
„ quando fu dal Sereni/fimo Padrone proporlo 
„ per lo Vefcovato di Borgo San Donnino, con 
„ pieno guflo del Fattore Santitumo , a cui, 
„ ansi più d'una volta £s rinuncia efficace del 
Generalato , ma in damo » . . , Egli aveva 
p per voto efpreffodi non ambirle, ed in ni un 
„ tempo mai procurarle: e fe accettò Abbazie , 
„ e Generalati , ciò fu un puro sfarzo dell' ob- 
„ bediensa . . , ; . onde elaliaro a quei gradi, 
„ al primo incontro di petfone confidenti pro- 
„ fompeva in tali parole: Cbi ti* diti aMo , ehm 
„ è fiato puff* r* fedi» il Giumenti! » ( Orazio, 
fune. fag. la. 
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gìoranza i'ùprema nella Reljgk'ue , volle fem- 
prc accomuna t fi a' tuoi inferiori , rifiutando 
qualunque diitinzione » e nella me rifa , e in- 
ogni altro monafticp ufiUio , fuora di quello, 
che fervi ffe a mantenere il decoro del grado . 
Nella cura degli infermi , c in altre opere an- 
che più abbiette della cafa, pccupavafi nou- 
meno degli altri i più diligenti , non ifde- 
gaando per fino di far' il pane sfiìeme enn- 
quelli , a cui afpetwva cotal faccenda » per 
mofìrar loro coli' efempio , che in qualunque 
dignità fia pollo il Monaco > tauro piti innal- 
zar! a Dio , quanto più s' abbuffa ad ogni vii 
miniftero . Neil' Ultima fua infermila vifitato 
dall' amico il P. Barattieri , ficcome di l'opra 
accennai , non fu poflibilc che a quefto accor- 
dale Onofrio la fua benedizione, quantunque 
inftantemente gliele domandane; fe prima-, 
non ebbe egli ottenuto di edere dal medefi- 
xno Padre benedetto ■ Con che volle far vede- 
re anche negli ultimi periodi di fua vita , qua- 
le e quanta flima feceflè de" meriti altrui , e 
come a rincontro cercyflc d'abbafiàt.fc mede- 
fimo i U che fu U principal cagione , per cui 
tant' 
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tant' alto fcendcfle nella comune c!ff inazione , 
come apparirà qui folio . iìi-i . .:• tir 

Opinione di Santità , m cbt è fiato 
Z M Vii*. Onofrio. 

CAPO VII. 

IN "qualunque modo , t da qualunque tato 
lì confìderì la fatuità , la lì vede Tempre 
arricchita -di sì belle prerogative, che ognu- 
no vien quali violentato a doverla pregiare , e 
ammirare infinitamente . Trovanfi , è vero » 
alcuni , i cai lemimcnci mal' accordandoli co- 
gli altrui , quantunque giuftiflìmi , tolgono 
alla iantità , e a chi la peffiede t quella ftima 
che è loro di ragione dovuta . Ma fono coflo- 
ro della iniqua ftirpe di quegli feiaurati, i quali 
non avendo ben fa ni gli occhj , di leggieri 
traveggono , ravviando il male per buono , 
e quel che è buono per difdicévole « e pravo . 
Tal genìa dì gente inforfe in ogni tempo x 
diminuire la ftima , per quanto da lei dipen- 
dere , e a turbare la tranquillità; , o colle mo- 
leftic, 
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kftfe * o colle- perfecazioni , de' veri. fervi di 
>DÌo : ma in mcizo a nitro ciò femprc pi£t 
■bella , e più lurainofa comparve h loto fann- 
ia, , fenza mai venir meno nelV univerfal' cfti- 
mazione . Tale appunto roaoifeftoiTi la faotità 
di Onofrio, cfTèndolì acquiftata, anche a fron- 
te delle avvetiìtà , e delle contraddizioni, una 
fttma , che mai non cadrà per rutto il giro de' 
fecoli . Per non rìperere con noja de' leggito- 
ri tutto quel di Angolate , eh' egli operà in- 
tuita l' età fua , per cui e in patria , e fuori 
di quella otrenne grandiffimo nome , mi re- 
cingerò al brieve racconto di alcuni fatti da 
me tra laicisti , onde patentemente lì vegga , 
che Onofrio fu facto (ni) , e fanto al cofpetto 
- degli uomini . 

Allorché cadeva ad Onofrio di aver' a 
trattare , e jentrar" in ragionamenti con qual- 
che perfooa , fentivafi quefta talmente fofpi- 
gnere dalle fu e dolci parole all' imitazione- 
1 delle fue Grilliate virtù , che ne partiva ripie- 

t*i \ -.1 . -i :;, . a»; 

(ra) „ Maggiormente Venerabile per ùntili di co- 
„ ftumi, che Revcrendiffimo per Dignità Gene- 
f, «liaia „ . Or»*, firn», pag. 7. 
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fla come di un fanto fuoco , che la faceva prò- 
rumpere in altillìmi encomj vedo dì lai eoa 
maraviglia degli afeottanti . Il P. Graffati 
l'oggetto affai celebre della Compagnia di Gesù 
consigliava forcate le pedane , che a lui fi- 
co tre vano per rilevanti affari., di femìnie ÌI 
paiere del P. Orobuoni , afik arandole che non 
pòtean fallire , regolandoli con le Tue iantifll- 
me , e p'mdeotiflìme irruzioni (») , tanto egli 
41 venerava . Il già commendato P. Generale 
llivoii , poiché ebbe un giorno da fe licenziato 
-il Vea. Onofrio , il quale era venuto 3 preien- 
ta degli per compiere a' doveri dell' ubbidien- 
za , avuta la carica di Lettore , ebbe a dire al 
fuo Segretario D, Cofmo Gezzi uomo d' inte- 
grità , e di faperc ; Ha ella [entità , Et •Segre- 
tario » come parla il P. D. Onofrio , e da quale 
fpirito fia guidato ì Pur troppo , tifpofe que- 
gli , e con fomma mia ammirazione lo inttfiì 
.ma già il conobbi iaflanèemente , (landa con ejjò 
■ itti m Roma . Albergando nel Moniftero dello 
Spedaletto un favio rcligiofo, Superiore d' ua 
iD- 
dt) Oraa. Fune. pag. i*. 
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inclito Ordine , ofieivato io quello 11 faggio 
regolamento tenuto da Onofrio , e ammiralo 
lpezial mente il gran fervore di fpirito , col 
quale faceva egli le funzioni della Chiefa ; 
partendoli di là , dine a' Monaci , aver' eglino 
per Generale un Santo , e il Moniftero poterti 
dire un ParaJifi , del quale di buon grado 
avrebbe fatta fcelra, fe folle flato in poter fuo, 
di dimorarvi tutto il corfo di fua vita . Dal 
Governatore di Milano il Duca d' Offerta fu. 
ad Onofrio raccomandato un Monaco dclla_ 
Congregazione, per non fo qual carica , che 
da quello fi ricercava . Rìfpùfe al Duca il P. 
Generale grazio fa me tire , e con quella ingenua 
franchezza, che a tutti dovrebbe fervir di guida 
in così farti impegni; con dire eh* ei fotte do* 
levafi di non poterlo compiacere quanto al 
collocamento del l'oggetto ; perciocché quelli 
incauto pretenderà ciò , per cui aveva ancora 
da fartene il merito.. Tuttavia tanto fu lungi 
il Duca dall' alterartene , che anzi letta la let- 
tera, e affai commendata la maniera aggiuftata , 
e pia , con che era efpofta , diella a leggete al 
tuo Confettate Gefmta ; il quale rivolto al rc- 
ligio- 
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ligiolb , che venne a prefentaria, difiè : Padre, 
avete un Generale , che è un Santo ; e credete , 
che io vi dico la verità . Non tacerò quello , 
che ebbe a dire a' Monaci di S. Savino quell* 
uomo li illuminato , qual' eia il P. Barattieri 
accommiatandoli da loro , dopo di aver vili- 
tato nella fua ultima infermità il Ven. Ono- 
frio : „ Padri miei cari, non rincrefea loro la 
„ perdita del P. Generale , perocché la per- 
,, dica de! loro «foro Tara quella , che atrio 
„ c.hjrà il Paradifo . E' ncceirario che aiuoja- 
„ no. gli uomini fanti , fe popolar lì deve quel 
„ regno , che è una pctfettiiììma aggregazione 
„ di tutti quanti i beni . Non dovranno attri- 
„ ftarfi della di lui motte , uè tampoco do- 
lerfi i uè accompagnarlo con cauri lugubri , 
„ pofeiachè gli Angioli ftauno allettando dì 
„ condurre trionfarne la di lui anima Tanta 
„ alla patria beata „ . Mentre llava Onofrio 
in Roma , converfando., come già dilli , fa- 
miliarmente col Cardinale Qdefcalcbi , in' tal 
grado di ilima entrò prciTo di quello , che— 
fatto poi fupremoCapo della Chi eia, col nome 
di Innocenzo XI. , ricordevole de' tari pregi 
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di lai , lo ebbe a celebrare più fiate , e parti- 
colarmente quando diffe al Procuratore Gene- 
ralc dell" Ordine : II P. Generale Orobùom era 
veramente un uomo Santo (0) . Molte lettete 
di Perfonaggi ragguardevoli ferbanfi tuttavia 
preffo de' noftri Monaci a memoria dell' alto 
onore , in che elfi teaevano il Ven. Onofrio . 
Una fra l'altre è di Ranuccio II. Duca di 
Parma , ferftra al noftro P. Abbate D.' Fulvio 
Salvatici fotto gli 9. Settembre 1678. poco 
dopo la mòrte del Venerabile' , la qua! lettera 
incomincia così : „ M/è fenfibìlé la perdita * 
„ che V. P. mi lignifica efferfi fatta del P. 
„ Generale Otobuoni , poiché molto caro mi 
„ era d' aver fra miei fudditi , e miei itati , 
„ un' uomo dì così fanta' viti . Godali però 
"„ egli il Cielo , giacché pili lungamente non 
„ 'poteva flare uri' Angeli» in terra 'eòi 

• Incontanente appretto il Tuo gloriòfo paf- 
'faggiò foHeciti concórferd afciini dipintóri per 
TÌporrarWif ritratto ', e con quèfto'faddis'fare 
alle vive tìraine ; òhe molti avevano , d'i pof- 

'- ' - " '-V-' - J ! " : 'leder'' 

, -, ■ ? . - ■"■ ■ r a ai , - ■[■?■■'> 
(O Orna. Fune. pag. ij. 
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ftdet_ y immagine di chi tanto . avevano^ in 
pregio ancor viyente . E tinto più quello «a 
loro a grado , per cflèrc Onofrio naturalmente 
dotato di queir afpctco , che conciliavagli una 
fomina venerazione . Aveva egli il portamento 
maeflofo, la ftatura mediocre, fonile il corpo* 
ilvifo dilicato, lo (guardo piacevole, vivaci, 
ma modelli gli occhj ,, la fronte fpaziofa , e 
ferena , il nato preflbchè aquilino , la. bocca 
piccola^.? fempre. ridente:, bianchii, e ben 
ordinati i denti , e alquanto lungo il mento; 
ficcome può ognuno vedere, ncll' esemplare- 
pollo al frowifpizio dell' opera . Non così 
tolto da' .più degni Monaci fu fulia haxra rjca- 
to nella Chiefa di S. Savino, che lafolla.yi fi 
fece gra^di/Tima * eflendovi per ^iip^oocorfe 
a venerarlo piene di afflizione le payere «itel- 
)c òrfane, alle tmalj,«a. egìì flato in. luogo di 
padre .' Quivi mofìo, ognuno , c_ dall' addente 
amore , e dalla viya f^e ,. ciic_aywa ioJui » 
non ceffava d' invocarlo , ne' progrj bilògai: 
ficcome fece quella donna attratta , la quale 
accoflatafi al cataletto « e baciate le mani al 
fanto corpo , fc ne andò fana , e lieta eoa 
< - - - >■ 'M- 
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ifìupore del popolo, chele flava all' intorno . 
Per la qual cote fu di neceflìtà lo fpogliarc— 
d' alcuna delle vefli il. preziolb cadavere , e 
partita mente diftribuirlà alla turba , che affol- 
lata gridava , per averne alcun pezzo , eoa 
cui far paga la propria divozione . I Monaci 
nedeiimi di : S, Savino non guari dopo cIbs-ì 
Onofrio fu feppeliiro . vollero rendergli oV 
immollale telimi amanza dell' altUTimo pregio* 
in che lo avevano Tempre tenuto . La onde 
fecero porre' nella fua lapida la fegaente Is- 
crizione, la quale » quantunque efpreflà gret- 
tamente fui gatto del fecolo, in cui fu fcrjjta, 
è tuttavia un monumento battevolc per mani- 
feftate a'pofteri nella più ftretta brevità chi 
fbflèil Ven, Onofrio..:;; 1 




t * D.O.M. 
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-K.BUS P. ti. ONUPHRIUS òróbonus 

' PLACÉNTINUS 
! ' ;, ^ÙSfflUAu' ' ,' -I ,, 

GmUMON.OMS.HIERONYMIPR/EF.tW 
SING.B1 D0CT.1' AC MÒRUM SANCTI.TE 

*. • , '.'fumimi: ,J . 

..1 - COELO FLAMMEOS MANES r 
• FRIGIDOMQ.UK TERRjE CINEREM 
' REC0N3IT0M(ÌUK HOC SACELLO 
." . 7 AB IPSO CONDITO , ■.. -.. 

RESTITUITA' .c-Y li " ' 
pR.A' SE8TEM. SAL ANN. MDCLXXVIII. 
AETATIS SUrE LXVI. 

Ma non fa pago chi fuol' effere maravi- 
gliofo ne' Santi Cuoi di porre in alto grado di 
eftimazione Onofrio per via della l'antica di 
vita , volle farlo eziandio col mezzo de' mi- 
racoli , come io narrerò ia legnila . 
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Maraviglie da Dio aerate per mnaù 
■ Jtl Vtn. Onofrio . , r.:: 

- C A PiG ; :. Vii V - . 

✓"V Sia per rimettere fui diritto fenderò gli 
\J animi, {narriti de" miferedenu , o i6& 
per confermare nel cnoc de' fedeli , evie piò 
inferirvi la bella virtù della fede , ha voluto 
operaie: Iddio , e opera di quando in quando, 
per mezzo de' Santi fuoi , cole che ol crcpa fià- 
ibo*P umana capacità Non fuòcedono però 
■quelle così di frequente , come vico .creduto 
dal feiocco volgo , il quale e* non penetrando 
coir occhio della dcbol mente oltre l'ellerioc 
corteccia delle cofe, o trafportato da una cieca 
pietà* erode. miracolo quel che non fr, tem 
ineglio dire quel che- vorrebbe ; quali che ad 
ogni noftvo volere fi determini l'onnipotenza 
d'un Dio a fvolger l'ordine alla natura pre- 
formo . A vie meglio tratrencre nella lor c*^ 
cità le perfone idiote , fervono alcuni libri ri- 
pieni di fognari prodigi , i quali coli* orpello 
i - -2 L] di 
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di fentimenti divoti infinuandofi dolcemente 
ne' loro animi troppo arrendevoli «.fò gli cat- 
tivano con pregiudicio della verità , e non di 
rado con danno della religione medefima . Ciò 
fuppoflo bilanciando io con maturità le azioni 
maravigliofe attribuite ad Onofrio , ho voluto 
fare fcelta di ornile, che fonerò appoggiKe 
ad una valevole autorità , ommet tendo le al- 
erò i alle quali mancine un .cast lodo foftegno . 
Fca quante veramente operò la fede di Ono- 
frio , accennerò prima d'ogni altea «fiotta, eh' 
ei fece ancor vivente» della quale fu chiaro 
teitimonio l' Autore di quefte Memorie , il 
quale in grado di yifitatore abitava nel Moni» 
fiero-, ove il portentofo fatto avvenne . 
: :a: -..Travavafi Onofrio » allorché Generale, 
per le continue fatiche , e mortificazioni tal- 
niente' abbattuto , che ormai più reggere™. 
Ita poteva le membra, né fare alcun mo- 
vimento , feoza pericolo, di venir, meno.. E 
un d'i parti colar minte , poiché ebbù celebrata 
la Mefla , dille ad alcuno de* i'uoi ^ che fenza 
particolare atfiitcuza di Dio, non: avrebbe po- 
tuto «enduri* a fuo termine . Patto in: si lan- 
guida 



Digilized by Google 



ONOFRIO ÓROBUONI / i S i 
guidò flato fu egli 1 avviato , aser-* una povera 
donna mandato per "lai , affinchè per carità fi 
degnate 'di andarla a vificàre * e recarle la fui 
ùnti benedizione, ricrei di cui fi prometteva 
di riaverli da una grtvc , e oftioàta ihférmirà , 
che già da tre- meli la teneva legata nel letto , 
feoza che ella fi poteflè- movere ne pttfileggier- 
ntett» . Ciò intefo da Onofrio-, lece fobica- 
mente venire iV detto P. Vtfaaxm »- e d i Be- 
gli : » Pare che il Signore Iddio mi abbia ac- 
» crciciure le forze , per far l' uffizio di carità 
„ verfo d* una povera inferma , -dalla quale 
„ fono fiato domandato ; vorrei che ella per 
H cortesia fi complaccfle di venir meco „ • 
Venne prontamente accompagnandolo il P. 
yijìtatore , e ameodue uniti entrarono in una 
eafa vicina il Moniftero , ove giaceva mala» 
usa giovane di %\. anni, figliuola d*' un certo 
Carlo Attonh Buoli . Approdi molli il fervo di 
Dio al lctticcìuolo della languente donzella , 
e ftefe le mani fui dì lei capo , alzare le pu- 
pille al Cielo » pieno di viva fede, pronunziò 
■leuna preghiera alla prefenza di molti , che 
gli ftavan d' intorno , appettandone V efìto , e 
L 4 pofeia 
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pofcia fc ne partì . Appena fu egli partito , 
che la giovane s* aìzb dal Ietto cosV faua * e 
in forze , come fe mai non folle Hata malata . 
La qua! cola , non fenza grande maraviglia , 
veduta da.' circolanti , e particolarmente da 
alcune donne , che avevano traile braccia i lo- 
ro figliuolini infermicci , fi mifero coffe a te- 
mergli dietro,,; impiotandone il fuo foccorfa » 
Ma Onofrio., che Tempre fuggiva le ocpafiotiu 
ie quali potettero rccarglr alcuna ripQmanza , 
prettamente col' compagno ricovcroiTi: nel fu a, 
Moniiìero . -,- h ( .;i.-r ,. 

Quanto a' prodigi > die Onofrio operò in 
copia col divino ajute-dopo fua morte in Pia- 
cenza , non è rncltieti che io tutti gli riferif- 
ca } concioOìachè la moltiplicità potrebbe pet 
avventura recar n»ja a miei leggitori ..Sarò 
pago ad.unque di accennarne primieramente— 
alcuni de' moiri narrali colla pia elitra verità; 
del di voto Compilatore ; indi poi patterò a 
raccontarne alcuni «Uri mandatimi , e autenti- 
cati da varie apertone .degne di fede.i ìb j 
Rifeci ice adunque l* accennato Compila- 
tore , che il giorno io. d' Agofto del 1679. 

Gio- 
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Gnomi» Negri abitante Vicino S, Antonio » 
effcndo già da i j. giorni aggravato da un«_ 
fervewiflìma febbre , ficcbè già difperavafi di 
fua fallire , né ad altro fi penfava , chea rac- 
comandargli 1' anima , meflbfi d' intorno un 
giuiierello , che -vtfftiva il Ven. Onofrio , 
rimare totalmente libero dal Aio male , recan- 
done fuor di modo attoniti tutti i iuoieono- 
fornii 

Il dì 24. Marzo del ritto. IftbelU Prima- 
fa moglie di Felice Cèiefa delia Parrocchia di 
S. Maria detta volgarmente de' Zenalii , ef- 
fondo acerbamente tormentata da* dolori in 
usa mammella, per cagione di tre profondiiìì- 
me piaghe , con pòca fpetanza di guarigione, 
ebbe ricorfo alle iutercefiìoni del Ven. Ono- 
frio ; e dopo di efière tiara benedetta con una 
reliquia del medefirao pollai! in dolio una por- 
zione dì Tua camicia , comechè alla prima fes- 
tine farli più vivo il dolore . andò tuttavia 
notabilmente migliorando , infinattantoché ri- 
mafe del tutto fana lenza veruno medica- 
mento.. . .0 .. -, .„,. : , . 0 , 

U 19. di Novembre 1679. Mari* Bellahiw 
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moglie di $™$o #mk*& tto?«afi g&da 

fei rotti coftretta a giacere poi! una ftbbetsoJH 
_ tìflua,, con moftruoia eoHaggionedi tutto, il 
coipo^ fonza che i Medici potéfferei trovare 
alcun' argomento a: fuo ajuto : coli mezzo del 
giubètrelh dcL Venerabile-, a cui, ella calda- 
mente raccomandnflì , tettò misacolo fa mente 
libera. , con, iftupoxé grandiffimo . de', fasi do- 
meftici, e del medico Fedaldi , che era venuto 
fecondo il coftume abilitarla..:. - , . ì; 

Va fanciullo di forfè io. anni detto An- 
tonio, fidinolo del Sig. Gi«/èpfe , e della; Sig» 
Lucrezia Lattanti interinando d' un Baffo, 
continuo, eoo, fèbbre » e gonfiezza di corpo » 
pei cui era quali ridotto aH'eftremo, fenza che 
valeffi alcun' umano rimedio , fu coli' appli- 
cazione, del gMhtrtllo àel Ven. Onofrio per- 
fettamente rifanato il dì tu Settembre 1679; 
per la gran fede della pia Tua Madre . A così- 
fatti portasti quegli altri- aggiugnerò , che ini 
fono pervenuti alle mani , narrandogli nel mo- 
do , e colle mede/ime paiole , con cut fono 
tutti ferirti , e autenticamente convalidati . 
„ Io Donna M/tris Terefa CbUppctta pa- 
» tìva 
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M tira di già moli* anni una grave fluflione ; 
„ che mi cagionava una molertilfima ftrertura 
„ di petto , e m' impediva non poco la voce . 
„ Quando deli' arino 1678. motta dalla fama 
„ delle fingolari virth del P. Onofrio di S. 
„ Savino, rifolfi di ricorrere al di lui patro- 
„ cinio , per liberarmi da un male così perì- 
„ colofo, ed in fatti mi cinici giufto alla fpe- 
„ ronza l'intento ; poiché appena ni ebbi rar> 
„ comandata al ferro di Dio , che tcovomi 
>, lìbera affano del male 1 ed eflèndomi parfo 
„ un' altra volta di tornar- fentw fufeitar det- 
„ to male con nuova racoonuad azione al 
„ detto Padre , mi fottraffi alla di lui mole- 
» (ti»*» . :. u. ..e. ,, . „ 

„ Adì ij. Fcbbxajo ió3i. io CprU Fof- 
d fati Prevofto di S. Michele , e CanfeiTbre., 
M ordinario delle Molto REI. Monache di S. 
v Bernardo di Piacenza affermo eflète la ve- 
rirà di quanto la fopraferitta Signora D. 
„ Maria Ter sfa Chiappata Monaca Profeftà 
„ nel detto Moniilcro di S. Bernardo ha fcrit- 
„ to di fopia dì fui propria mano, coti aven- 
» do- 
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„ dogli ordinato io fuddccto fuo Confeflbre, 
•> ed in fc<Ìc . . . . j ., 

, .ll fuddett* Previo di S. MìcMc 

- ■. 4 :■; : - ir. -■ di Piacerne . , 

i. Taccio fede io Anna Maria Foffà t e 
«realmente confeffo d'effens Hata graviflìma T 
„ mente- ammalata alli vj. di Agofto infino 
„ alla fine di Settembre del 1678. , e di e'Uc- 
re irata a modo tale , che più non parlava,, 
Ù e dopo quello mi fu pafto lotto il capo il 
- ÌÌ Cipponzino del forti Beato- Onofrio , e di 
„ tutto cuore mi raccomandai al giàdectòdi 
„ fopr-a , -e fubito cominciai a -parlare e di 
•n averc i mici fenfi , e andando .innanzi - tir^r 
„ p re più ; mi riianai . la D. Sigifmorab IV- 
■H tizio Curato di S. Savino atFcrjno quasto di 
.„ Copra;.,,-. -'• '■ ■■: ... il. iià , t 

„ Equefta è moglie del Cocchiere,' di 
„ Monfigoore tfcfcoyo Gio. àc.Wui*M \- ri „ 

Adì 



Digitized by Google 



ONOFRIO OROBUONI. i$7 



t.:?i:.."ii - Aà'i io. Agoito : io"7o'. " ,,:; - i! " 5 

~ „ C. ; o. Miro V. S. Antonino trovandomi 

aggravato da febbre continua per ij. gior- 
,v Di , fuppricai il Padre D. Sigifmondo Polli- ; 
n zj Curato di S. Savino , acciò mi portane.. 

qualche vcfte del Padre Onofrio Orobuoni, 
,ì a cui avero particolare divozione, il Padre 

fu-idetto Curato ben?dcndomi con un bu* 
„ tlino del Psdte" Onofrio fubito mi trovai li- 

bere dalla febbre :ì ' 9V " 

„ Io Ripiano Negri a nóme di mio P.;- 
n dre affermo della detta grazia come fopra . 

,, Io lpdùìa Succhi a nome "del lòpra- 
» fermo affermo della (addetta grazia" . '' 

„ Io D. Sigifmondo Polftzj Curato di S. 
£ Savino affermo quanto df fnpr; " 
ol - Ecco , o miei Leggitori venuto al ter- 
nrinc delta' narrativa de* glonofi fatti del 
Ven. Onofrio Orobuoni . Or the di quello 
Erotrfiè fatto palefe al Mondo qn.into Iddio 
operò a fua iraroortat fama , clii pórrà dubi- 
tare , cneil Capo Saniamo della Cbiefa^ 
(nullo 
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mollò da quanto io raccontai , non fia per de- 
icrminarfi a riporlo in fu gli Aiuti ; affinchè 
quivi ne rifcuota egli convenevoli tributi di 
adorazione da' fuoi veri divoti ? E tanto mag- 
giormente conviene fperarlo , per non eficre 
mai ftata d'alcuno fpazio interrotta la. ferie 
delle grazie , che per gli meriti diqueQ' uo- 
mo facto accorda Iddio a' Piacentini , c.iru 
particolare a quelle , afflitte donne » le quali 
polle al gran cimento di dovere o (perdere , 
o lafciar. la.vùa nel partorire , o almeno l'of- 
frire gagliardamente , trovan toglievo, e vita , 
ricorrendo ad Onofrio , col far' ufo di quella 
fua tanto prodigiofa Mazzetta . Deh faccia^ 
colui , il quale sì foavemente ogni cofa difpo- 
ne a fua maggior gloria , che ciò al più tolto 
fucceda a gtotia , e contento non folamente di 
quella nobil Città, che gli fu degna madre e 
nodriee ; ma dell' Ordine Girolamino* che Io 
accolfe in feno» del Monitoro di S.Savipo, che 
ne guarda le prezipfe fpoglie., del degniffirao 
Prelato di quello , che ne promove cen tanto 
calore il culto , e di tutti coloro > che imitan- 
dolo quaggiù, nelle fue beile azioni, fpcran di 
gìu- 
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giugoerc a goderne con eflb lui il guiderdone 
collafsìi nella Patria beata! Ove 

n poiché avrà riprefo il fuo bel «lo « 

„ Se fu beato chi lo vide in terra * 

„ Or che ria dunque a rivederlo in Cielo l 

\ 

Pcfr. Trionfo delta Dvuin. infitti . 
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